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Il ruolo attuale delle immagini e l’interesse crescente per le molte forme di espressione 
simbolica proprie della società contemporanea portano in superfi cie la diffi coltà che la 
tradizione fi losofi ca occidentale ha avuto ad affrontare i codici iconico-narrativi basati non 
sulla distinzione categoriale, ma su associazioni e identifi cazioni spesso implicite e non 
tematizzate. Tale diffi coltà diventa ancora più evidente se si considera la ricaduta pubblica 
delle immagini e degli immaginari sociali e il fatto che proprio i repertori di sapere simbolico 
occupino oggi il centro della scena sociale e politica. 
È nello spazio aperto da questa situazione che si collocano le ricerche raccolte in questo 
volume il cui obiettivo è offrire, a partire da diverse prospettive, alcune piste di ricerca sugli 
immaginari contemporanei e sul loro ruolo nella costruzione dei legami sociali. 
Graziano Lingua è professore associato di Filosofi a Teoretica presso l’Università di Torino. 
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1. Le ragioni del simbolico
Al weberiano “disincantamento del mondo”, che ha fatto da sfondo nel-
ODVHFRQGDPHWjGHOVHFRORVFRUVRDOSUHYDOHUHSXEEOLFRGHLVDSHULVFLHQWLÀ-
FLRJJHWWLYDQWLHDOODORURWUDVSRVL]LRQHVXOYHUVDQWHVRFLDOHRJJLVLDIÀDQFD










mo riferirci in questo lavoro, quanto piuttosto ad una presenza altrettanto 
VLJQLÀFDWLYDQHOGLEDWWLWRÀORVRÀFRFRQWLQHQWDOHGLDOWULWHPLFKHYDQQRLQ
FRQWURWHQGHQ]D ULVSHWWR DOOH FRQFH]LRQL XQLYRFKH GL UD]LRQDOLWj HUHGLWDWH
 ,OSUHVHQWHVDJJLRqVWDWRFRQFHSLWRHHODERUDWRGDHQWUDPELJOLDXWRUL/DVWHVXUD
ÀQDOHGHOqGL*UD]LDQR/LQJXDPHQWUHTXHOODGHLqGL*LDFRPR3H]]DQR
2 Sul “reincantamento del mondo” si vedano M. Berman, The Reenchantment of 
the World&RUQHOO8QLYHUVLW\3UHVV,WKDFD/RQGRQZ. Bauman, Intimations 
of Postmodernity5RXWOHGJH/RQGRQ5*ULIÀQReenchantment without 
Supernaturalism. A Process Philosophy of Religion, Cornell University Press, 
,WKDFD  6 *DEOLN The Reenchantment of Arts 7KDPHV DQG +XGVRQ
1HZ <RUN  & 3DUWULGJH The Re-enchantment of the West. Alternative 
Spiritualities, Sacralization, Popular Culture and Occulture, 7	W&ODUFN/RQGRQ
* 6WDQLVODYRevision and Re-enchantment of Psychology. Legacy 
of Half a Century of Consciousness Research LQ ©-RXUQDO RI 7UDQVSHUVRQDO
3V\FKRORJ\ªD;/,9QSS





dividuale e collettiva quali gli immaginari e i miti o le molteplici pratiche 
HVSUHVVLYHDOLYHOORSXEEOLFRFRPHOHULWXDOLWjVHFRODULRUHOLJLRVHFKHIDQQR
uso del linguaggio iconico. 
8QFRQWULEXWRDWDOHULSUHVDGLLQWHUHVVHSHULOWHPDGHOOHLPPDJLQLO·KD
certamente dato la proliferazione della comunicazione visiva propria delle 
VRFLHWj WHFQRORJLFDPHQWH DYDQ]DWH H GHOOR VSHWWDFRORPD ULIHULUH TXHVWD





pubblica dai codici logici orientati alla categorizzazione e alla distinzione 






magine e della costellazione di fenomeni ad essa collegata. 
,O UXRORDWWXDOHGHOOH LPPDJLQLSRUWD LQVXSHUÀFLHXQSUREOHPDSLGL
OXQJDGXUDWDFKHKDDWWUDYHUVDWRLQUHDOWjO·LQWHUDVWRULDGHOO·2FFLGHQWHRY-
YHURODGLIÀFROWjFKHODQRVWUDWUDGL]LRQHÀORVRÀFDKDDYXWRQHOVXRLQVLHPH






a renderla dipendente da una grammatica ad essa esterna, come se fosse 
comunque essenziale un logos che la delimitasse e la spiegasse. La stessa 
strategia “logocentrica” ha colpito le altre forme di trasmissione del senso 
 $SDUODUHGL´VYROWDLFRQLFDµVRQRVWDWL:-70LWFKHOOH*%RHKPSHULQGLFDUH
OD FHQWUDOLWj DFTXLVLWD GDOOH LPPDJLQL QHOOD FXOWXUD FRQWHPSRUDQHD&IU:-7
Mitchell, Pictorial Turn. Saggi di cultura visuale, a cura di M. Cometa, Duepunti, 
3DOHUPR*%RHKPLa svolta iconica. Modernità, identità, potere, a cura di 
0*'L0RQWHH0'L0RQWH0HOWHPL5RPD
G. Lingua, G. Pezzano - Introduzione. Non tutte le immagini vengono per nuocere 
non immediatamente categorizzabili, come i miti e gli immaginari sociali, 










dera la ricaduta pubblico-politica di questo protagonismo delle immagini 
e degli immaginari sociali, anzi su questo versante essa rischia di tradursi 




pubblica come uno spazio da regolare con la sola forza della ragione e da 
FXL HVFOXGHUH WXWWH OH IRUPHGLJLXVWLÀFD]LRQHQRQGLUHWWDPHQWH ULFRQGX-





sentimenti. Una politica svuotata di un concreto impegno etico produce una 
vita civile impoverita, oltre a essere un aperto invito a ogni sorta di moralismi 
DQJXVWLHLQWROOHUDQWL/jGRYHLOLEHUDOLKDQQRWLPRUHGLSRVDUHLOSLHGHVLDI-
folleranno i fondamentalisti.
Infatti, in questo modo il dissenso più che evitato viene soppresso, «in 
nome di una forma molto ambigua di rispetto», che di fatto non presta 
attenzione o ignora una serie di aspetti pur rilevanti per le vite dei singoli 
HSHUOHGLQDPLFKHVRFLDOLSHUGHQGRVLFRVuODSRVVLELOLWjGLFRPSUHQGHUOL
come certo di contestarli. Potremmo anche dire che il “lato oscuro” del 
ULVSHWWRIDWXWW·XQRFRQLOODWRQDVFRVWRGHO´YHORGLLJQRUDQ]DµSURSRVWRGD
 06DQGHOJustice: what’s the right thing to do?, Farrar, Straus and Giroux, New 
<RUN  WU LW GL 7 *DUJLXORGiustizia. Il nostro bene comune, Feltrinelli, 
0LODQRS
 IviS
 La cornice simbolica del legame sociale
Rawls, che rivela un disinteresse di fatto, capace di generare risentimento e 
disagio, quel malaise VXFXLKDQRWRULDPHQWHLQVLVWLWR7D\ORU²DXWRUHFKH
QRQDFDVRVLqDQFKHVIRU]DWRGL WHPDWL]]DUHORVWDWXWRH ODIXQ]LRQHLQ
senso simbolico-espressivo degli immaginari sociali.6
4XDQGR5DZOV VRVWLHQH FKH OH ´GRWWULQH FRPSUHQVLYHµ YDQQR HVFOXVH
dalla discussione politica perché rischierebbero di introdurre aspetti non 
XQLYHUVDOL]]DELOLDOO·LQWHUQRGLXQDPELWRTXHOORSROLWLFRLQFXLGHYHLQYH-
ce governare una ragione valida per tutti, sta semplicemente portando ad 
evidenza una separazione molto più antica tra un sapere identitario collega-
to alle credenze personali e alla loro espressione, che deve rimanere privato 
HXQVDSHUHLQYHFHXQLYHUVDOHFKHFRPHWDOHSXzSUHWHQGHUHGLHQWUDUHLQ
gioco quando si tratta di questioni di giustizia. Un portato evidente di questa 
VHSDUD]LRQHqVWDWDDGHVHPSLRODWHVL²GRPLQDQWHQHOOHVFLHQ]HVRFLDOLÀQR
DJOLDQQL·²VHFRQGRFXLODUD]LRQDOL]]D]LRQHDYUHEEHGRYXWRFRQGXUUH
alla privatizzazione della religione così da renderla “invisibile”. Di fatto 
TXHVWRQRQqDYYHQXWRHGDQ]LQHJOLXOWLPLGHFHQQLVLDPRVWDWLWHVWLPRQLGL
una profonda dinamica di “deprivatizzazione” delle credenze che ha scos-
VRGDOO·LQWHUQRO·DVVXQWRSHUFXLVDUHEEHVWDWRSRVVLELOHHGDQ]LQHFHVVDULR
escludere le convinzioni individuali dal dibattito politico e neutralizzare le 
ORURHVSUHVVLRQLSXEEOLFKH&LzFKHqDYYHQXWRSHUOHUHOLJLRQLqSHUzVRO-
tanto un caso di una serie più ampia di fenomeni di “deprivatizzazione” di 
aspetti della vita sociale che il paradigma liberale della separazione e della 
neutralizzazione della sfera pubblica credeva di poter ricondurre al privato. 
Anzi più che di “deprivatizzazione” si potrebbe parlare in alcuni casi, come 
TXHOORGHOUXRORVRFLDOHHSROLWLFRGHOO·LPPDJLQHGHOO·LPPDJLQDULRHGHO
mito, della “riemersione” di aspetti che non si erano mai lasciati del tutto 
SULYDWL]]DUHQHDQFKHQHOOHVRFLHWjWDUGRPRGHUQH
Allo stesso modo anche J. Habermas ritiene che la politica sia un am-
ELWRGRYHELVRJQDFRQWDUHLQQDQ]LWXWWRVXOODUD]LRQDOLWjGHJOLDWWRULLQFXL
grazie ad una comunicazione idealmente priva di storture sia possibile far 
 ,OULIHULPHQWRYDVRSUDWWXWWRGDXQODWRD&K7D\ORUThe Malaise of Modernity, 
$QDQVL&RQFRUGWULWGL*)HUUDUDGHJOL8EHUWLIl disagio della modernità, 
/DWHU]D 5RPD%DUL  GDOO·DOWUR D ,G Modern Social Imaginaries 'XNH
8QLYHUVLW\3UHVV'XUKDP/RQGRQWULWGL3&RVWDGli immaginari sociali 
moderni0HOWHPL5RPD 
 6LULFRUGLLOIDPRVRWHVWRGL7/XFNPDQQThe Invisible Religion. The Problem 
of Religion in Modern Society0DF0LOODQ1HZ<RUN  WU LW GL (&RWWD
Radicati, La religione invisibile,O0XOLQR%RORJQD
 -&DVDQRYDPublic Religions in the Modern World, University of Chicago Press, 
&KLFDJR/RQGRQWULWGL03LVDWLOltre la secolarizzazione. Le religioni 
alla riconquista della sfera pubblica,O0XOLQR%RORJQDSS





che risulterebbe per forza idiosincratica e in ultimo incapace di raggiun-
JHUHO·HVLJHQ]DGLXQLYHUVDOLWjSURSULDGHOGLVFRUVRSROLWLFR1HOPRGHOOR
proposto da Habermas i registri espressivi come la narrazione e il mito o i 
riferimenti iconici non immediatamente categorizzabili come le immagini 
a valenza politica, i simboli o più complessivamente gli immaginari so-
ciali, per contare nella deliberazione pubblica devono venir trasposti nella 
ORJLFD UD]LRQDOH FLRqGHYRQRHVVHUH ´WUDGRWWLµ LQXQ OLQJXDJJLR ULWHQXWR
più maturo e universalmente accessibile.$QFKHVXTXHVWRYHUVDQWHSHUz
le forme concretamente vissute di questi elementi considerati “immaturi” 
di incorporazione individuale e sociale del senso non si lasciano così facil-
mente trasporre senza residui in una grammatica del logos chiaro e distinto, 




JLXVWLÀFDUH LQPRGR ULJRURVR OH SURSULH FRQYLQ]LRQL OH SURSULH SUDWLFKH
simboliche e i propri immaginari di riferimento, ma che nonostante questo 
non rinunciano ad introdurre questi elementi nella discussione pubblica e 
ad esprimerli nella loro vita sociale. 






simbolico dei mondi di vita e la formulazione argomentativa delle ragioni 
SXEEOLFKH4XHVWRSURFHVVRGLYHUEDOL]]D]LRQHGHOVDFURQRQqWXWWDYLDVFRQWDWR
e rischia di riproporre una surrettizia razionalizzazione di dimensioni mitiche e 
UHOLJLRVHFKHQRQVRQRGHOWXWWRWUDGXFLELOLQHOODUDJLRQHSXEEOLFD6XOO·DUJRPHQWR
VL YHGD LO UHFHQWH - +DEHUPDVNachmetaphysisches Denken 2: Aufsätze und 
Repliken, 6XKUNDPS%HUOLQ, tr. it. di L. Ceppa, Verbalizzare il sacro. Sul 
lascito religioso della filosofia/DWHU]D5RPD%DUL
 Si veda quanto dice al riguardo G. Marramao, La passione del presente, Bollati 
%RULQJKLHUL 7RULQR  SS  R O·DPSLD ULÁHVVLRQH GL -0 )HUU\ VXOOD
narrazione e sulle grammatiche iconiche. Cfr. Id., Les grammaires de l’intelligence, 
&HUI3DULVWULWGL*/LQJXDLe grammatiche dell’intelligenza, Medusa, 
0LODQRSSVV
12 La cornice simbolica del legame sociale
YLVWDO·XQLFDUHD]LRQHSRVVLELOHGLIURQWHDOSURWDJRQLVPRGHOOHLPPDJLQL
o alla rilevanza degli immaginari sembra essere quella di relegare queste 
HVSHULHQ]HQHO SUHUD]LRQDOH VHQRQ HVSOLFLWDPHQWHQHOO·LUUD]LRQDOH RGL
considerarle un residuo di un passato che non riesce a morire. 
7DOHVWUDWHJLDDSSDUHGHOWXWWRLQDGHJXDWDTXDQGRVLFRJOLHFKHLQUHDO-
WjTXHVWLHOHPHQWLQRQVRQRVROWDQWRXQUHVLGXRSUHPRGHUQRPDHQWUDQR
invece a pieno titolo a costituire le forme contemporanee di vita sociale 
HLQYHFHGL LQGHEROLUVLDFTXLVLVFRQRQXRYDIRU]DHÀQLVFRQRGLRFFXSDUH






invece innanzitutto cogliere la valenza destrutturante che queste esperienze 
UDSSUHVHQWDQR ULVSHWWRDO FDQRQHFRQVROLGDWRGL UD]LRQDOLWjSXEEOLFDH LQ
seguito lavorare ad una revisione non regressiva di questo canone, cosicché 
VLDSRVVLELOHULFRQRVFHUH LO UXRORGLXQDUD]LRQDOLWj´GLYHUVDµSUHVHQWH LQ
TXHVWHHVSHULHQ]HGLXQDUD]LRQDOLWj´DOODUJDWDµLQJUDGRGLLQFOXGHUOHWUD
le dimensioni da tenere in conto nella teoria sociale e politica.
ËQHOORVSD]LRDSHUWRGDTXHVWDVÀGDFKHVLFROORFDQROHULFHUFKHUDFFRO-
te in questo volume il cui titolo richiama da subito un nesso sostanziale e 




troppo generica e quindi come tale fortemente ambigua. Nello sviluppo del 
discorso prevarranno altri concetti, come ad esempio quello di immagina-
rio o di immaginale, ma ci sembra importante segnalare come tutto questo 
insieme spesso informe di esperienze sociali legate a criteri irriducibili alla 
categorizzazione moderna, facciano riferimento ad un orizzonte unitario la 
FXLFDUDWWHULVWLFDqGLHVVHUHJXLGDWHGDXQDLVWDQ]DVLQWHWLFDWHVDDPHWWHUH
LQUHOD]LRQHGLYHUVLSLDQLGLUHDOWjHDGDSULUHRUL]]RQWLGLSRVVLELOLWj&RQ




vuole allora evidenziare che si tratta di forme di espressione e pratiche 
sociali che non esauriscono il loro senso in se stesse, ma rimandano costan-
WHPHQWHDGXQ´IXRULFDPSRµFLRqVRQRFRPSUHQVLELOLVROWDQWRVHYHQJRQR
G. Lingua, G. Pezzano - Introduzione. Non tutte le immagini vengono per nuocere 
FROWHQHOODORURIXQ]LRQHGLOHJDPHRYYHURQHOODORURFDSDFLWjWUDQVLWLYDGL




appunto tra logos ed eikon, o quelle tra razionale e irrazionale, reale e irre-





cantare” totalmente i legami riducendoli ad una ragione fredda, univoca e 
FDOFRODQWHLQJUDGRGDYYHURGLQHXWUDOL]]DUHOHHVSUHVVLRQLGHOO·LGHQWLWj/H
IRUPHFRQFUHWHFRQFXLOHVRFLHWjFRQWHPSRUDQHHYLYRQROHORURUHOD]LRQL
mostrano un bisogno forte di appartenenza e di radicamento che la razio-
QDOL]]D]LRQHQRQqULXVFLWDDLQGHEROLUHQpWDQWRPHQRDFDQFHOODUHPDKD
SLXWWRVWRWUDVIRUPDWR,OVLPEROLFRDFXLFLULIHULDPRqDSSXQWRLOYHWWRUH







magine e degli immaginari, la reviviscenza del mito, fenomeni certamente 
eterogenei tra loro, ma che hanno tuttavia come tratto comune il bisogno di 
UHVWLWXLUHHULSULVWLQDUHIRUPHQXRYHGLDSSDUWHQHQ]DHGLLGHQWLWj
3URSULR SHU TXHVWR O·LPSLDQWR VLPEROLFR GL TXHVWL IHQRPHQL GLYHQWD
FHQWUDOHSHUFRPSUHQGHUHFLzFKHTXLLQWHQGLDPRSHUOHJDPHVRFLDOHFLRq
TXHOO·RUL]]RQWHDOO·LQWHUQRGLFXLVLFUHDO·HOHPHQWRFRPXQHFKHWLHQHLQVLH-
me qualsiasi aggregato sociale che non sia soltanto una sommatoria di indi-




carico degli strati immaginali della relazione sociale non risponde ad un 
LQWHQWRRUJDQLFLVWLFRQpSXQWDDULHVXPDUHUHVLGXLSUHPRGHUQLGLXQLWjVR-
VWDQ]LDOHFRPHEDVHGHLUDSSRUWLVRFLDOLHSROLWLFL/·LVWDQ]DFULWLFDQHLFRQ-
fronti del disincantamento non ha come obiettivo quello di “reincantare” il 
PRQGR(VVDQRQVLJQLÀFDWRUQDUHDGXQDVLWXD]LRQHGLLQGLIIHUHQ]LD]LRQH
 La cornice simbolica del legame sociale
né ad una ragione che semplicemente cancelli le fondamentali distinzioni 
GHOODPRGHUQLWj,OFRPSLWRqSLXWWRVWRXQDOWURRYYHURTXHOORGLXQDULSUH-





che partono dal fatto che la costituzione profonda del sociale non si costrui-
sce esclusivamente sul piano della consapevolezza e della chiara trasparen-
za razionale, ma si innerva in una integrazione costante delle diverse forme 
GHOVHQVR(TXHVWDLQWHJUD]LRQHqDSSXQWRHVVHQ]LDOHSHUUHQGHUHUDJLRQHH
valorizzare la forma di legame sociale che ci interessa. 
2. Legami immaginari
Per meglio chiarire questo nesso vale la pena di approfondire ulterior-
mente i due poli di attrazione intorno a cui sono costruiti i singoli interventi 
GHOYROXPH,QQDQ]LWXWWRYDVHJQDODWRFKHGHOO·DPSLRVSHWWURGLSUREOHPL
FRQQHVVLFRQO·DPELWRGHOVLPEROLFRFLVLDPRFRQFHQWUDWLSDUWLFRODUPHQWH
sulla nozione di immaginario sociale come categoria attraverso cui appros-
VLPDUVLDOODVSHFLÀFLWjGHOOHIRUPHFRQWHPSRUDQHHGLOHJDPHVRFLDOH&RQ
LPPDJLQDULVRFLDOL LQWHQGLDPRO·LQVLHPHGL LPPDJLQLVSHVVR LPSOLFLWHH
non teoreticamente formalizzate, con cui gli individui si auto-interpretano 
GHÀQHQGR LSURSULELVRJQLH OHSURSULHDVSHWWDWLYHHGDQGRXQD IRUPDGL
SRVVLELOLWjDOOHORURVWUDWHJLHFRPXQL(VVLUDSSUHVHQWDQRXQDFRUQLFHFKH
delimita la scena delle relazioni sociali e un riferimento che orienta il posi-
zionamento individuale e collettivo. In quanto orizzonti simbolici di con-
VHQVRHVVLVLSUHVHQWDQRFRPHTXDOFKHFRVDFKHHFFHGHO·HVSHULHQ]DSXU
essendone allo stesso tempo condizione imprescindibile. Gli immaginari 
VRFLDOLVSHVVRQRQVLGHFOLQDQRLQVSHFLÀFKHWHRULHRLQGLVFRUVLHVSOLFLWLH
ULJRURVLFRVLFFKpHVVLÀQLVFRQRSHUQRQHVVHUHSUHVL VXIÀFLHQWHPHQWH LQ
conto dai modelli di interpretazione della sfera pubblica imperniati uni-
FDPHQWH VXOOD UD]LRQDOLWj DUJRPHQWDWLYDPDQRQSHU TXHVWR VRQR LUUHDOL
o meno rilevanti per la concreta costruzione politica. Essi sono veicolati 
GDLPPDJLQLPHQWDOLFKHGDQQRXQDÀJXUDDOPRGRFRQFXLO·HVLVWHQ]DGHO
singolo si intreccia con le esistenze degli altri o da narrazioni che orientano 
la valutazione delle situazioni. La loro consistenza ha certo a che fare con 
O·LPPDJLQD]LRQHPDQRQVRQRPDLXQDSXUDSURLH]LRQHIDQWDVPDWLFDSHU-
ché hanno una natura simbolico-espressiva e performativa, e proprio per 
G. Lingua, G. Pezzano - Introduzione. Non tutte le immagini vengono per nuocere 
questo rappresentano il luogo in cui si genera il legame tra i singoli e tra la 
VRFLHWjHLVLQJROL
È bene precisare da subito che nei saggi qui raccolti le espressioni “im-
maginario” e “immaginale” vengono utilizzate in modo sostanzialmente 
equivalente, in quanto alludono alla stessa esperienza di messa in immagi-
QHGHOODUHDOWjSXURVVHUYDQGRODGDSURVSHWWLYHGLYHUVH9LSRVVRQRHVVHUH
buone ragioni per preferire tanto il primo quanto il secondo. Il termine “im-
maginario” – a partire soprattutto dalla nota impostazione di Castoriadis11 – 
FRQVHQWHGLHYLGHQ]LDUHSLQHWWDPHQWHFKHODSRVWDLQJLRFRqODFDSDFLWjDW-
WLYDGHLVRJJHWWLVRFLDOLO·DWWLWXGLQHDOO·LQYHVWLPHQWRVLPEROLFRGHLVLQJROLLQ
prima persona, e non meramente uno spazio altro e autonomo dotato di vita 
propria e indipendente rispetto a quella delle persone. Il termine “immagina-
le” – più recentemente riportato al centro dal dibattito12 – sottolinea invece 
la dimensione oggettiva e lo statuto proprio delle immagini normative a cui 










soggettiva. Essa evidenzia la dimensione performativa della logica iconica 
SHUFKpO·LPPDJLQHULFKLDPDTXLÀQGDVXELWRXQDIRU]DWUDQVLWLYDFKHJH-
QHUDUHOD]LRQLHQRQVHPSOLFHPHQWHXQDULSURGX]LRQHGLFRQÀJXUD]LRQLGHO
mondo che si imporrebbero ai soggetti sociali. 
Proprio al livello degli immaginari sociali il rinnovamento contempo-
UDQHRGHOGLVFRUVR VXOO·LPPDJLQHSXzDOORUDJLRFDUHXQ UXRORGHFLVLYR D
partire non semplicemente da un “rovesciamento” del discorso platonico 
GLVTXDOLÀFDGHOODQRQUHDOWjGHOO·LPPDJLQHQRWRULDPHQWHVXERUGLQDWDD
quella perfetta del modello, ma più rigorosamente grazie ad una radicalizza-
11 C. Castoriadis, L’institution imaginaire de la société 6HXLO 3DULV  WU LW
parziale di F. Ciaramelli, L’istituzione immaginaria della società. Parte seconda, 
%ROODWL%RULQJKLHUL7RULQR.
12 Ci limitiamo qui a ricordare un lavoro più generale quale C. Fleury (a cura di), 
Imagination, Imaginaire, Imaginal38)3DULVHXQRSLFRQFHQWUDWRVXJOL
aspetti sociali quale C. Bottici, Imaginal Politics. Images Beyond Imagination and 
the Imaginary&ROXPELD8QLYHUVLW\3UHVV1HZ<RUN





mente sostituirla con una concezione maggiormente accogliente come po-
WUHEEHHVVHUHJLjTXHOODDULVWRWHOLFDLQFXLGHOODmimesis viene riconosciuto 
il carattere performativo (la tragedia e la catarsi) e persino “disvelativo” (la 
SRHVLDHO·XQLYHUVDOHROWUHFKHTXHOORPHUDPHQWHUDSSUHVHQWDWLYR3LXWWR-
sto, proprio a partire dai problemi aperti dalla forza di legame che rivelano 
le immagini e gli immaginari a livello individuale e sociale, occorre saper 
portare a fondo le conseguenze del problema che Platone pone, nonché del 












Mondzain. Essa deve per così dire oltrepassare la propria opera di ri-
VSHFFKLDPHQWRWUDQVLWDUHROWUHODVHPSOLFHULSURGX]LRQHÀQHQGRFRVuSHU
produrre qualcosa di più o in più – come proprio Platone aveva rilevato.
Si dovrebbe allora dire che aveva ragione Platone, ma proprio per que-
sto aveva tortoFLRqFKHqYHURFKHO·LPPDJLQHqGLVVRPLJOLDQWHHQHUJH-
WLFDHGLVVHPLQDQWHPDFKHTXHVWRQRQqO·HUURUHGHOO·eikon, bensì il suo 
guadagno rispetto al logos 4XLQGL OR VIRU]R SHU ULFRQGXUUH O·LPPDJLQH
 6HFRQGRXQ·LPSRVWD]LRQHFKHqLOSHUQRGHOO·LQWHUSUHWD]LRQHapparentemente anti-
platonica di G. Deleuze, Logique du senseGLWLRQVGH0LQXLW3DULVWULW
di M. De Stefanis, Logica del senso)HOWULQHOOL0LODQRSS0D
cfr. anche Id., Différence et répétition 38)3DULVWULWGL**XJOLHOPL*
Antonello, A. M. Morazzoni, Differenza e ripetizione, Raffaello Cortina, Milano 
SSH
 Cfr. M.-J. Mondzain, Image, icône, économie: les sources byzantines de 
l’imaginaire contemporain 6HXLO 3DULV  WU LW GL$ *UDQDWD Immagine, 
icona, economia: le origini bizantine dell’immaginario contemporaneo, Jaca 
%RRN0LODQRSSVV
G. Lingua, G. Pezzano - Introduzione. Non tutte le immagini vengono per nuocere 
DOODPHUDVRPLJOLDQ]DGLYLVLELOLWjHVWHULRULqGHVWLQDWRDOORVFDFFRSHUFKp
HVVDQRQqVRORTXHVWRPDPROWRGLSL/·LPPDJLQHqGXQTXHSHUIRUPDQWH
piuttosto che rappresentativa, nel senso che attiva una vera e propria espe-
rienza, fa vivere e sentire in senso intensivo, trasmette qualcosa senza do-
versi appoggiare alla mediazione “didascalica” della parola, ma questo non 
VLJQLÀFDGLSHUVpFKHODSDURODGRYUHEEHDSSXQWRFRPXQTXHLQWHUYHQLUH










O·LPPDJLQHnon si limita affatto a rappresentare il prodotto, piuttosto lo 
UDIÀJXUDQHOVHQVRGLÀJXUDUORGLfingerloQRQORULVSHFFKLDEHQVuORHI-
IHWWXDQHOODPLVXUDLQFXLLQGXFHDOO·DFTXLVWRDOO·LPPDJLQD]LRQHGLXQ·H-
sperienza gustativa e via discorrendo. Essa in ultima istanza serve proprio 
DFUHDUHXQDUHDOWjULVSHWWRDOODTXDOHVLqFRQVDSHYROLFKHVDUjLOSURGRWWR
a non corrispondervi. In altre parole, come sa ormai bene ogni acquirente, 
TXHOODGLFLWXUDLQGLFDO·RSSRVWRGLFLzFKHGRYUHEEHDSSDUHQWHPHQWHVRW-
WROLQHDUH´O·LPPDJLQHKDLOVRORVFRSRGLSUHVHQWDUHLOSURGRWWRµVLJQLÀFD
SURSULRFKHTXHOODFKHVLKDGL IURQWHqXQDSXUD LPPDJLQHFRQ LSURSUL
dinamismi e le proprie caratteristiche, ossia che non ci si deve aspettare 
che essa si limiti a rappresentare il prodotto che pur presenta&LzDFFDGH
QRQWDQWRSHUFKpHVLVWRQRRUPDLWHFQLFKHGLPRGLÀFDGHOOHLPPDJLQLFKH
UHQGRQRLPSRVVLELOHGLVWLQJXHUHODULSURGX]LRQHIRWRJUDÀFDDXWHQWLFDGDOOD
sua alterazione ottenuta tecnologicamente, quanto piuttosto perché, al con-
WUDULRO·LPPDJLQHHVLELVFHLQPRGRFKLDURODSURSULDLQWLPDQDWXUDFLRq²
VHFRVuVLSXzGLUH²rappresenta essenzialmente se stessa, la propria forza 
HODSURSULDFDSDFLWjGLHIIHWWXDUHUDSSUHVHQWDla propria realtà, il proprio 
PRGRGLHVVHUH UHDOHQRQXQDTXDOFKHDOWUD UHDOWjHVWHUQDGLFXLSXUH LQ
TXDOFKHPRGRULSURGXFHODYLVLELOLWj
 Rimandiamo a G. Lingua, G. Pezzano, Introduzione, in G. Pezzano, D. Sisto (a 
cura di), Immagini, immaginari e politica. Orizzonti simbolici del legame sociale, 
(763LVDSS
 La cornice simbolica del legame sociale





re di agire […] o di patire […] un effetto, pur piccolissimo e una volta sola».16 
4XHVWDFDUDWWHULVWLFDULVXOWDSDUWLFRODUPHQWHULOHYDQWHTXDQGRVLGLVFXWH
OD UHDOWjGHJOL LPPDJLQDUL VRFLDOL1RQVRQR WXWWDYLDXQLFDPHQWH UDJLRQL
contingenti a spingerci a intervenire nel dibattito relativo alla natura e al 
funzionamento della sfera pubblica facendo leva sul concetto di immagi-
QDULR VRFLDOH'DTXHVWRSXQWRGLYLVWDqHYLGHQWHFKH OD WUDVIRUPD]LRQH
GHOODVIHUDSXEEOLFDRFFLGHQWDOHFRQO·HVSORVLRQHGHLPH]]LGLLQIRUPD]LRQH





nel mondo nel momento in cui ci presenta su uno schermo e sulla conse-
guente immagine stampata. Ma, più in generale, basta gettare uno sguardo 




idi” e “soffusi”, capaci più marcatamente di incidere sul piano delle emo-
zioni e dei sentimenti, dei presupposti impliciti e delle percezioni diffuse. 
Si tratta di elementi immaginali appunto, da non confondere nemmeno 
VHPSOLFHPHQWHFRQO·LPPDJLQHLQVHQVRYLVLYRGLUHPPRPDLFKHXQFLHFR
qSULYRGLPRQGRLPPDJLQDOHHGLLPPDJLQD]LRQH"SHUFKpVRQRTXLWXWWLL




16 R. Ronchi, Filosofia della comunicazione. Il mondo come resto e come teogonia, 
%ROODWL%RULQJKLHUL7RULQRS
 Cfr. G. Sartori, Homo videns. Televisione e post-pensiero, Laterza, Roma-Bari 

G. Lingua, G. Pezzano - Introduzione. Non tutte le immagini vengono per nuocere 
accennato e come si tratta di vedere ora più da vicino, si deve in prima 
istanza tenere presente che un legame sociale, prima di essere pensato e 
DUJRPHQWDWRqLPPDJLQDWRRVVLDFKHO·LPSDVWRGLFXLqIDWWDXQDVRFLHWj
qVLPEROLFRHGHVSUHVVLYRSULPDFKH²RGROWUHFKH²UD]LRQDOHHDUJRPHQ-
tativo. Inoltre, il concetto di immaginario sociale permette di riconoscere 






chiamare in causa la sua più o meno fedele somiglianza con una qualche 











discussione, confronto e dibattito (sapersi parte di), bensì anche e soprat-
WXWWRVXOFRLQYROJLPHQWRR O·LPPHUVLRQH LQXQSURFHVVRGL LQYHVWLPHQWR
VLPEROL]]D]LRQHHLQGLYLGXD]LRQHSHUFRVuGLUHSUHULÁHVVLYR(VVLFKLDPD-
QRLQFDXVDXQ·DSSDUWHQHQ]DGDLFRQWRUQLVSHVVRHYDQHVFHQWLHLQFRQVDSH-
YROLXQ·DGHVLRQHLPSOLFLWDHVSRQWDQHDriconoscersi parte di) – ma non 
per questo, come vedremo, meno reale o consistente. Rispetto al secondo, 
LOSXQWRqFKHQRQqLQJLRFRODFRQGLYLVLRQHGLXQRVSD]LR´FRQFUHWRµOD
FXLLQVXVVLVWHQ]DVDUHEEHG·DOWURQGHRUPDLIDFLOPHQWH´VPDVFKHUDELOHµVXO
SLDQRGHOOH UDJLRQLEHQVu O·LPSOLFD]LRQHDWWLYD LQXQRVSD]LRVLPEROLFR
HVSUHVVLYRFKHRVSLWDSLVSLFFDWDPHQWHLSURFHVVLGLFRVWLWX]LRQHGHOO·L-
GHQWLWjLQVHQVRDPSLRQDUUDWLYDËSHUTXHVWRFKHFLVLSXzVHQWLUHOHJDWL
anche senza territorio, senza sangue e senza appartenenza culturale, come 
HVHPSOLÀFDLOSUROLIHUDUHGHOOHweb-community, che non a caso assumono 
tratti di organicismo proprio nel momento in cui fanno dello spazio del web 
un territorio, delle esperienze condivise un sangue e dei codici utilizzati, 
XQ·DSSDUWHQHQ]DFXOWXUDOH
 La cornice simbolica del legame sociale
,QVHFRQGR OXRJRULÁHWWHUHVXO OHJDPHVRFLDOHDWWUDYHUVR LOSULVPDGH-
gli immaginari condivisi permette di evitare una assolutizzazione e una 
VRVWDQ]LDOL]]D]LRQHGLFLzFKHqFRPXQH ,QIDWWL ORVSD]LR LPPDJLQDOHq
XQRVSD]LRSHUFRVuGLUH´WHU]Rµ ULVSHWWR WDQWRDOOD VRFLHWjTXDQWRDOO·LQ-
GLYLGXR R ² SL SUHFLVDPHQWH ² q XQR VSD]LR ´]HURµ SHUFKp QRQ DUULYD
GRSRODVRFLHWjHO·LQGLYLGXRPDqODFRQGL]LRQHGHOODORURDUWLFROD]LRQH
e del loro rapporto, della loro costituzione in quanto poli di un rapporto. 
5LVSHWWRDOVLQJRORDWWRUHVRFLDOHO·LPPDJLQDULRUDSSUHVHQWDTXHOORVSD]LR
poroso che permette al “fuori” di fare ingresso nel proprio “dentro”, anzi di 
contribuire alla sua costituzione offrendo risorse simboliche che rendono 
possibile e alimentano il processo di riconoscimento. Allo stesso modo, 
ULVSHWWRDOODVRFLHWjO·LPPDJLQDULRVRFLDOHUDSSUHVHQWDTXHOO·DUHDSHUFRVu
dire “informale” e sottintesa che viene alimentata e costituita dal lavoro di 




TXDQWRVSD]LR UHOD]LRQDOH LPPDJLQDOH²FKHFRPH ODVRFLHWjQRQqXQ·L-




qualcosa come “la società”, ma non esiste neanche qualcosa come “gli in-
dividui”; esistono solo relazioni aperte e differenziali che fanno emergere 
il gioco immaginale tra società e individui.
,QWHU]ROXRJRSXUQRQIDFHQGRULIHULPHQWRDXQTXDOFKHWLSRGLUHDOWj
VRVWDQ]LDOHHRULJLQDULDFKHDQGUHEEHULSURGRWWDRUHFXSHUDWDFKHVLDXQ·HV-
VHQ]D FRPXQLWDULD R XQD SURSULHWj LQGLYLGXDOH O·LPPDJLQDULR VRFLDOH
QRQSXz VHPSOLFHPHQWHHVVHUHGHVFULWWRFRPH´LUUHDOHµH´IDQWDVWLFRµ ,Q
Vp O·LPPDJLQDULRKDFHUWDPHQWHDFKH IDUHFRQ O·LPPDJLQD]LRQHHFRQ OD
FRVWUX]LRQHÀQ]LRQDOHPDDIIHUPDUHFKHVLDLUUHDOHVLJQLÀFDOLPLWDUVLDGXQD
interpretazione della dimensione immaginale unicamente imperniata sulla 





vale a dire J.-L. Nancy, La communauté désoeuvrée,%RXUJRLV3DULVWULW
di A. Moscati, La comunità inoperosa&URQRSLR1DSROL
G. Lingua, G. Pezzano - Introduzione. Non tutte le immagini vengono per nuocere 21
propria del registro espressivo-simbolico, si pone un problema di adegua-
tezza piuttosto che di adeguazione e si riesce così a concepire la peculiare 
realtà finzionaleGHJOLLPPDJLQDULVRFLDOL8QLPPDJLQDULRVRFLDOHqGXQTXH
Vu´ÀQWRµPDTXHVWRQRQQHOVHQVRFKHnon corrisponde a nulla di reale e 
che non rappresenta adeguatamente la realtà, bensì in quello che risponde 
della realtà che poneLQPRGRSLRPHQRHIÀFDFHHFKHsi presenta più o 
meno adeguatamente, con più o meno forza espressiva (esattamente come 
O·LPPDJLQHGHOODFRQIH]LRQHGHLSURGRWWLDOLPHQWDUL'HWWRDOWULPHQWLXQ
LPPDJLQDULRVRFLDOHqGRWDWRGLUHDOWjHVSUHVVLYDHTXHVWRVLJQLÀFDDOFRQ-
tempo che fa essere qualcosa, che ha effetti genuinamente reali, e che non lo 
IDHVVHUHLQPRGRVHPSOLFHPHQWHDUELWUDULRVHQ]DFLRqLQWHUFHWWDUHHVLJHQ-
ze, linee di sviluppo, dinamiche e via di seguito, che animano la vita della 
VRFLHWjFRPHGHJOLLQGLYLGXL6LWUDWWDGLQRQFRQIRQGHUHO·RWWLFDFRVWUX]LR-
QLVWDFRQO·RWWLFDFRVWUXWWLYLVWDQHOODSULPDFRVWUXLUHVLJQLÀFDFRPSRUUHH
integrare in maniera espressiva istanze ed esigenze che pongono qualcosa di 
VSHFLÀFRDQFRUFKpGLSHUVpQRQJLjGHWHUPLQDWRHDOOHTXDOLGXQTXHRFFRUUH
ULVSRQGHUH QHOPRGRPLJOLRUH SRVVLELOH QHOOD VHFRQGD FRVWUXLUH VLJQLÀFD
FUHDUHGDOQXOODTXDOFRVDFKHULVSRQGHUHEEHDQLHQW·DOWURFKHDOSURSULRDWWR
di creazione radicale. Un immaginario sociale non appartiene al registro 
UDSSUHVHQWDWLYRHGq²SHUVLQWHWL]]DUH²Vufittivo, ma non fittizio.
$OODOXFHGLTXDQWRVLQTXLLOOXVWUDWRqFKLDURSHUFKpSDUODUHGLLPPD-
JLQDULR QRQ VLJQLÀFD ² FRPH IRUVH SHU SULPR 6SLQR]D DYHYD FROWR ÀQR
in fondo21²DOOXGHUHDXQDIDFROWjVRJJHWWLYDGLSURGX]LRQHGL IDQWDVPL
quanto piuttosto a una struttura permanente che lavora nella costituzione 
GHOO·HVSHULHQ]DXPDQDHVRSUDWWXWWRLQVHQVRVRFLDOHSLXWWRVWRFKHRQLULFR
VROLSVLVWLFR4XHOODGHOO·LPPDJLQDOHqXQDORJLFDGHOWXWWRSHFXOLDUHFKH
QRQ SXz HVVHUH GLVFXVVD R VRWWRGLPHQVLRQDWD VHPSOLFHPHQWH PRVWUDQGR
ODIDOVLWjGHLVXRLSUHVXSSRVWL ODVXDLQWULQVHFDFRQWUDGGLWWRULHWjROHVXH
irrisolvibili aporie. Il fatto che un immaginario sociale sia inconsapevole 
e impensato nulla toglie al fatto che esso sia costitutivo del processo di 
LQFDUQD]LRQHGHOO·LGHQWLWjGLXQDVRFLHWjHGHLVLQJROLHFKHGLDYLWDDXQD
dinamica di incorporazione tale che quando esso viene messo in discussio-
 6HFRQGRXQ·LPSRUWDQWHGLVWLQ]LRQHGLVFXVVDFRQDOWULLQWHQWLHLQDOWURFRQWHVWRGD
L. Floridi, A Defence of Constructionism: Philosophy as Conceptual Engineering, 
LQ©0HWDSKLORVRSK\ªD;/,,QSS
 Come insiste anche A. Liarte, Manipuler l’affectivité ? Des affects à l’imaginaire 
politiqueLQ©1RHVLVªQSS.
21 Cfr. M. Gatens, G. Lloyd, Collective Imaginings: Spinoza, Past and Present, 
5RXWOHGJH/RQGRQ1HZ<RUNS
22 La cornice simbolica del legame sociale
ne o addirittura aggredito si generano reazioni anche viscerali, o comunque 
IRUWHPHQWHPDUFDWHLQVHQVRHPRWLYR²JLXVWLÀFDWHRPHQRFKHVLDQR22
,QXOWLPDLVWDQ]DLOULIHULPHQWRDOO·LPPDJLQDULRVRFLDOHSHUPHWWHGLWH-





sviluppo e della tenuta delle linee di consistenza. È dunque un problema 
GLFRPSDWLELOLWjRFRPSRVVLELOLWjFKHQRQULFKLDPDSULQFLSLHVWHUQLDTXHO-







 Presentazione dei testi
I contributi del presente volume restituiscono un quadro dalle tinte mol-
WHSOLFLPDFDSDFLGLRIIULUHXQRVFHQDULRG·LQVLHPHGHÀQLWRFKHVLUDFFR-
glie proprio negli aspetti precedentemente descritti.
Lingua tematizza il modo in cui lo svuotamento e la neutralizzazione 
D VIRQGR LQGLYLGXDOLVWLFRDUJRPHQWDWLYRGHOOD UD]LRQDOLWjSXEEOLFDKDQQR
portato alla riemersione del problema del simbolico sociale, che trova nel 
22 Si SRWUHEEHSHUVLQRFRQQRWDUH O·LPPDJLQDULRVRFLDOHFRPH inconscio sociale, a 
SDWWRSHUzGL WHQHUHSUHVHQWHFKHQRQVL WUDWWDGLFRQFHSLUHWDOHLQFRQVFLRFRPH





fondo virtuale in costante e persino costitutivo rapporto con la consapevolezza, 
nel senso che accompagnando la coscienza, rende possibile e alimenta le diverse 
IDVLGHOO·LQGLYLGXD]LRQHLQTXDQWRLQVRPPDRIIUHLOPDWHULDOHSHUDUWLFRODUHLYDUL
livelli del processo di individuazione. Con una formula, che chiama in causa dei 
“personaggi concettuali” piuttosto che delle nette prese di posizione di autori, il 
ULIHULPHQWRYDQRQDOO·LQFRQVFLRIUHXGLDQRrepresso e rimosso individuale, ma a 
quello junghiano, espresso e motore individuante.
G. Lingua, G. Pezzano - Introduzione. Non tutte le immagini vengono per nuocere 
ULWRUQRGHOUHOLJLRVRXQDGHOOHVXHHVSUHVVLRQLSLQHWWH3HUHYLWDUHSHUzGL
sostituire alla retorica del “disincantamento” quella del “reincantamento”, 









una postura iconoclasta come il reincanto a un atteggiamento idolatrico, 
PHQWUHORVSD]LRSHFXOLDUHGHOO·LPPDJLQHHGHOO·LPPDJLQDOHqSURSULRXQ
OXRJRPHGLDOHULVSHWWRDWDOLHVWUHPLLQFDSDFLGLFRPSUHQGHUHODVSHFLÀFLWj
RQWRORJLFD GHOO·LPPDJLQH H FRQVHJXHQWHPHQWH DQFKH OD VXD GHWHUPLQDWD
ULOHYDQ]DVRFLDOH ,QIDWWL VHVL ULWLHQHFKHXQ·LPPDJLQHVL OLPLWLD LPLWD-
UH LQPDQLHUDGLVWRUWDFL VLSXz IDFLOPHQWHVIRU]DUHGL VRWWRPHWWHUODDOOD




sociale, permette di rivendicare le ragioni del simbolico senza sfociare in 
XQDTXDOFKHIRUPDGLLQFRUSRUD]LRQHRUJDQLFLVWLFDJOLLPPDJLQDULVRFLDOL




dogmatico, che si sottrae a ogni presa di distanza e ogni forma di ripercorri-
PHQWRFULWLFRULFRVWUXWWLYRRJQLLPPDJLQHKDSXUVHPSUHGLIURQWHDVpXQR
spettatore, dal quale certo vuole qualcosa e al quale dice qualcosa, ma il cui 
VJXDUGRDVXDYROWDLQFLGHVXOODTXDOLWjHVXOODVRUWHGHOO·LPPDJLQHVWHVVD
Bagetto discute le aporie del soggetto legislatore di se stesso e il ruolo 
GHOODVIHUDGHOVLPEROLFRQHOODYLWDVRFLDOH,OSXQWRGLSDUWHQ]DqFKHDIDUH
da contraltare alla retorica del soggetto libero da ogni vincolo, che pone 
VHVWHVVRHIRQGDVHVWHVVRVXOQXOODqODFRQYLQ]LRQHFKHODGGRYHYLVLD





 La cornice simbolica del legame sociale
LQVHQVRIRUPDOLVWLFRLOSRVLWLYLVPRGHOODUDJLRQHDVWUDWWDHO·DQWLLVWLWX-
]LRQDOLVPRLOSRVWPRGHUQLVPRGHOO·LUUD]LRQDOLWjSXUDVL WURYDSURSULR LO
simbolico con il suo ordine di ragioni, ossia una forma di istituzione per cui 








tica del godimento illimitato alle esigenze di un rinnovato paternalismo 






&RPH O·RUGLQH VLPEROLFR WHVWLPRQLDFRQWUR OR VWDWXWRFKLXVRHFRPSDWWR
GHOODVRJJHWWLYLWjFKHVLVFRSUHDELWDWDGDTXDOFRVDFKHLQVLHPHODHFFHGH
e la costituisce, ossia dalla relazione, allo stesso modo il mercato mette in 
rapporto e “intacca” la presunta purezza conchiusa degli individui. Esso, 
LQIDWWLQRQqVHPSOLFHPHQWHORVFHQDULRLQFXLOLEHULLQGLYLGXLHVHUFLWDQR
DVVROXWLVWLFDPHQWH OH SURSULH VFHOWHPD q DQ]L XQ SULQFLSLR GL FRQWDPL-




termini. Il mercato fa insomma com-parire piuttosto che s-parire il legame 
sociale, dando vita a una trama relazionale dal carattere costitutivamente 
QRQ VRVWDQ]LDOH HQRQRUJDQLFR VH DQFKH VL ULWHQHVVHFKH O·LPPDJLQDULR
VRFLDOHSURSULRGHOOHVRFLHWjRFFLGHQWDOLFRQWHPSRUDQHHKDLPSURQWDHFR-
QRPLFLVWDFLzFRPXQTXHQRQGHYHSRUWDUHD ULWHQHUHFKH LQTXHVWRFDVR




mensione estetica dalla sua subordinazione al discorso del logos, mettendo 
in discussione il canone occidentale prevalente, di fatto quello platonico, 
HSHULQWHUURJDUVLVXOO·LPPDJLQHLQTXDQWRIRUPDGLYLWDFKHLQWHUSHOODH




narrativo più che argomentativo, la quale invita ad adottare modelli e com-
portamenti di vita. La proliferazione delle immagini nella scena pubblica 
diventa così il segno non tanto di una spettacolarizzazione della sfera pub-
EOLFDFKHFRQIRQGHHDQQLFKLOLVFHOHSRVVLELOLWjGLYLWDHGHPDQFLSD]LRQH
ma viceversa delinea rinnovate forme di auto-coscienza, nella misura in 
FXLOHLPPDJLQLFRQVHQWRQRDLVRJJHWWLGL´ULÁHWWHUVLµLQHVVH,QIDWWLOHLP-
magini consentono di scoprire qualcosa di sé, non nascondono il vero nu-
FOHRGLVpHVVHLQVRPPDHVSULPRQRQRQDOLHQDQRGLVSLHJDQRXQSURFHVVR
GL HVWHULRUL]]D]LRQH FKH QRQ q OD SHUGLWD GL XQ·LQWRQVD LQWHULRULWjPD OD
SRVVLELOLWjFKHTXHVWDSUHQGDIRUPDHVLFRQÀJXUL©1XRYRURPDQWLFLVPRª
diventa così un modo non di nominare una forma di ritorno a un passato in 
cui il sentire predomina sul ragionare, ma di pensare il simbolo come un 
tramite espressivo che ci permette di riconoscere noi stessi e il modo stesso 
in cui vediamo noi stessi e il mondo.
7DUGLWLVLFRQIURQWDFRQOHULÁHVVLRQLKXVVHUOLDQHVXOO·LQWHUVRJJHWWLYLWj
ricche e ancora non compiutamente esplorate, per fare emergere come il 
legame vada pensato innanzitutto in un senso pre-politico e pre-culturale 





In una prospettiva genetica e non più statica, il soggetto diventa così non 
LO VHPSOLFH UHFLSLHQWH GL QRUPH SURYHQLHQWL GDOO·HVWHUQRPD TXHO OXRJR
interattivo in cui gli orizzonti condivisi prendono forma, e possono far-
lo proprio attraverso la relazione inter-soggettiva. Nello stesso modo, tali 
orizzonti o mondi della vita possono anche vedere mutare la propria forma, 
ossia intrecciarsi a differenti mondi della vita, intesi come altri orizzonti e 
non più come semplici “orizzonti altri”.
Vissio indaga il nesso tra immaginario sociale e la dimensione organica 
GHOODVRFLHWjDWWUDYHUVRVRSUDWWXWWRLOGLDORJRFRQO·RSHUDGL&DQJXLOKHP
Si insiste innanzitutto sulla funzione normativa rivestita dagli immaginari 
VRFLDOL ODGGRYH OD QRUPD q LQWHVD QRQ FRPH HVSUHVVLRQH GL XQD OHJDOLWj
QDWXUDOHPDFRPHODFRQÀJXUD]LRQHGLXQRUL]]RQWHYDORULDOHFKHDSUHGDWH
SRVVLELOLWjHQHHVFOXGHDOWUHRVVLDFRPHODGHOLPLWD]LRQHGLFLzFKHqEHQH
o buona norma, che fa da sfondo a qualsiasi singola norma “regionale”. È 
proprio da questo punto di vista che, particolarmente a partire dalla mo-
26 La cornice simbolica del legame sociale
GHUQLWjXQDVRFLHWjVLSHUFHSLVFHFRPHXQRUJDQLVPRYDOHDGLUHFRPHXQ
super-individuo organico, un polo unitario di un fascio di bisogni tenuti 
LQVLHPHGDXQDQRUPDWLYLWjXQLWDULDHXQLYRFD7XWWDYLDDGLIIHUHQ]LDUHXQ
organismo naturale da un presunto organismo sociale (che riceve la norma 
GDOO·DPELHQWHLQWHUQRFRPHDQFKHGDXQDPDFFKLQDDXWRPDWLFDFKHWURYD
ODQRUPDQHOO·DPELHQWHHVWHUQRqLOIDWWRFKHXQDVRFLHWjqGLIDWWRGLVRU-
JDQLFDSHUFKpQRQ WURYDJLjGHÀQLWD OD UHOD]LRQH WUD IXQ]LRQLHELVRJQL




come essere costituito, venire difeso come venire criticato.
)XULDSRQH LOSUREOHPDGHOOR VWDWXWRGHO VRJJHWWRSRVWPRGHUQRDOO·LQ-
terno dello spazio pubblico, per domandarsi se dopo la stagione della de-
FRVWUX]LRQHqSRVVLELOHSHQVDUHO·RUL]]RQWHGLXQDVXDULFRVWUX]LRQH/·DI-
IHUPD]LRQHGHOVRJJHWWRFRPHDXWRFRVFLHQ]DVRYUDQDGLVpqDYYHQXWDD
GLVFDSLWR GHOOD GLPHQVLRQH GHO VLPEROLFR UHOHJDWD QHOO·LUUD]LRQDOH R FR-
PXQTXHQHOODVIHUDGLXQDVHQVLELOLWjFKHDQGDYDULFRQGRWWDDOOXPHGHOOD
UDJLRQH/DUDGLFDOHPHVVDLQTXHVWLRQHGLVLPLOHVRJJHWWLYLWjKDFRQGRWWR




tra il razionalismo astratto che neutralizza ogni forma di appartenenza e il 
QHRWULEDOLVPRRUJDQLFLVWDFKHPRQRGLPHQVLRQDO·DSSDUWHQHQ]DqSURSULR
in questo “tra” che si trova il soggetto e si deve insistere per ricostruire il 
soggetto, inteso appunto non come sostanza universale o come maschera 
inconsistente, ma come luogo concreto di mediazione e composizione tra 
esigenze discorsive ed esigenze espressive.
Martinengo analizza alcune implicazioni legate alla messa al centro 
della sfera pubblica del registro narrativo, affrontando il problema dello 
storytelling avvalendosi soprattutto del pensiero di Ricoeur. Se dal punto 
GLYLVWDGHOO·LGHQWLWjSHUVRQDOHLOSUREOHPDFKHVLSRQHqTXHOORGHOUXROR






WD UDFFRQWDUVL H FRPXQLFDUVL HTXHVWDRSHUD]LRQHQRQq LQHVRUDELOPHQWH
G. Lingua, G. Pezzano - Introduzione. Non tutte le immagini vengono per nuocere 
GHVWLQDWDDGDVVHUYLUHHLQFDQWDUHLVRJJHWWLSHUFKpSXzDQ]LHPDQFLSDUOL
o quantomeno appunto offrire le risorse per riconoscersi e raccontarsi. In 
XOWLPDLVWDQ]DVHqYHURFKHXQDQDUUD]LRQHSXzLQJDQQDUHHPLVWLÀFDUH
VWHVVD VRUWHSXz LQFRQWUDUH O·DUJRPHQWD]LRQHPRWLYRSHUFXLQRQ VLSXz




di immaginario sociale sia in maniera negativa, rispetto ad altri concetti 
SLGLIIXVLQHOGLEDWWLWRÀORVRÀFRHVRFLRORJLFRVLDLQPDQLHUDSRVLWLYD$
SUHQGHUH IRUPDq ODFRQYLQ]LRQHFKH O·LPPDJLQDULRVRFLDOH UHQGDFRQWR
tanto del problema della relazione traLQGLYLGXLHVRFLHWjTXDQWRGHOIDWWR
che questo rapporto si gioca anche su un piano sub-rappresentativo, affetti-




monia di un modo non corrispondentista di rapportarsi a essa. Sul piano più 
VWUHWWDPHQWHSROLWLFRHVRFLDOHVLSXzFRVuDUULYDUHDGHÀQLUHXQDIRUPDGL
“concettualismo”, per il quale un immaginario sociale non crea arbitraria-









ginario sociale a un altro, o – anche – di come diversi immaginari sociali 
SRVVRQRVWRULFDPHQWHUDSSRUWDUVLWUDGLORUR/·DQDOLVLVWRULFRJHQHDORJLFD
tayloriana diventa lo spunto per fare emergere il meccanismo che fa lavo-
UDUHLQVLHPHO·LUUHYHUVLELOLWjGHLFDPELDPHQWLFRQODSHUVLVWHQ]DGLHOHPHQWL
passati. Infatti, se il motore del cambiamento coincide ogni volta con una 
IRUPDGL´JUDQGHVUDGLFDPHQWRµFKHVHJQDODURWWXUDUDGLFDOHFRQO·LPPD-
JLQDULRVRFLDOHÀQRDGDOORUDRSHUDQWHHO·DQGDPHQWRGHOODWUDVIRUPD]LRQH
DYYLHQH DOO·LQVHJQD GHOOD FUHD]LRQH GL XQD QRYLWj H GHOO·DSHUWXUD GL XQR
spartiacque (ratchet effect), queste forme di riorientamento, quasi “gestal-
tico” e dagli effetti irreversibili, avvengono a partire da e in riferimento a 
WXWWRFLzFKHKDSUHFHGXWR3HUFLzQXOODGLXQ LPPDJLQDULR VRFLDOHSDV-
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VDWRYLHQHSHUGXWRQHOO·HPHUVLRQHGLXQQXRYR LPPDJLQDULR VRFLDOHPD




a un passato originario e idilliaco, come dalla destinazione a un futuro ine-
YLWDELOHHSHUIHWWRQpFKLXVXUDDOIXWXURQpFDQFHOOD]LRQHGHOSDVVDWRPD
FRVWDQWHODYRURGLGHÀQL]LRQHHULGHÀQL]LRQHGLHVVLQHOFRUVRGHOSUHVHQWH
Il presente volume raccoglie i risultati della ricerca condotta all’interno 
del progetto dal titolo “Orizzonti simbolici del legame sociale” sostenuta 
con i fondi RILO13 del Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazio-





/D FHQWUDOLWj FKH VWD DFTXLVHQGR OD GLVFXVVLRQH VXOOD FULVL GHOOD VHFR-
ODUL]]D]LRQHHVXOODÀQHGHO´GLVLQFDQWDPHQWRGHOPRQGRµQRQVHPSUHVL
accompagna ad una precisa percezione delle cause profonde di quanto sta 
DYYHQHQGR/·LQWHUHVVHSHULOWHPDPRVWUDTXDQWRDPSLDVLDODGLVDIIH]LRQH
QHLFRQIURQWLGHLPRGHOOLFKHKDQQRJRYHUQDWRO·LQWHUSUHWD]LRQHGHOODYLWD
sociale e politica nel XX secolo e in particolare nei confronti del proces-
VRGLUD]LRQDOL]]D]LRQHFKHVHFRQGR:HEHUDYUHEEHGRYXWRUDSSUHVHQWDUH
LOYHUR IXOFURGHOOHGLQDPLFKHGLPRGHUQL]]D]LRQH7XWWDYLDQRQq IDFLOH








Il ritorno di questi temi evidenzia una palese forma di disagio, come se 
LOPRQGRÀQDOPHQWHUD]LRQDOL]]DWRPDQFDVVHGLTXDOFKHFRVDGLLPSRUWDQ-
WHFRPHVHLOSURJHWWRPRGHUQRGLHPDQFLSD]LRQHGHOO·XRPRDWWUDYHUVROD
UDJLRQH IRVVH LQTXDOFKHPRGRIDOOLWR7DOHGLVDJLR ORKDPRVWUDWREHQH
&KDUOHV7D\ORU q FRQQHVVR DG XQ VHQVR GL SHUGLWD1 alla percezione che 
QHOODVRFLHWjUD]LRQDOL]]DWDVRQRYHQXWLPHQRDVSHWWLLPSRUWDQWLFKHKDQQR
a che fare con la costruzione e il sostegno di legami sociali degni di questo 
QRPH/DIRUPDGHOOHUHOD]LRQLFKHVRVWDQ]LDQRO·XPDQRSHUVRQDOHHFKH
contribuiscono alla creazione di vincoli interpersonali che non siano me-
UDPHQWHVWUXPHQWDOLRXWLOLWDULVWLFLVHPEUDGHÀQLWLYDPHQWHLQWDFFDWDGDOOD
ÀJXUDGLVJUHJDQWHGHOO·homo individualis, con i suoi effetti di atomizza-
 &K7D\ORUThe Malaise of Modernity$QDQVL&RQFRUGWULWGL*)HUUDUD
degli Uberti, Il disagio della modernità/DWHU]D5RPD%DUL.
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]LRQHVRFLDOH&LzFKHDSSDULYDVFRQWDWRQHOOH VRFLHWj WUDGL]LRQDOLFRPH
LO VHQVRGL DSSDUWHQHQ]DH ODSHUFH]LRQHGLXQ·LGHQWLWj FRQGLYLVD FRQ OD
rottura moderna sembra scomparso per sempre. E la stessa grande narra-
]LRQHGHOO·LQGLYLGXDOLVPRPRGHUQRSHUGHWHUUHQRULVSHWWRDOOHVHPSUHSL
evidenti insicurezze che intaccano la presunta autonomia del singolo, tanto 
da diventare vere e proprie patologie sociali. 
7DOHVHQVRGLSHUGLWDQRQqFHUWRQXRYRHVLFROOHJDGLUHWWDPHQWHDOOD
PROWH DQDOLVL SURGRWWH JLj QHOOR VFRUVR VHFROR VXOOD FULVL GHOODPRGHUQL-
Wj4XHVW·XOWLPD KD GDWR VSD]LR D GLYHUVL DWWHJJLDPHQWL FKH YDQQR GDOOH
WRQDOLWjSLDSRFDOLWWLFKHGHLFDQWRULGHOOD´ÀQHµÀQHGHOODUDJLRQHÀQH
GHOO·XRPRÀQHGHOOR VWDWR HFF DOOH YHUVLRQL SL GHEROL H LURQLFKHGHO
SRVWPRGHUQR4XHVWHDQDOLVLQRQVHPEUDQRWXWWDYLDHVVHUHVWDWHFDSDFLGL
produrre una reale dislocazione teorica rispetto al canone individualistico 
e continuano a lasciare scoperta la rideterminazione di fondo di che cosa 
UHJJDGDYYHURLOHJDPL1HqXQVLQWRPRVXOYHUVDQWHVRFLDOHOD´YRJOLDGL
FRPXQLWjµ2FKHIDWLFDSHUzDGHVVHUHGHFOLQDWDLQIRUPHFKHQRQVLDQRXQ
comunitarismo idiosincratico in cui la riscoperta dei legami sociali tra gli 
DSSDUWHQHQWLIDLOSDLRFRQODFKLXVXUDWRWDOHDOO·HVWHUQRHODUDGLFDOL]]D]LR-
ne dogmatica dei propri riferimenti. 
È appunto in questo contesto dove le forme mature di razionalizzazione 





no che resistono ad una completa razionalizzazione, perché non si lasciano 
immediatamente tradurre nei codici logici e formali del dibattito pubblico, 
PDQRQGLPHQRODYRUDQROHELRJUDÀHLQGLYLGXDOLHOHGLQDPLFKHFROOHWWLYH
Esse sono trasmesse attraverso schemi mentali, immagini fondative con 
FXL LGHQWLÀFDUVL LPPDJLQDUL FRQGLYLVL DWWL DGHWHUPLQDUH OH DVSHWWDWLYHH
le pratiche di un determinato gruppo di persone, storie e leggende capaci 
GL GDUH OHJLWWLPLWj DG XQ VDSHUH FRQGLYLVR FKH ULPDQJRQR SHU OR SL DG
un livello pre-consapevole e non si esprimono attraverso teorie esplicite 
e dottrine completamente articolate.7UDGL]LRQDOPHQWHTXHVWRLQVLHPHGL
2 Si veda al riguardo, Z. Bauman, Community: Seeking Safety in an Insecure World, 
3ROLW\3UHVV&DPEULGJHWULWGL60LQQXFFLVoglia di comunità, Laterza, 
5RPD%DUL
 &K7D\ORUModern Social Imaginaries'XNH8QLYHUVLW\3UHVV'XUKDP/RQGRQ
WULWGL3&RVWDGli immaginari sociali moderni0HOWHPL5RPDSS

G. Lingua - Il simbolico sociale e la libertà dello sguardo  




al solo apprezzamento privato e soggettivistico con il presupposto che non 
DYHVVHURRQRQGRYHVVHURDYHUHXQUXRORQHOODGHWHUPLQD]LRQHGLFLzFKH
qFRPXQHHGLFLzFKHSXzSUHWHQGHUHLOWLWRORGL´XQLYHUVDOHµRSHJJLROL
KD UHOHJDWL QHOO·DPELWRGHOO·LUUD]LRQDOH FLRqGHOO·LPPDWXUR FKHYD IDWWR
evolvere attraverso la luce della ragione.&HUWRGL HVVL VL q IDWWDFDULFR
la psicoanalisi, un fenomeno culturale che poteva nascere unicamente in 
XQFRQWHVWRSRVWWUDGL]LRQDOHGRYHO·LQGLYLGXRIDSLIDWLFDDWURYDUHQHO
senso comune condiviso uno strumento di interpretazione delle immagini 
FRQGHQVDWHQHOODSURSULDVIHUDSLLQWLPD7XWWDYLDDQFKHO·LQYHQ]LRQHIUHX-
GLDQDGHOO·LQFRQVFLRFRPHOXRJRLQFXLFROORFDUHTXHVWRVWUDWRVLPEROLFR








FKH XQ VLQWRPR GHO IDWWR FKH TXHVWD SULYDWL]]D]LRQH QRQ q ULXVFLWD R
PHJOLRFKHTXHVWRVWUDWRVLPEROLFRGHOO·HVLVWHQ]DQRQVL ODVFLDULGXUUH
DO VRJJHWWLYLVWLFR H DOO·LUUD]LRQDOH Qp VL ODVFLD FRQ IDFLOLWj WUDVODUH LQ
un linguaggio razionalizzato, ma pretende comunque un ruolo pubblico 
H XQR VSD]LR QHOOD GHWHUPLQD]LRQH GHOO·XPDQR1H q XQ FKLDUR HVHP-
pio la cosiddetta “rinascita del religioso”FKHSXUQHOODVXDDPELJXLWj
 6XTXHVWDGLQDPLFDKDVFULWWRSDJLQHGLJUDQGHLQWHUHVVH3$6HTXHUL6LYHGDD
titolo di esempio Id., Ritrattazione del simbolico. Logica dell’essere-performativo 
e teologia&LWWDGHOOD(GLWULFH$VVLVL
 6)UHXGVorlesungen zur Einführung in die Psychoanalyse, in Id., Gesammelte 
Werke. XIKUVJYRQ$)UHXG(%LEULQJ:+RIIHU(.ULVXQG8,VDNRZHU
6)LVFKHU9HUODJ)UDQNIXUWDP0DLQ ,PDJR3XEOLVKLQJ&R/RQGRQ WU
it. Introduzione alla psicoanalisi, in Id. Opere, VIII, a cura di Cesare L. Musatti, 
%ROODWL%RULQJKLHUL7RULQRS
 5LVSHWWRDTXHVWRUXRORGHOODSVLFRDQDOLVLVLYHGD-0)HUU\Les grammaires 
de l’intelligence &HUI 3DULV  WU LW GL * /LQJXD Le grammatiche 
dell’intelligenza0HGXVD0LODQRSSVV
 6XOOD ULQDVFLWD GHO UHOLJLRVR PL SHUPHWWR GL ULQYLDUH D * /LQJXD Esiti della 
secolarizzazione(763LVDSS
 La cornice simbolica del legame sociale
segnala il bisogno di una serie di esperienze, come il senso di trascen-




to proprio la religione aveva rappresentato per molta parte della storia 
GHOO·XPDQLWj XQ RPEUHOOR VLPEROLFR FRQGLYLVR LQ JUDGR GL DVVHJQDUH
UXROLHGL WUDVPHWWHUHVLJQLÀFDWLVRFLDOLTXLQGLGL LQFDUQDUHXQDÀJXUD
unitaria del riferimento in cui anche le esperienze più intime trovavano 




di orientamenti o nella loro apparente assenza, pur senza trovare spesso 









possibile agire in modo concertato. Anche Marcel Gauchet, che pure ha 
IDWWR GHOO·LGHDGHOOD ´XVFLWD GDOOD UHOLJLRQHµ LO IXOFURGHOOD VXD DQDOLVL
del disincantamento del mondo e dello sviluppo del mondo moderno, 
ULFRQRVFHFKHODULFRQTXLVWDGDSDUWHGHOO·XRPRGHOSRWHUHVXVHVWHVVR
VLqWUDPXWDWDVRFLDOPHQWHLQXQDIUDPPHQWD]LRQHUDGLFDOHFKHVHPEUD
precludere ogni sforzo comune. «Non riusciamo più – dice Gauchet – a 
immaginare la coesistenza umana che sotto i tratti di un mercato gene-
UDOL]]DWR FRPH LO VRORPRGRGL UHDOL]]D]LRQHGHOOD FRPSRVVLELOLWj WUD
OLEHUWjXJXDOLª,OPHUFDWRDSSDUHFRPHO·XQLFDWUDGX]LRQHSRVVLELOHGL
legami sociali che si concepiscono unicamente come contratti e scambi 
HFKHQRQULHVFRQRDGDUHIRUPDDOODORURLQHYLWDELOHTXDOLWjHWLFD2JQL
 +-RDVBraucht der Mensch Religion? Über Erfahrungen der Selbsttranszendenz, 
+HUGHU)UHLEXUJWULWGL$00DFFDULQLAbbiamo bisogno della religione? 
5XEEHWWLQR6RYHULD0DQQHOOL
 0 *DXFKHW Un monde désenchanté?, /HV eGLWLRQV GH O·$WHOLHUeGLWLRQV
2XYULqUHV3DULVWULWGL')URQWLQLUn mondo disincantato? Tra laicismo 
e riflusso clericale'HGDOR%DULS
G. Lingua - Il simbolico sociale e la libertà dello sguardo  
UHOD]LRQH SXz FRVu WUDVIRUPDUVL LQ XQR VFDPELR GL HTXLYDOHQWL LQ FXL
O·XWLOLWj LQGLYLGXDOHVLSXzDPPDQWDUHGLXQVHQVRGLJLXVWL]LDSHUFKp
trova una strumento per calcolare gli equilibri nello stesso momento in 
FXLOHJLWWLPDOHGLVSDULWj
3HU LPPDJLQDUH OD FRHVLVWHQ]D XPDQD ODPRGHUQLWj QRQ KD XWLOL]]DWR
certo solo il mercato. Le grandi immagini fondatrici politiche sono state 
anche altre come il popolo, la nazione, la repubblica, la razza, il sangue, il 
proletariato, ecc... Anche queste sono servite a rappresentare il lato oscu-
URGHOO·DXWRQRPLDHGHOODOLEHUWjSHUFKpVLVRQRGLDOHWWL]]DWHLQLPPDJLQL
della sottomissione, della repressione e più complessivamente della di-
VJUHJD]LRQHVRFLDOH7XWWDYLDFLzFKHSLKDFDUDWWHUL]]DWRLOSURJHWWRGHOOD
UDJLRQHPRGHUQDqVWDWRDSSXQWRODSUHVXQ]LRQHGLFDQFHOODUHODGLPHQVLR-
ne simbolica di questi riferimenti e di rimuovere il loro inevitabile tratto 
RSDFRSHUFRQVHJQDUOHDGXQ·LOOXVRULDWUDVSDUHQ]DFKHVLqFDSRYROWDQHOOD
LQFDSDFLWjGLYHGHUHHGLJRYHUQDUHODORURGLQDPLFDUHDOH
In questo saggio non voglio tuttavia concentrarmi sulla descrizione e 
O·DQDOLVLGHOOHGLYHUVHÀJXUHFKHKDQQRQHOODPRGHUQLWjLQFDUQDWRO·LVWDQ-
za del simbolico sociale. Mi interessa piuttosto una questione che sta a 
monte delle forme storiche e interroga invece la ragione per cui il bisogno 
GLLGHQWLWjLQGLYLGXDOHHFROOHWWLYDELVRJQRFKHHPHUJHFRQIRU]DGDOVHQ-
VRGLSHUGLWDGHVFULWWRGD7D\ORUDEELDDFKHIDUHQHFHVVDULDPHQWHFRQOD
costruzione e la condivisione di un orizzonte immaginario governato da 
una grammatica iconica che non si lascia tradurre e razionalizzare con gli 
strumenti oggettivanti della ragione moderna. In particolare mi interessa 
approfondire la natura “immaginale” che caratterizza la forma concreta 
in cui si incarnano questi riferimenti, ovvero il fatto che il senso sociale si 
trasmette anche ad un livello altro rispetto al discorso argomentativamente 
formalizzabile e si presenta attraverso una serie di immagini mentali, e non 
VRORFKHLQFRUSRUDQRHGDQQRÀJXUDDOOHDVSHWWDWLYHDLSURJHWWLHSLJOR-
EDOPHQWHDLGHVLGHULFRQGLYLVL3HUIDUHTXHVWRSUHQGHUzVSXQWRGDDOFXQH
intuizioni di Pierre Legendre, un autore che con forza ha rimesso in circo-
lo la questione, facendo interagire nella propria proposta discipline molto 
ORQWDQHWUDORURTXDOLLOGLULWWRFDQRQLFRODSVLFRDQDOLVLHO·HVWHWLFD/DVXD
“antropologia dogmatica”, pur originata da un esplicito interesse per il fon-
GDPHQWRGHOGLULWWRSXzHVVHUHXQSXQWRGLULIHULPHQWRSHUO·DQDOLVLGLPROWL
dei nodi antropologici ed estetici che sostanziano la forma concreta dei le-
gami sociali contemporanei. Essa coglie con chiarezza come per affrontare 
LOULPRVVRGHOODPRGHUQLWjRFFRUUDODYRUDUHVXOODQDWXUDVWHVVDGHOOHLPPD-
 Cfr. infraSS




di questo tema, quando essa sia pensata in termini reattivi rispetto alla crisi 
del progetto moderno, senza tenere in conto di quanto in questo progetto 
resta ancora valido e delle mutazioni irreversibili a cui esso ha dato corso. 
/DVXDLQWHUSUHWD]LRQHWHQGHLQIDWWLDVRVWDQ]LDOL]]DUHO·RUL]]RQWHVLPEROLFR




di affrontare sinteticamente la proposta di Legendre credo sia importante, 
almeno in sede introduttiva, offrire qualche elemento analitico sulla dina-
PLFDDQWURSRORJLFDFKHVWDDOODEDVHGHOO·LVWLWX]LRQHGHOVLPEROLFRHVXOOD
QDWXUDVSHFLÀFDPHQWH´ LPPDJLQDOHµGHOOHUDSSUHVHQWD]LRQLFKHIXQJRQRGD
riferimento sociale. Ritengo infatti che per comprendere la struttura stessa 
del bisogno antropologico di un riferimento costitutivo di natura simbolica, 
sia necessario approfondire la forma concreta con cui esso si manifesta 
nella vita individuale e sociale. E questa forma concreta ha appunto a che 
IDUHFRQXQPRQGRGL LPPDJLQLFKHUDIÀJXUDQRHUHQGRQRSUHVHQWHXQD
GHWHUPLQDWDFRQÀJXUD]LRQHGHLOHJDPL
1. Immaginari sociali tra finzione e riferimento costitutivo
$QGUp 7RVHO KD PHVVR LQ HYLGHQ]D UHFHQWHPHQWH FRPH OD TXHVWLRQH
GHOO·RUGLQHVLPEROLFRHGHOODVXDVSHFLÀFDUD]LRQDOLWjDQFKHVHULPRVVDQHO




ciali e di un loro correlato sfondo “teologico-politico”, era stata segnalata 
FRQIRU]DGL(PLOH'XUNKHLPQHOODVXDLQVLVWHQ]DVXOVDFURFRPHFROOHWWRUH
GHLOHJDPLVRFLDOLHULSUHVDGD0DUFHO0DXVVFRQODULÁHVVLRQHVXOGRQRLQ
quanto forma alternativa allo scambio di equivalenti. A questa attenzione 
VXOYHUVDQWHGHOOHVFLHQ]HVRFLDOLYDSRLDJJLXQWRO·LPSRUWDQWHDSSRUWRGL
Jacques Lacan, la cui psicoanalisi cerca di prendere le distanze dal residuo 
11 &IU$7RVHODu retour du religieux. Scénarios de la mondialisation culturelle I, 
.LPp3DULVSS
G. Lingua - Il simbolico sociale e la libertà dello sguardo  
razionalismo di Freud proprio valorizzando il gioco di relazioni immagina-
ULHFKHFRQWULEXLVFRQRDFRVWUXLUHO·LGHQWLWjQRQVRORDOLYHOORVRJJHWWLYR
/DFHQWUDOLWjQHOSHQVLHURODFDQLDQRGHOWHPDGHOO’imago paterna (si pensi 
al controversa questione de “I nomi del Padre”)12HODVSHFLÀFDLQWHUSUHWD-
]LRQHGHOUDSSRUWRWUDUHDOWjLPPDJLQDULRHRUGLQHVLPEROLFR hanno con-
tribuito a inserire nella discussione prospettive feconde anche sul versante 
GHOO·DQDOLVLVRFLDOH7XWWDYLDqQHOFRQWHVWRGHOODÀORVRÀDSROLWLFDIUDQFHVH
FRQWHPSRUDQHD7RVHOFLWDFRPHHVHPSL(GPRQG2UWLJXHV&ODXGH/HIRUW
Marchel Gauchet, Regis Debray, Dany-Robert Dufour) che la questione 








zione costituente del legame sociale e politico». 
,Q TXHVWR LQWHUHVVH SHU O·RUGLQH VLPEROLFR VL VYLOXSSD TXLQGL XQD LQ-
WHUSUHWD]LRQHGHO IDWWR VRFLDOH FKH VLGLVFRVWDGDOO·LQGLYLGXDOLVPR OLEHUD-
OHFODVVLFRHGDOPDWHULDOLVPRPDU[LVWDSHUFKpFLzFKHIXQJHGDFROODQWH
VRFLDOHQRQqVROWDQWR ODFRVWUX]LRQHFRQWUDWWXDOHR ODFRQGLYLVLRQHGHOOH
rivendicazioni di una classe, ma anche un insieme di schemi e di immagini 
HWHURQRPHFLRqHVWHUQHDOO·RUJDQL]]D]LRQHDXWRQRPDGHOSROLWLFR&RPH
KDVRWWROLQHDWRDGHVHPSLR'HEUD\QRQF·qFRPXQLWjSROLWLFDVHQ]D´XQ
SRLQWG·DVVHQFHµ16, un luogo di mancanza che allo stesso tempo rappresenta 
LOOXRJRGHOODFRHVLRQHHGHOO·XQLWjGHOVRFLDOH
12 Sulla rilevanza del tema dei “Nomi del Padre” in Lacan si veda E. Porge, Les 
Noms du père(UHV3DULV
 Proprio riguardo a questi autori Eduard Delruelle ha parlato di una “svolta 
WHRORJLFDµ GHOOD ÀORVRÀD SROLWLFD IUDQFHVH DQFKH VH SL FRPSOHVVLYDPHQWH
RFFRUUHUHEEH SDUODUH GL XQD VYROWD VLPEROLFD LQ TXDQWR O·HOHPHQWR UHOLJLRVR
viene da essi fatto interagire con altre dimensioni antropologiche che rimandano 
appunto al residuo non-razionalizzabile del legame sociale. Cfr. E. Delruelle, Le 




16 R. Debray, Critique de la raison politique *DOOLPDUG 3DULV  FLW GD
Delrouelle. 
 La cornice simbolica del legame sociale
4XHVWLDXWRULVHFRQGR7RVHOKDQQRFRPSUHVRFKLDUDPHQWHFKHO·LPPDJL-
QDULRUHOLJLRVRVLqFRQVXPDWRFRPHIRUPDVWRULFDPDQRQFRPHSUREOHPD
strutturale. Contro tutte le critiche della religione che si erano convinte che 
IRVVHVXIÀFLHQWHHOLPLQDUHO·HWHURQRPLDGHOULIHULPHQWRWUDVFHQGHQWHSHUGDUH
ÀQDOPHQWHVSD]LRDOO·DXWRQRPLDHDOODOLEHUWjXPDQDGLDXWRFRVWLWXLUVLLQWHU-




ma aveva a che fare con una dinamica più profonda a livello antropologico, 




che risponde ad una grammatica iconica basata su associazioni di immagini 
e su rappresentazioni di aspettative, e non immediatamente su ragionamenti 
IRUPDOL]]DELOL,OVLPEROLFRSHUXVDUHODWHUPLQRORJLDGL&KLDUD%RWWLFLqGL
natura “immaginale”,FLRqRSHUDDWWUDYHUVRLPPDJLQLHLPPDJLQDULSHUFXL
la trasmissione sociale del senso mobilita elementi emotivi e narrative che 
QRQULVSRQGRQRXQLFDPHQWHDOOD ORJLFDDUJRPHQWDWLYDFKH ODÀORVRÀDSROL-
WLFDFRQWHPSRUDQHDKDHOHWWRDPRGHOORGHOOD UD]LRQDOLWjSXEEOLFD Ora, il 
FRQFHWWRGL´LPPDJLQDOHµJLjXWLOL]]DWRGD+HQU\&RUELQQHLVXRLVWXGLVXOOD
PHWDÀVLFDLVODPLFD nei lavori di Bottici acquista una valenza teorico-siste-







ontologica, una loro autonomia rispetto allo stesso lavoro di creazione delle 
rappresentazioni. Le immagini fondative del sociale, come ad esempio lo sta-
 Sulle differenze tra grammatica iconica e grammatica proposizionale cfr. J.-M. 
Ferry, Le grammatiche dell’intelligenza, cit.
 C. Bottici, Imaginal Politics. Images beyond Imagination and Imaginary, 
&ROXPELD8QLYHUVLW\3UHVV1HZ<RUN
 Si pensi a titolo di esempio al liberalismo politico di J. Rawls e alla teoria 
comunicativa di J. Habermas. 
 H. Corbin, Corp spirituel et terre céleste %XFKHW&KDVWHO 3DULV  




Proprio questa duplice dimensione insieme costituente e costituita 
GHOO·LPPDJLQDOHSHUPHWWH VHFRQGR%RWWLFL GL FROORFDUVL ODWHUDOPHQWH DOOD
contrapposizione tra la forza liberamente creativa degli individui e la stati-
ca degli immaginari sociali, contrapposizione che rappresenta il principale 
problema della rivisitazione del simbolico a livello sociale e politico e di 
XQDVXDSRVVLELOH LQWHUSUHWD]LRQHFULWLFDËTXHVWD O·impasse in cui si in-
volve per esempio il lavoro di Cornelius Castoriadis, il quale non riesce 
ad uscire dalla pura opposizione tra la forza creativa e critica della “mo-
QDGHSVLFKLFDµLQGLYLGXDOHHO·LPPDJLQDULR´VWRULFRVRFLDOHµ22 Scegliendo 
di parlare di immaginale, potremmo dire, si evita quindi da una parte di 
FRQFHSLUHODFDSDFLWjFUHDWLYDGHJOLLQGLYLGXLFRPHTXDOFRVDGLWRWDOPHQWH
slegato dalle condizioni che la rendono possibile e dai legami che danno 
DGHVVDXQVHQVRHGDOO·DOWUDGLLQWHUSUHWDUHJOLLPPDJLQDULVRFLDOLFRPHXQ




portante aggiungere altri due elementi analitici che servono a descrivere la 
natura del simbolico sociale proprio nel momento in cui esso si manife-
sta come la costante interrelazione tra dimensione costituente e costituita 
GHOO·LPPDJLQDOH/DSULPDGLTXHVWHGLPHQVLRQL q LO WUDWWRÀQ]LRQDOHFKH
hanno tutte le immagini e le narrative che entrano in gioco nella costruzione 
GHOO·LGHQWLWjFRQGLYLVD(VVHQRQVRQRPDLVHPSOLFLSUHVHG·DWWRGHOODUHDOWj
bensì contengono al loro interno un elemento di creazione che fa sì i conti con 
PDWHULDOLSUHHVLVWHQWLPDHVSULPHDQFKHXQ·LVWDQ]DFRQWURIDWWXDOHLQJUDGR
di generare aspettative di trasformazione. Non si tratta certo di una creazio-
ne dal nulla, di una istituzione da zero, perché tutto il materiale simbolico 
KDXQDSURYHQLHQ]DHDFTXLVWDXQVHQVRVRFLDOHVRORVHULPDQHQHOO·DOYHRGL




21 C. Bottici, op. citS
22 Cfr. C. Castoriadis, L’institution imaginaire de la société6HXLO3DULVtr. it. 
parziale di F. Ciaramelli, L’istituzione immaginaria della società. Parte seconda, 
%ROODWL%RULQJKLHUL7RULQR.
 La cornice simbolica del legame sociale
iconiche elementi fattuali insieme a elementi immaginari. Per cogliere que-
VWRDVSHWWRSRVVLDPRXVDUH ODPHWDIRUDFLQHPDWRJUDÀFDGHO´PRQWDJJLRµ
WDQWRFDUDD3LHUUH/HJHQGUH&RPHLOÀOPqLOSURGRWWRGHOO·DVVHPEODJJLR






precedenza. Allo stesso modo le associazioni iconiche che stanno alla base 
per esempio di determinanti pregiudizi e di certi schemi mentali che fun-
gono da riferimento sociale, non sono mai semplicemente rappresentazioni 
GHVFULWWLYHGHOODUHDOWjPDVXHVSHFLÀFKHLQWHUSUHWD]LRQL
(FFRSHUFKpLOWHUPLQHÀQ]LRQHHLVXRLGHULYDWLQRQULPDQGDQRVHPSOL-
FHPHQWHDOO·LOOXVLRQHPDYDQQRFRPSUHVLDSDUWLUHGDOODWLQRfingo (da cui 
fictioYHUERFKHqSLYLFLQRDOO·LGHDGL´DFFRPRGDUHµGLGDUHIRUPDDG
XQDUHDOWjFKHQRQDTXHOODGLGLFKLDUDUQHO·LQFRQVLVWHQ]D/DFRPSUHQ-
VLRQHGLTXHVWRDVSHWWRq UHVDGLIÀFLOHGDOOD WHQGHQ]DFKH OD WUDGL]LRQH
RFFLGHQWDOHKDGL WUDWWDUH O·LFRQLFRH LQJHQHUDOHRJQL UDSSUHVHQWD]LRQH
YLVLYDDSDUWLUHGDOO·LPLWD]LRQHFLRqGLSRUUHFRPHULOHYDQWHLQQDQ]LWXWWR
LOIDWWRFKHOHLPPDJLQLUDSSUHVHQWDQRTXDOFKHFRVDFKHqHVWHUQRDGHVVH





TXHVWD ORURRVWHQVLYLWj WHQGH FRVWDQWHPHQWH DGLYHQWDUHXQD LVWLWX]LRQH
GL UHDOWj/DSHUIRUPDWLYLWjVLYHGH LQPRGRHYLGHQWHQHJOL LPPDJLQDUL
condivisi, che non sono mai soltanto rappresentazioni di dati di fatto, ma 
sempre anche valutazioni e prescrizioni e contengono al loro interno una 
precisa forza progettuale. Usando una felice formulazione di Giacomo 
3H]]DQR
 
8QDÀQ]LRQHVRFLDOHIDHVVHUHTXDOFRVDcome se fosse reale, nel senso che arti-
cola o valorizza – letteralmente – un insieme di nessi, simboli, aspettative, ecc., che 
 Ho ulteriormente approfondito questo aspetto in G. Lingua, Dalle immagini agli 
immaginari, in G. Pezzano, D. Sisto (a cura di), Immagini, immaginari e politica. 
Orizzonti simbolici del legame sociale(763LVDSS
G. Lingua - Il simbolico sociale e la libertà dello sguardo  
VRQRSHUFRVuGLUHODWHQWLLQXQWHVVXWRVRFLDOHQRQLPSOLFDGXQTXHQpXQSURFHVVR
GLGHOLQHD]LRQHDUELWUDULDQpXQDWWRGLFHOHEUD]LRQHGLXQDUHDOWjSUHHVLVWHQWH

















aspettative, ma anche delle concrete pratiche degli attori sociali.
2VVHUYDWR GD TXHVWR SXWR GL YLVWD O·DVSHWWR ULOHYDQWH GHOO·LPPDJLQDOH
QRQ q TXLQGL LQQDQ]LWXWWR TXHOOR HYLGHQ]LDWR GD%RWWLFL GL QHXWUDOL]]DUH





possa instaurare un rapporto critico nella consapevolezza che riconoscere 
ODÀQ]LRQDOLWjQRQVLJQLÀFDVHPSOLFHPHQWHGHFRVWUXLUHO·LQJDQQRPDSUHQ-
dere atto della necessaria mediazione immaginale dei legami sociali, senza 
SHUGHUHGLYLVWDODIUDWWXUDFKHVHSDUDO·LPPDJLQDULRGDOODUHDOWj
Di fronte alla particolare natura del simbolico sociale lo snodo teorico 
più rilevante diventa allora il modo con cui si interpreta il rapporto tra il 
SLDQRÀQ]LRQDOHHLOSLDQRQRUPDWLYRGHOOHLPPDJLQLFKHIDQQRGDULIHUL-
PHQWRDGXQDVRFLHWj7DOHUDSSRUWRSXzLQIDWWLHVVHUHOHWWRDSDUWLUHGDGXH
HVWUHPL]]D]LRQL/D SULPD q OD VHPSOLFH VRYUDSSRVL]LRQH WUD L GXH SLDQL
 G. Pezzano, Pesci fuor d’acqua. Per una antropologia critica degli immaginari 
sociali, in corso di pubblicazione. 









sto senso, applicando una genealogia sottrattiva nei confronti del presunto 








ma allo stesso tempo per costruire uno scarto critico nei suoi confronti non 
qVXIÀFLHQWHGHFRVWUXLUHO·LQJDQQRÀQ]LRQDOHFRQO·LOOXVLRQHFKHGLHWURGL
HVVRVLQDVFRQGDXQUDSSRUWRSLGLUHWWRHSLUD]LRQDOHFRQODUHDOWj
2. Il dogmatico di Pierre Legendre
4XHVWDSRODULWjIUDÀQ]LRQHHQRUPDWLYLWjUDSSUHVHQWDDPLRSDUHUHXQR
GHL SXQWL QRGDOL SHU FRPSUHQGHUH O·LPSRUWDQWH FRQWULEXWR VLVWHPDWLFR GL
3LHUUH/HJHQGUHDOSUREOHPDFKHVWLDPRGLVFXWHQGRHSHUFDSLUHÀQRDFKH
SXQWRODVXDDQWURSRORJLDGRJPDWLFDVLDLQJUDGRGLRQRUDUHO·HVLJHQ]DGL




UDIÀJXUDVHVWHVVDLQXQLPPDJLQDULR Ponendosi in aperta polemica con 
tutte le forme di riduzionismo positivistico del fatto sociale, egli ritiene 
 /D SURGX]LRQH GL /HJHQGUH qPROWR DPSLD 3HU XQ SULPR RULHQWDPHQWR VL SXz
leggere P. Legendre, De la société comme texte. Linéaments d’une anthropologie 
dogmatique )D\DUG3DULV  WU LW GL3+HULWLHUDella società come testo. 
Lineamenti di un’antropologia dogmatica *LDSSLFKHOOL 7RULQR  GL FXL
VL VHJQDOD DQFKH O·DPSLD Introduzione del curatore Paolo Heritier, a cui sono 
GHELWRUHSHUDYHUPLIDWWRFRQRVFHUH LOSHQVLHURGL/HJHQGUH'LTXHVW·XOWLPRVL
G. Lingua - Il simbolico sociale e la libertà dello sguardo  
FKHQRQVLDSRVVLELOHHOXGHUHTXHVWRDVSHWWRSURSULRSHUFKpqODYLWDVWHVVD
GHOO·XRPRDGHVLJHUORLQTXDQWRHVVDQRQVLGjPDLVROWDQWRFRPHXQSXUR





GL FHULPRQLH HGL OLWXUJLH FKHPRVWUDQRFRPH OD VRFLHWj VL SUHVHQWD D VH




Vale la pena di approfondire la metafora dello specchio perché in essa 
/HJHQGUHRIIUHXQDVSHFLÀFDLQWHUSUHWD]LRQHGHOVRFLDOHFRPHXQPRQWDJ-
JLRLPPDJLQDULRFKHQRQKDDFKHIDUHFRQO·LOOXVLRQHPDFRQLOELVRJQRGL




speculare che Freud individua nel mito di Narciso e Lacan riprende negli 
scritti sullo “stadio dello specchio”. Le immagini hanno un ruolo fonda-
PHQWDOHQHOODFRVWUX]LRQHGHOO·LQGLYLGXRSHUFKpO·XRPRVLWURYDDOORVWHVVR
tempo rispecchiato e alienato nella sua immagine e se vuole costruire la 
SURSULD LGHQWLWjGHYH VDSHUJRYHUQDUH OR VFDUWR FRVWLWXWLYR FKH OR VHSDUD




veda P. Heritier, Estetica giuridica, vol. II, A partire da Legendre. Il fondamento 
finzionale del diritto positivo*LDSSLFKHOOL7RULQR
26 6XOODQHFHVVLWjSHUO·XRPRQRQGLVHJXLUHODYLWDPDGL´LVWLWXLUHODYLWDµ>vitam 
instituere@VLYHGD3/HJHQGUHSur la question dogmatique en Occident, Fayard, 
3DULVSSVV
 Cfr. Id., Della società come testoFLWSS
 Cfr. Id., Dieu au miroir. Étude sur l’institution des images)D\DUG3DULVS
6XOODTXHVWLRQHFIU-/DFDQLe stade du miroir comme formateur de la fonction 
du Je, in Id., Écrits6HXLO3DULVWULWGL*%&RQWULLo stadio dello specchio 
come formatore della funzione dell’io, in Id. Scritti, a cura di G. B. Contri, Einaudi, 
7RULQRSSH,GL’agressivité en psychanalyse, in Id., Écrits, cit., tr. it. 
di G. B. Contri, L’aggressività in psicoanalisi, in Id., ScrittiFLWSS
 La cornice simbolica del legame sociale
scarto»,FLRqFKHSRVVDHPHUJHUHXQDGLVWDQ]DFKHFROORFDLOVRJJHWWRDOGL
IXRULGHOODORJLFDGXDOHWUDODUHDOWjGHOSURSULRVpHODÀQ]LRQHGHOO·LPPD-










Narciso soffre il terrore della divisione perché non sa mettere a distanza 
ODSURSULDLPPDJLQHSHUDSSURSULDUVHQHFLRqQRQVDHQWUDUHQHOSURFHVVRGL
FRVWLWX]LRQHVLPEROLFDGHOVRJJHWWR7DOHSURFHVVRULFKLHGH LQIDWWLVHPSUH
che la divisione originaria del soggetto sia negoziata attraverso una scena di 
ULIHULPHQWRDWWUDYHUVRXQDWHU]LHWjGHOODFXOWXUDFKHSHUPHWWHDFLDVFXQRGL
collocarsi nel mondo. Ora, la mossa teorica principale di Legendre consiste 
QHOO·LQGLYLGXDUHODVWHVVDORJLFDWHUQDULDDQFKHQHOSURFHVVRGLFRVWLWX]LRQH
GHOODVRFLHWjXQDVRFLHWjSXzLGHQWLÀFDUVLVRORVHULHVFHDULÁHWWHUVLLQLP-
magini fondative e in miti comprensivi, che possano fungere da riferimento, 
FLRqVRORVHSURGXFHXQ LQYROXFURHVWHWLFRDOO·LQWHUQRGLFXL ULFRQRVFHUVL
7XWWDYLDTXHVWRLQYROXFURqXQSRVWRYXRWRXQDVFHQDLQFXLO·D]LRQHGHL
soggetti si rappresenta attraverso la creazione di istituzioni che sorreggono 
LOVHQVRVRFLDOH/DSULQFLSDOHGLIÀFROWjFKHOHVFLHQ]HVRFLDOLFRQWHPSRUD-
QHHKDQQRDFRPSUHQGHUHTXDQWRVLDFRVWLWXWLYDTXHVWDWHDWUDOL]]D]LRQHqOD
stessa che esse dimostrano quando non sanno riconoscere il tratto dogmati-
co che caratterizza tutte le produzioni di senso. Scegliendo di ridare valore 
positivo al concetto di dogmatica, tanto da connotare la propria proposta 
teorica come “antropologia dogmatica”, Legendre aggredisce le premesse 
LQGLVFXVVHGHOODUD]LRQDOLWjVFLHQWLÀFRSRVLWLYLVWDHO·LGHDVHFRQGRFXLODUD-
JLRQHq WDOHVROR LQTXDQWRGHFRVWUXLVFH WRWDOPHQWH LSURSULSUHVXSSRVWLH
SUHWHQGHGLYDOHUHVHQ]D ULIHULPHQWLFLRqSUHWHQGHGL IDUHDPHQRGLXQD
IHGHLQTXHVWLULIHULPHQWL,QUHDOWjDQFKHODVRFLHWjVHFRODUL]]DWDFKHVLYRU-
 P. Legendre, Dieu au miroirFLWS«,OGRORUHGL1DUFLVRqLOGRORUHGHOWHUURUH
GDYDQWLDOODQHFHVVLWjGLTXHVWDGLYLVLRQHFKHLQÁLJJHGLDVVHQWDUVLDVHVWHVVLHGL
dominare questa assenza» (Ivi, S
 IviS
G. Lingua - Il simbolico sociale e la libertà dello sguardo  
rebbe senza legami religiosi, totalmente autonoma e desacralizzata, vive di 
«un determinato numero di credenze fondatrici, credenze che sfuggono a 
qualsiasi dimostrazione empirica». Semplicemente alla religione si sosti-









antecedente al soggetto, di apparire ad esso come naturale, pur essendo 
XQDÀQ]LRQH1HOPRPHQWRVWHVVRLQFXLXQDVRFLHWjVLIDXQ·LPPDJLQHGL
VpJHQHUDQGRXQRUL]]RQWHVLPEROLFRDOO·LQWHUQRGLFXLULFRQRVFHUVLTXHVWR
orizzonte le si impone come un riferimento a cui attenersi, a cui credere, 
XQDFRUQLFHHVWHWLFDGLFXLQRQSXzIDUHDPHQR1HqXQDGLPRVWUD]LRQH
LOIDWWRFKHDQFKHOHVRFLHWjSLHQDPHQWHVHFRODUL]]DWHQRQSRVVRQRIDUHD
meno dei loro miti e dei loro simboli, tanto più se esse si connotano come 
´UHOLJLRQLSROLWLFKHµFRPHqDYYHQXWRQHLWRWDOLWDULVPLGHO¶%DVWLSHQ-
VDUHDOOHSDUDWHVWDOLQLDQHFRQODSURIXVLRQLGLJLJDQWRJUDÀHGHLOHDGHURDOOH
diverse liturgie pubbliche del fascismo e del nazismo. 
,OWUDWWRGRJPDWLFRGLTXHVWDGLPHQVLRQHVLPEROLFDqUDFFKLXVRSURSULR
LQTXHVWDORURQRUPDWLYLWjLQTXHVWRORURLPSRUVLQRQVRORFRPHYDORULGL
riferimento, ma anche come vere e proprie norme, anzi come la “norma” 
SHUHFFHOOHQ]D2UDODTXHVWLRQHWHRULFDLQWHUHVVDQWHqFKHVHFRQGR/HJHQ-
GUH©O·LPPDJLQHqLOGRJPDªRSHUULPDQHUHQHOORVWHVVRUHJLVWURO·LP-
PDJLQHqODQRUPDLQTXDQWR©OHJLIHUDVXOO·LGHQWLÀFD]LRQHª Ancora una 
YROWDO·LQWHUHVVHGHOODSRVL]LRQHGL/HJHQGUHVWDQHOIDWWRGLIRFDOL]]DUVLVXO-
ODVWUXWWXUDLFRQLFDGLTXHVWRPHFFDQLVPRVRFLDOHFRQVLGHUDQGRTXHVW·XO-
tima come un dato imprescindibile, ma allo stesso tempo “invalicabile”. 
/DVXDWHVLGLIRQGRqFKHODIRU]DQRUPDWLYDGHOOHLPPDJLQLFRQVLVWHQHO
fatto che esse hanno sempre ragione, che le immagini non mentono mai, 
SHUFKpQRQqSRVVLELOHDFFHGHUHDOVHQVRVHQRQSDVVDQGRDWWUDYHUVRODORUR
 A. Supiot, Homo juridicus: Essai sur la fonction anthropologique du Droit, 
6HXLO3DULVWULWGL;5RGUuJXH]Homo juridicus. Saggio sulla funzione 
antropologica del Diritto3DUDYLD%UXQR0RQGDGRUL0LODQRS
 P. Legendre, Dieu au miroir FLW S  ,G Sur la question dogmatique en 
OccidentFLWSSVV
 IviS
 La cornice simbolica del legame sociale
ÀQ]LRQH1RQF·qXQDUHDOWjSXUDGLHWURODÀQ]LRQHSHUFKpODPHGLD]LRQH
VLPEROLFDqLOQRVWURXQLFRDFFHVVRDOPRQGR











sembra impedire ogni forma di distanza critica, come se esso rappresentasse 
XQLFDPHQWHXQDIRU]DFRVWLWXWLYDSHUO·LQGLYLGXRHLOOHJDPHVRFLDOHHQRQ
QDVFRQGHVVHDQFKHODSRVVLELOLWjGLGLYHQWDUH´GHVWLWXWLYDµ3RUWDWDDTXHVWR





prendere atto della funzione costitutiva che il simbolico gioca, non ricono-
VFHUHFLzFKHYDULFRQRVFLXWRSHQD LOGLVFRQRVFLPHQWRGLVHVWHVVL/·LP-







anzi la sua forma più propria venga a coincidere con le istituzioni come il 
diritto, lo stato, la famiglia, dimostra come tenda comunque ad oggettivarsi 
in qualche cosa che fa resistenza al distanziamento critico. 
 Id., Dieu au miroirFLWS
G. Lingua - Il simbolico sociale e la libertà dello sguardo  
 Conclusione: la libertà dello sguardo
I critici di Legendre hanno in vari modi articolato la deriva che questa 
LVWLWX]LRQDOL]]D]LRQHGHOO·LPPDJLQDOHSXzSURGXUUHHYLGHQ]LDQGRFRPHLO
soggetto risulti “catturato” dalle istituzioni.1HOULOHYDUHLOULVFKLRGHOO·L-
GHQWLÀFD]LRQHWUDLPPDJLQHHGRJPDQRQPLLQWHUHVVDSHUzLOJLXGL]LRVX-
gli effetti politici di questa posizione, ma piuttosto due possibili piste di 




tura irreversibile prodotto dalla secolarizzazione. 





contributi di Marie-José Mondzain, la quale attraverso un lungo lavoro 
genealogico sul ruolo delle immagini nella cultura occidentale, ha mostra-
WRFRPH O·LPPDJLQH VLDXQD UHDOWjHQLJPDWLFDFKHQRQKDXQ VLJQLÀFDWR
in sé, ma soltanto nelle relazioni che istituisce, nel commercio dei segni 




in quanto sono un montaggio, non sono soltanto in capo a chi li istituisce, 
FLRqQRQVRQRVROWDQWRO·HVSUHVVLRQHGHOSRWHUHPDVLFRQVHJQDQRDOODIUX-




fruitore con la cornice simbolica di riferimento. 
 &IU07RUWLa fin du dogme paternel)ODPPDULRQ3DULVSS$
7RVHOop. cit.SSVV
 M.-J. Mondzain, Le commerce des regards6HXLO3DULVWULWGL*/LQJXD
e G. Rossi, Il commercio degli sguardi0HGXVD0LODQR,GImage, icône, 
économie: les sources byzantines de l’imaginaire contemporain, Seuil, Paris 
 WU LW GL $ *UDQDWD Immagine, icona, economia: le origini bizantine 
dell’immaginario contemporaneo-DFD%RRN0LODQR
 La cornice simbolica del legame sociale
,OULVFKLRGLSHUGHUHODOLEHUWjGHOORVJXDUGRGLYHQWDDQFRUDSLHYLGHQWH
se si pensa al fatto che Legendre non individua alcuna differenza nel rap-
SRUWRDOVLPEROLFRWUDOHVRFLHWjWUDGL]LRQDOLHOHVRFLHWjPRGHUQH/DVXD
lettura della secolarizzazione come abbiamo visto non riconosce alcuna 
rottura nella relazione che gli individui hanno nei confronti dei riferimenti 




mento delle condizioni della credenza, evidenzia invece una mutazione 








anche istanza critica dello sguardo nei confronti del potere delle immagini 
e degli immaginari sociali. 





ROMPERE LO SPECCHIO  
'(/5,&2126&,0(17232/,7,&2
1. Dai principî all’anarchia gnostica
/DFULWLFDGHOIRQGDPHQWRKDSUHVRQHOODÀORVRÀDHTXLQGLQHOODSROLWLFD
una direzione sorprendente. È sorta con Heidegger, in un serrato confronto 
FRQLOQHRNDQWLVPRHFRQ1LHW]VFKHFRPHFULWLFDDOODULGX]LRQHGHOO·HVVHUH
DOODGLVSRQLELOLWjGHOO·XRPRFKHORSRQHFRPHYDORUH0DVLqDIIHUPDWDSRL





smo post-tradizionale un modello di interruzione della cogenza normativa. 
4XDQWLPHVVDJJLFLVRQRJLXQWLVXTXHVWRWRQRQHJOLXOWLPLFLQTXDQW·DQQL




carisma di uno stato nascente e sempre rinascente, e in dispregio della deie-
zione dello stato realizzato e istituzionalizzato. Il positum qLOPDOHPHQWUH
LOEHQHVWDQHOO·DWWXDOLVPRGLXQDQHJD]LRQHSRVWDFRPHVHPSUHULQQRYDWD
(VVHUH QLHW]VFKHDQL KD DOORUD VLJQLÀFDWR GHPRQL]]DUH O·LVWLWX]LRQH FKH
ÀVVDXQDYHULWjSHUFHOHEUDUHODORJLFDWUDVIRUPDWLYDGHOÁXVVR/RVWUXWWXUD-
OLVPRKDGHFOLQDWRO·DSSURFFLRVLQFURQLFRFRPHXQTXDGURGLWUDVIRUPD]LRQL
che doveva esorcizzare, de-sostanzializzandola, la questione della fonda-
zione istituzionale. Sarebbe interessante analizzare la dialettica tra la grazia 
GHOORVWDWRQDVFHQWHHODSURVDLFLWjGHOORVWDWRLVWLWXLWRFRPHSURVHFX]LRQH
GHOFRQIURQWR WUD LOJLDFRELQLVPRGL)LFKWH FRQ ODVXDGXSOLFHÀOLD]LRQH
OHQLQLVWD H JHQWLOLDQD FRPXQLVWD H IDVFLVWD H OD VHQVLELOLWj KHJHOLDQD SHU
O·LVWLWX]LRQHHSHU OD IRUPDSURSULRQHOODVXDGLPHQVLRQHHVWHWLFD$QFKH
 La cornice simbolica del legame sociale
LQ,WDOLDTXDVLVHPSUHO·RQRUHYROHSURQXQFLDPHQWRSHUODOLEHUWjFRQWUROD
tirannia ha trovato il tempo di fare un riferimento allo Stato etico. Che tutti 





la prospettiva di un soggetto autofondato che dis-istituisce furiosamente la 
vita, con la retorica del sii te stesso,1 FRQO·HTXD]LRQHWUD OD OHJJHH O·RS-
pressione, e con la dissoluzione del diritto pubblico a vantaggio del diritto 
privato e delle marcature contrattuali del proprio territorio. Perché il diritto 
pubblico, che tratta i rapporti verticali tra lo Stato e il cittadino, sarebbe por-






come ulteriore regolazione del contratto sociale e progressivo procaccia-




Laddove non si trattava di fascismo, ma del tentativo pur discutibile di con-






avverrebbe nel magma incandescente e irrazionale di una politica come 
SXUDIRU]DSULYDGLGLULWWRQRQVRORVLqSDOHVDWDQHOSDVVDWRPDqDWWLYD
DQFKHRUDQHOODIDWLFRVLVVLPDIRQGD]LRQHGHOO·(XURSDSROLWLFDQHOODTXDOH
1 P. Legendre, De la société comme texte. Linéaments d’une anthropologie 
dogmatique )D\DUG3DULV  WU LW GL3+HULWLHUDella società come testo. 
Lineamenti di un’antropologia dogmatica*LDSSLFKHOOL7RULQRSS
2 S. Romano, L’ordinamento giuridico. Studi sul concetto, le fonti e i caratteri del 
diritto3LVD0DULRWWLSSULVWDPSDDQDVWDWLFD
in The Making of Modern Law, Gale Print Edition).
 IviS
L. Bagetto - Convenerunt in unum. Rompere lo specchio del riconoscimento politico 
domina la prospettiva della costruzione di accordi. Il sorgere del diritto e 









zione economica. È la ragione per cui il rispetto delle regole, pur minime, 
YLHQHDGHVVRGLIHVRDROWUDQ]D/DQDVFLWDGLXQRUGLQDPHQWRQRQqUHJRODWR




Dalla caduta del muro di Berlino, i movimenti politici di emancipazio-
ne dei più deboli hanno per lo più smesso di intendere la liberazione del 
6HUYRFRPH ORWWDSROLWLFDDOO·LQWHUQRGHOO·RUGLQDPHQWRJLXULGLFRSROLWLFR
secondo il faticoso equilibrio tra carisma e istituzione, e tra capitale e la-
YRURUDJJLXQWRGDOODVRFLDOGHPRFUD]LD/DVLQLVWUDPRQGLDOHqWRUQDWDDO
SXURFDULVPDULYROX]LRQDULRTXHVWDYROWDSHUzULGRWWRDOODVXDFDULFDWXUD
alla denuncia complottistica e alla farsa dello smascheramento compulsivo 
del sistema malvagio. La liberazione del Servo, annaspando nella totale 
LQHIIHWWXDOLWjSROLWLFRLVWLWX]LRQDOHVLqDOORUDDIÀGDWDDOODWXWHODOHJDOHGHO
FRGLFHFRPHVHO·DYYHUVDULRSROLWLFRIRVVHFRPHWDOHGDSRUWDUHDOODVEDUUD
LQXQD WHQGHQ]LDOHGHPRQL]]D]LRQHGL FLz FKHQRQFRUULVSRQGH DOOHSUR-













 La cornice simbolica del legame sociale
re politicamente per far sorgere effettivamente qualcosa di nuovo. La legge 
FRVWLWX]LRQDOHqODOHJJHFKHFLFRVWLWXLVFHQRQVRORQHOOHQRVWUHOLPLWD]LRQL
PDDQFKHQHOOHQRVWUHSRVVLELOLWjGLOLEHUD]LRQHSHULQL]LDUHGDFDSR





il prevalere di uno spirito gnostico, per cui il Dio del mondo creato, po-
situm HGHIIHWWLYRqPDOYDJLRHODYHULWjHODEHOOH]]DVWDQQRQHO'LRGHO
PRQGRIXWXUR©/jGRYHQHVVXQRqDQFRUDPDLVWDWRqODSDWULDª Alla crisi 
del riconoscimento del positum GHOO·RJJHWWRFXOPLQDWDQHOVXUUHDOLVPRH
nella astrazione delle avanguardie, ha fatto riscontro la crisi del riconosci-
mento del positum GHOO·LVWLWX]LRQH
4XHVWRQHVVRWUDLOVXUUHDOLVPRHO·DFRVPLVPRJQRVWLFRqVWDWRULOHYDWR
GDOODJHQLDOLWjGL-DFRE7DXEHV6HGqIHFRQGRSHUODWHRULDSROLWLFD7UDLO
H LOVL FRVWUXLVFHXQDRJJHWWLYLWj VHQ]DDOFXQ ULIHULPHQWRDOOD
UDSSUHVHQWD]LRQH ÀQR D JLXQJHUH QHOO·DUWH ÀJXUDWLYD H LQ SRHVLD DO GL-
stacco dal tradizionale vincolo a un oggetto presente.1RQqQHFHVVDULR
VRWWROLQHDUHLOWHVRURWHRULFRSRUWDWRDOODOXFHGDOODQHJD]LRQHGHOO·RUGLQH
presente, che conduce a pieno sviluppo il movimento di pensiero inaugura-
WRDOO·LQL]LRGHO¶GDOODÀORVRÀDGHOVHJQRGL%UXQRGL6KDNHVSHDUHGL
&HUYDQWHVHGL*DOLOHL/DPRGHUQLWjqQDWDGDOODSRWHQ]LDOLWjHPDQFLSDWLYD
di una presa di distanza critica dalla cosa presente e dalla immediatezza 
GHOODOXFHFRQODQXRYDFHQWUDOLWjGHOUHFLQWRVLPEROLFRULVSHWWRDOODYHF-
 $ *HKOHQ Zeit-Bilder: zur Soziologie und Ästhetik der modernen Malerei, 
$WKHQlXP )UDQNIXUW DP 0DLQ%RQQ  * &DUFKLD D FXUD GL Quadri 
d’epoca: sociologia ed estetica della pittura moderna *XLGD 1DSROL 
6XOODGLIIHUHQ]DWUDDVVHQ]DGHOO·RJJHWWRHDVVHQ]DGLIRUPDFIU05HFDOFDWLIl 
miracolo della forma. Per un’estetica psicoanalitica0RQGDGRUL0LODQR7RULQR
LQSDUWLFRODUH,L’ideologia dell’informe.
 (%ORFKAtheismus im Christentum: zur Religion des Exodus und des Reichs, 
6XKUNDPS )UDQNIXUW DP 0DLQ  WU LW GL ) &RSSHOORWWL Ateismo nel 
cristianesimo: per la religione dell’Esodo e del Regno)HOWULQHOOL0LODQR
S
 -7DXEHVNoten zum Surrealismus LQ:,VHUDFXUDGLImmanente Ästhetik, 
ästhetische Reflexion. Lyrik als Paradigma der Moderne. Kolloquium Köln 1964, 
Vorlagen und Verhandlungen:)LQN0QFKHQWULWGL(6WLPLOOLNote 
sul Surrealismo, in Id., Messianismo e cultura. Saggi di politica, teologia e storia, 
DFXUDGL(6WLPLOOL*DU]DQWL0LODQRSS
 IviS
L. Bagetto - Convenerunt in unum. Rompere lo specchio del riconoscimento politico 
FKLDFHQWUDOLWjGHOODSUHVHQ]DGLVSLHJDWDGHOOHFRVH/HTXLQWHGHOtheatrum 
mundi VRQR ODQRVWUDIRU]DH ODQRVWUDULFFKH]]D7XWWDYLDRFFRUUHUjSXU
RVDUHXQDFULWLFDGLTXHVWDHUHGLWjSHUHYLWDUHGLFKLXGHUFLLQTXHOUHFLQWRH
continuare a confermare noi stessi e la storia che ci raccontiamo. È quanto 
VLDLOQHRNDQWLVPROLEHUDOERUJKHVHWXWWRUDGRPLQDQWHVLDODVFXRODFULWLFD
del sospetto, non riescono a fare, palesando anche in questo la loro stretta 
parentela. Non si tratta di aver nostalgia del saldo fondamento inconcusso 
GHOODWUDGL]LRQHPDGLWURYDUHXQDQXRYDDUWLFROD]LRQHWUDODÁXLGLWjGHOOH
UHOD]LRQL H O·$OWUR GHOOD OHJJH FKH UHVWD VHPSUH /·DVVHQ]D GHOO·RJJHWWR
non equivale alla sublimazione idealistica di ogni forma istituzionale, che 
passerebbe allo stato gassoso.
'DXQODWRLOQHRNDQWLVPRDYHYDVRWWROLQHDWRODSUHWHVDOH]LRQHGL.DQW
secondo la quale noi non conosciamo più le cose, ma conosciamo il nostro 
modo di metterle in relazione. Si passava quindi da un mondo di cose a 
XQPRQGR GL VHJQL FKH ULPDQGDQR DOOH FRVH /D FHQWUDOLWj QHRNDQWLDQD





opposta al liberalismo borghese, operava nella stessa direzione della ne-
gazione del riferimento istituzionale, generando alcuni problemi che ci si 
ostina a non vedere.
0DU[DYHYDFHUFDWRGLVRWWUDUUHVWDELOLWjDOORVWHVVRPDUHERUJKHVHGHOOH








PDU[LVPRqXQDSUDVVLGLQHJD]LRQH Ne deriva la negazione marxista di 
ogni rappresentante che non sia orizzontale (un commissario del popolo), 
H ODGLVVROX]LRQHGHOGLULWWRSXEEOLFRFRPHUDSSUHVHQWDQ]DGHOO·XQLWjQRQ
disponibile della nazione. Attraverso lo strutturalismo questo attualismo 
 $XJXVWR'HO1RFHKDPHVVRLQHYLGHQ]DOHWHQVLRQLWUDLOPDWHULDOLVPRVWRULFR
con il suo apparente realismo, e il materialismo dialettico in Marx. Cfr. A. Del 
Noce, Il problema dell’ateismo ,O0XOLQR%RORJQD
 La cornice simbolica del legame sociale
agisce come confusione tra il gesto della posizione del paradigma, la sua 
GHQXQFLDFRPHGLVSRVLWLYRRSSUHVVLYRHODFRQÀJXUD]LRQHGLXQ·DOWHUQDWLYD
)UHXGSHUSDUWH VXD DYHYDFRQGDQQDWRDXQD IDOVD FRVFLHQ]D O·LQWHUD






preistorico e il lavoro storico della costruzione sociale.
 1LHW]VFKH ULSUHVR GD:HEHU DYHYD VRWWROLQHDWR FRPH L VXSUHPL YD-
ORUL VL IRVVHUR ULWLUDWLGDOODVIHUDSXEEOLFD LO VHQVRGRYHYDDGHVVRHVVHUH
creato da una aristocrazia dello spirito, essendo ebraismo e cristianesimo 
esperienze private incapaci di esistenza politica e di entrare in relazione 
con il piano storico concreto. È inevitabile che una teologia politica della 
OHJJHXQPHVVLDQLVPRQHOODVXDWHQVLRQHFRQO·HVSHULHQ]DVWRULFDHXQD
FULWLFDGHOO·DULVWRFUDWLFRJQRVWLFLVPRPHWWDLQGLVFXVVLRQHO·DUWLFROD]LRQH








accedere a un anarchismo ineffettuale e privatistico, a uno sterile contro-











VXLFRPSRUWDPHQWLGHOODVRFLHWjRFFLGHQWDOH+0DUFXVHEros and Civilization: a 
Political Inquiry into Freud%HDFRQ3UHVV%RVWRQWULWGL/%DVVLEros e 
civiltà,(LQDXGL7RULQR










per garantire una qualche auto-legittimazione al cospetto di una completa 


















rappresenti più che la somma delle singole parti, senza peraltro costituire 
XQ·LGHQWLWjFRPSDWWD
In questo orizzonte va posta la questione del rapporto tra il linguaggio 
storico dei codici normativi e il linguaggio mitico della fondazione della 
legge. È la questione del nesso tra la potestas HO·auctoritas, WUDODOHJDOLWj
 -7DXEHVNote sul SurrealismoFLWS
11 M. Recalcati, Jacques Lacan. Desiderio, godimento e soggettivazione, Raffaello 
&RUWLQD0LODQRSS
 La cornice simbolica del legame sociale
GHLSDUDGLJPLHODOHJLWWLPLWjFKHGjFRQWRGHOODQDVFLWDGHOO·RUGLQDPHQWR
evocando gli strati simbolici della vita individuale e collettiva. 
%LVRJQD WXWWDYLD VRWWROLQHDUH FKH LOPLWR QRQ q DIIDWWR QRUPDWLYR SHU
HPDQD]LRQH SHU FRVu GLUH(VVR q DVVHQ]D GL OLPLWL WUD2ULJLQH XRPR H
PRQGRHLQTXHVWRVHQVRQRQFRQRVFHODOHJJHËVXIÀFLHQWHGLVWLQJXHUH
mito e mitologia come si distingue la Cosa dalla distanza interpretativa del 
VLPERORFKHDSUHXQRVSD]LRGLJLRFRWUDLOVRJJHWWRHLOSRWHUH"12 Nella 
JHQHVLGHOODPRGHUQLWjQRQVLqPDWXUDWDXQDVXIÀFLHQWHFRQVDSHYROH]]D
GHO IDWWR FKH O·HEUDLVPR H TXLQGL LO FULVWLDQHVLPRQRQ q VRORXQD IRU]D
demitizzante, per la sua introduzione del limite, ma conosce anche una più 
SURIRQGD LQWHUUX]LRQH GHOO·RUGLQH VLPEROLFR 3Xz TXLQGL IRQGDUH XQ OLQ-
guaggio storico e contemporaneamente riproporre un discorso né mitico né 
RUJDQLFLVWLFRVXOO·LQL]LRHVXOO·XQLWj
,OPLWRUDSSUHVHQWDLOPRPHQWRXWHULQRGL8QLWjRULJLQDULDGHLVLPEROL
OLQJXLVWLFLFRQ ODFRVD1HOPLWR LO VHJQRQRQQHJD ODFRVDPDq ODFRVD
stessa, e la rende presente. A differenza del mito, i simboli biblici origi-
QDULVRQRRULJLQDULSURSULRLQTXDQWRVLPEROLFLRqLQWURGXFRQRSHUSULPL
OD GLPHQVLRQH GHO UHFLQWR OLPLWDQWH*Lj LO SULPR UDFFRQWR GHOOD%LEELD
O·LQL]LRGHOODVWRULDqDQWLPLWLFR1RQqXQUDFFRQWRVXFRPHVRQRDQGDWH
veramente le cose, come accade nel mito arcaico, che non distingue tra la 
SDURODHODFRVD/·LQL]LRGHOODVWRULDQHOOD%LEELDqXQDVWRULDVXOODVWRULD
stessa.$GDPRHG(YDGLVWUXJJRQRLOPLWRFKHqO·HVSHULHQ]DGHOO·DVVHQ]D









FDWDOL]]DQRXQ ULFRQRVFLPHQWR'LR OD OHJJH qSUHVHQWHQHOO·DEEDQGRQR
GHOODWXWHODGHOODOHJJHFRPHDFFDGHDG$EUDPR*LjO·$QWLFR7HVWDPHQWR
IDGHOO·DSRVWDVLDXQDGLQDPLFDGLVDOYH]]D/·LQIHGHOWjDOODOHJJHqXQ·H-
12 P. Legendre, op. cit.SS
 - 7DXEHVDer dogmatische Mythos der Gnosis, in M. Fuhrmann (a cura di), 
Terror und Spiel. Probleme der Mythenrezeption:)LQN0QFKHQWULW
di E. Stimilli, Il mito dogmatico della gnosi, in Id., Messianismo e cultura, cit., pp. 

 IviS
L. Bagetto - Convenerunt in unum. Rompere lo specchio del riconoscimento politico 
sperienza di salvezza e la nascita di qualcosa di nuovo, come accade al 







]LRQDOHGHOO·HEUDLVPRqSURSULRTXHVWR OR LDWR WUD OHÀJXUHPLWLFKHH OD



















Il 6HOEVWEHZX WVHLQqXQ·LOOXVLRQHSHUFKpO·RJJHWWRQRQVWDdavanti. E sicco-
PHO·RJJHWWRGHOODFRQRVFHQ]DYLHQHFRVWUXLWRVXOPRGHOORGHOUDSSRUWRFRQ
O·LPPDJLQHVSHFXODUHDOORUDLQTXHVWDLPPDJLQHGREELDPRVDSHUFHUFDUHXQ
resto, legato al fatto di esistere come corpo.6LGjQHOO·LPPDJLQHTXDOFRVD




16 J. Lacan, Le séminaire. X. L’angoisse: 1962-1963, texte établi par J.-A. Miller, 
6HXLO3DULV$'L&LDFFLD D FXUDGL Il seminario. Libro X. L’angoscia 
(1962-1963)(LQDXGL7RULQRSS
 IviSS





ne sanguinante che noi siamo e che siamo destinati a consegnare, nel tempo 
DVFDGHQ]D/DFLUFRQFLVLRQHqO·HVSHULHQ]DGHOO·DQJRVFLDSHULOVXRLQGLFDUH
















la negazione del positum HGHOO·LVWLWX]LRQH FRPHSLDFHDO FDULVPD ULYROX-
]LRQDULRPDUFLRQLWD1HO IDU YHGHUHXQ·XOWHULRULWj HXQ HFFHVVR²XQ UHVWR
incomprensibile di carne sanguinante – rispetto alla sua apparenza estetica, 
LO&ULVWRLQWURGXFHXQ·LGHDQRQVSLULWXDOL]]DQWHGHOUDSSUHVHQWDQWHHFRQHVVD
quella dimensione teologico-politico-estetica della rappresentazione come 
IRUPDLVWLWX]LRQDOHFLRqTXHOODFRQVLVWHQ]DRJJHWWLYDGHOODPHGLD]LRQHVLP-






evo, che contestavano il sistema gerarchico della Chiesa in nome del lega-
 IviSS
 ©1RQKDDSSDUHQ]DQpEHOOH]]DSHUDWWLUDUHLQRVWULVJXDUGLª,V
 Come ha messo lucidamente in evidenza G. Lingua, ne L’immagine indecidibile, 
postfazione a M.-J. Mondzain, Le commerce des regards6HXLO3DULVWULW
di G. Lingua e G. Rossi, Il commercio degli sguardi0HGXVD0LODQRS




È biblica la esteriorizzazione nella halachah, nelle pratiche della legge, 
GHOO·LQWHQ]LRQHGHOFXRUHQHOODYLWDGLWXWWLLJLRUQL(VWHULRUL]]DUHVLJQLÀFD
GDUHXQDIRUPDqLOSULQFLSLRGLUDSSUHVHQWD]LRQH/DhalachahO·LQVLHPH
delle pratiche della legge,
deve occuparsi delle minuzie della vita, perché solamente in ogni dettaglio 













o lo statuto giuridico della Chiesa come erede, VHPEUDQRDIÀQLDOFRQWLQXR
gioco di rimandi tra i segni, che si attestano e si tengono insieme come le pra-
WLFKHHLJHVWLVLQWDWWLFLGHOO·XRPRIHGHOHDOSURSULRFRPSLWRHGHOO·DUWLJLDQR
QHOVXRODERUDWRULR4XHOFKHGLVWLQJXHSHUzTXHVWRLQVLHPHGHOSRUUHTXHVWD










21 - 7DXEHV The Issue between Judaism and Christianity: facing up to the 
Unresolvable Difference LQ©&RPPHQWDU\ªD;9,QSSWU
it. di E. Stimilli, La disputa tra ebraismo e cristianesimo, in Id., Il prezzo del 
messianesimo. Lettere di Jacob Taubes a Gershom Scholem e altri scritti, a cura 
GL(6WLPLOOL0DFHUDWD4XRGOLEHWS
 La cornice simbolica del legame sociale
scioglimento del giuramento di vendetta di Dio contro il popolo amato, 
GRSRO·HSLVRGLRGHOYLWHOORG·RURIo cancellerò dal mio libro colui che ha 








Convenerunt in unum, ROWUHDLQGLFDUHODIRU]DXQLÀFDQWHGHOOHLPPDJLQL
fondatrici,22 FLWD LO6DOPR  ULSUHVRQHJOL$WWLGHJOL$SRVWROL 
HSRLHYRFDWRFRPHHPEOHPDQHOO·HVSUHVVLRQHULSRUWDWDVXOODFRUQLFHGHOOD
Flagellazione di Cristo di Piero della Francesca (e ora non più visibile). Il 
WHVWRJUHFRGHL/;;XVDLOYHUERƱƳƬоƵƮƫƠƨFKHLQGLFDSURSULRO·D]LRQHGHO
FDUGLQHFKHFRVWLWXLVFHO·XQLWjHODEDVHGHOUDGXQDUVLLQVLHPHGHOOHIRU]HË
proprio il verbo della costituzione politica. Certo, i prìncipi di questo mondo 
conveniunt in unum, WURYDQRODORURFRQFRUGLDQHOO·RSSRUVLDO0HVVLDFKH
LQWHUURPSHO·LQHVRUDELOLWjGHOODORUROHJJHHODFRQWLQXLWjGHOORURSRWHUH6L















GHOFRVPR LOFLHORVWHOODWRVRSUDGLPHqXQ WHDWURXQD UDSSUHVHQWD]LRQH
GHOODFXLUHDOWjQRQDEELDPRSLHYLGHQ]DSHUFKpYHGLDPRODOXFHGLVWHOOH
FKHSRWUHEEHURHVVHUHVSHQWHGDPLOLRQLGLDQQL3HUVLQRODOXFHO·DWWULEXWR
22 P. Legendre, op. cit. FLW ,,,  “La vertigine fondamentale”. Una lezione 
decisiva, tratta da una tavola di Piero della FrancescaSS
L. Bagetto - Convenerunt in unum. Rompere lo specchio del riconoscimento politico 
GLYLQRSHUHFFHOOHQ]DqÀQLWDSRVVLHGHXQDYHORFLWjÀQLWDHQRQFLFRQGXFH
più immediatamente alle cose, ma anzi ci allontana da esse, si frappone in 
mezzo, in modo inaggirabile. Siamo allora destinati a vivere di simulacri e 
DSSDUHQ]H"(VVHUHRQRQHVVHUH",QTXHVWRWHDWURqWXWWRXQDÀQ]LRQHRVLGj
TXDOFRVDGLYHUR"'DDOORUDLOSRWHUHqsimbolicoqXQSULQFLSLRPDQFDQWH
HQRLÀQJLDPR ODSUHVHQ]DGHO OHJLVODWRUH LQHPEOHPL VLPEROLPRQWDJJL
LVWLWX]LRQDOLGHOULIHULPHQWR/·RJJHWWLYLWjqVHPSUHDFFUHGLWDWD
7XWWDYLDO·DELVVDOHIRQGDPHQWRFULVWRORJLFRGHOÀJOLRDEEDQGRQDWRFL
dice qualcosa di più unheimlich e di meno idealizzante. È affascinante lo 
svelato riferimento della Flagellazione di Cristo alla caduta di Costan-
tinopoli e al suo trauma immenso. Si tratta di una variazione sul tema 
della delusione delle attese messianiche nella esperienza storica, per un 
HYHQWR FDWDVWURÀFR FKH SXz HVVHUH VXSHUDWR VROR DWWUDYHUVR LO SDUDGRVVR
idealizzante della fede.0D TXHVWR SDUDGRVVR VL DSSURIRQGLVFH DO GL Oj
GHOO·LGHDOL]]D]LRQH QHOOD ÀJXUD DQWLQRPLFD GHO &ULVWR FRPHmysterion 
tes anomias, secondo le parole sinora mal comprese della seconda lettera 
DL7HVVDORQLFHVL VXOƩƠƲоƵƮƬ. Si approfondisce in modo da contrappor-
VLDOODWHQGHQ]DJQRVWLFDFKHRJJLLQIRUPDO·LQWHUDÀORVRÀDSROLWLFDFLUFD
OD GHPRQL]]D]LRQHGHOO·RUGLQDPHQWR ,QYHFHGLÁDJHOODUH O·RUGLQDPHQWR
FLUDSSUHVHQWLDPRXQ0HVVLDÁDJHOODWRGDOO·DSRVWDVLDFKHUDSSUHVHQWD LQ
PRGRLQDXGLWRO·LQWHUUX]LRQHGHOODOHJJHGHOVLPEROLFR1RQVLWUDWWDGLXQD
interruzione delinquenziale, bensì giuridica. La legge e la sua trasgressione 
non sono in opposizione assoluta, come vogliono così i borghesi come gli 
DQWLERUJKHVLSHUFKpODOHJJHVWHVVDqFRVWLWXLWDGDOUDFFRQWRGHOODVXDWUD-
VJUHVVLRQH4XHVWDqO·HUHGLWjULYROX]LRQDULDGHOODWUDGL]LRQHELEOLFDFLUFDL
simboli conservativi del legame sociale.
 S. Ronchey, L’enigma di Piero. L’ultimo bizantino e la crociata fantasma nella 
rivelazione di un grande quadro5L]]ROL0LODQR




PHWjGHO ¶GRSRHVVHUH VWDWR ULFRQRVFLXWRFRPH0HVVLDGDPLOLRQLGLHEUHL
GHOODGLDVSRUD HGHVVHUH VWDWRDUUHVWDWRGDO VXOWDQR WXUFR VL FRQYHUWu DOO·,VODP
6XOODVXDÀJXUDFIU*6FKROHPDie judische Mystik in ihren Hauptströmungen, 
6XKUNDPS )UDQNIXUW DP 0DLQ  WU LW GL * 5XVVR Le grandi correnti 
della mistica ebraica,(LQDXGL7RULQRFDS9,,,SS6XOO·LQWHUD
TXHVWLRQHFIU-7DXEHVThe Price of Messianism, in «Journal of Jewish Studies», 
DQSSWULWGL(6WLPLOOLIl prezzo del messianesimo in 




1. La sovranità del consumatore e la libertà immaginaria
Sorprende che, nella sua introduzione popD-DFTXHV/DFDQ6ODYRMæLçHN
non menzioni Wall Street GL2OLYHU 6WRQH  VWUDRUGLQDULR DSRORJR





Padre-Godimento, il père-version, che incarna la trasgressione della legge, 
il godimento stesso divenuto legge. In un contrasto che solo esteriormente 
ULJXDUGD O·RSSRVL]LRQH IUD:DOO6WUHHW H0HDQ6WUHHW IUD LO UHVSRQVDELOH




Ma Wall StreetHLOJHQHUHFLQHPDWRJUDÀFRGHOrogue trader gettano al-
WUHWWDQWDOXFHVXOFDSLWDOLVPRFRQWHPSRUDQHR"6LSXzGDYYHURULGXUUHODFULVL
ÀQDQ]LDULDDOOHWUDPHGLXQFULFFDGLbanksterFRQYLVWRVHEUHWHOOH"/DWHQ-






 6æLçHNHow to read Lacan*UDQWD%RRNV/RQGRQWULWGL'01LMKXOV
Leggere Lacan. Guida perversa al vivere contemporaneo, Bollati Boringhieri, 
7RULQR6XOODÀJXUDGHO3DGUHLQ/DFDQFIU05HFDOFDWLJacques Lacan. 
Desiderio, godimento e soggettivazione5DIIDHOOR&RUWLQD0LODQRFDS
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economico razionale, ultima metamorfosi del soggetto cartesiano, che ordina 
ODWRWDOLWjGHOO·HQWHVHFRQGROHFDWHJRULHGHOODPHQWH/DVFHQDIRQGDPHQWDOH
GHOO·HFRQRPLDqTXHOODVROLWDULDGHOODVFHOWD LQFXL O·homo oeconomicus – 
soggetto naturale di bisogni e forza produttiva razionale – risolve un eserci-





produzione, le sue preferenze decretano il successo o il fallimento delle 
imprese – insomma «the consumer is king». È allora naturale che, nel pas-
saggio dal «capitalismo societario» del secondo dopoguerra, articolato su 
fordismo e welfare state, al «capitalismo tecno-nichilista» contempora-
QHRLOSHQVLHURFULWLFRFRUUHJJDLOWLURO·DOLHQD]LRQHGDFRPEDWWHUHQRQq
tanto quella del lavoratore nel sistema di fabbrica, quanto quella del con-
sumatore nel sistema del marketing. La critica persegue il rovesciamento 
GHOPRGHOORGLSDGURQDQ]DGHOVRJJHWWRLOFRQVXPLVPRRIIUHSRVVLELOLWj
HIÀPHUHFKHQDVFRQGRQRO·REVROHVFHQ]DSURJUDPPDWDGHJOLRJJHWWLHLO






riproduzione del sistema, in linea con quella metamorfosi del potere che 
Michel Foucault individua nel passaggio dai «meccanismi disciplinari» 
ai «dispositivi di sicurezza», il cui funzionamento presuppone proprio la 
OLEHUWjGHLVRJJHWWL6
 ©/DPHWDÀVLFD H OD VFLHQ]D HFRQRPLFD FRPH OD SVLFRORJLD WUDGL]LRQDOH VRQR
profondamente solidali […] per il modo in cui pongono il soggetto e risolvono 
tautologicamente il suo rapporto con il mondo» (J. Baudrillard, Pour une critique 
de l’économie politique du signe, Gallimard, Paris WULWGL3'DOOD9LJQD
Per una critica dell’economia politica del segno0LPHVLV0LODQR, p. 61).
 &IU 0 0DJDWWL Libertà immaginaria. Le illusioni del capitalismo tecno-
nichilista)HOWULQHOOL0LODQR&DS,,H,,,
 Ivi, cap. VIII.
6 Cfr. M Foucault, Sécurité, territoire, population*DOOLPDUG3DULVtr. it. di 
P. Napoli, Sicurezza, territorio, popolazione: corso al Collège de France (1977-
1978))HOWULQHOOL0LODQR.
M. Baldi - Lacan, il capitalista e la rivoluzione 
2. Il «discorso del capitalista» di Lacan
È questo lo sfondo della fortuna del «discorso del capitalista» di Lacan, 
ODFXLIRUPXOD]LRQHQHOFRPSOHWDO·DQDOLVLGHOOHVWUXWWXUHGLGLVFRUVR
LQDXJXUDWDQHOODVHVVLRQHGHO6HPLQDULRGHO










DO·RJJHWWRSLFFRORa o il «plusgodere»





4XHVWRq VHFRQGR/DFDQVLD LOGLVFRUVR WUDGL]LRQDOHGHOODÀORVRÀD LQ
particolare quello di Hegel su padrone e servo), sia il discorso della legge 
HGLSLFDFKHVWUXWWXUDO·RUGLQHVLPEROLFRq©LOGLVFRUVRGHOGLYLHWRGHOO·LQ-





 &IUULVSHWWLYDPHQWH-/DFDQDu discours psychanalitique, in Lacan in Italia, tr. it. 
GL/%RQL/D6DODPDQGUD0LODQRH,GLe Séminaire. XVII: L’ envers de la 
psychanalyse6HXLO3DULV$&LDFFLDDFXUDGLIl Seminario. Libro XVII. 
Il rovescio della psicoanalisi(LQDXGL7RULQR
 05HFDOFDWLLo psicanalista e la città(GL]LRQLGHO0DQLIHVWRS
 &IU00DJDWWLop. citS
 La cornice simbolica del legame sociale
²O·RJJHWWRSLFFRORa²FKHq©LUUX]LRQH>«@GLTXDOFRVDFKHqGHOO·RUGLQH
GHOJRGLPHQWRª la castrazione simbolica impedisce il godimento della 
Cosa e genera un resto, che agisce come causa del desiderio. 
,O©GLVFRUVRGHOFDSLWDOLVWDªGHOVLSUHVHQWDFRPH©une toute petite 
inversion entre le S1 et le $ª11
$  S2
?  ?
S1  a 
Appare così un «circuito pulsionale, privo di mediazioni simboliche, 
FRQ O·RJJHWWR GL JRGLPHQWRª12 LO VRJJHWWR q RUD LQ UDSSRUWR GLUHWWR FRQ
O·RJJHWWRSLFFRORa, che viene integrato in un discorso iterativo privo di 
eccedenze ($AS1AS2AaA$A…). Il «discorso del capitalista» rappre-
senta la negazione della mancanza, «le rejet en dehors de tous les champs 






ting, che tiene la «macchina desiderante» in moto perpetuo e si assicura la 




]DYD LO©FDSLWDOLVPRVRFLHWDULRªDEEDQGRQDLOVRJJHWWRDXQD OLEHUWj LP-
maginaria, che si consuma nella compulsione al godimento. Il capitalismo 
ULODQFLDFRQWLQXDPHQWHLOFLUFXLWRGHOFRQVXPRO·RJJHWWRSLFFRORa viene 
surrogato dalle merci, con le quali il soggetto cerca invano di colmare la 
VXD©PDQFDQ]DD HVVHUHª3HU)HGHULFR&KLFFKL ODPHUFH qXQD©FDWWLYD
LPLWD]LRQHGHOSOXVJRGHUHªOD©VRJJHWWLYLWjVPDUULWDªVLFUHGHOLEHUDPD
LQUHDOWj©LOVXRFDPSROLELGLFRqJLjÀQGDVXELWRFRQWHQXWRQHOO·RUL]]RQWH
 J. Lacan, Il Seminario. Libro XVII. Il rovescio della psicoanalisiFLWS
11 Id., Lacan in ItaliaFLWS
12 M. Recalcati, Lo psicanalista e la cittàFLWS
 J. Lacan Le Séminaire. Livre XIX. Le savoir du psychanalyste, non pubblicato, 
OH]LRQHGHOJHQQDLR
 M. Recalcati, Jacques Lacan. Desiderio, godimento e soggettivazione, cit., pp. 

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della fantasmagoria della merce». Mauro Magatti scrive che il «capitali-
VPRWHFQRQLFKLOLVWDªUHQGHVXSHUÁXDODUHSUHVVLRQHHLQWHJUDLOVRJJHWWR
nel sistema lavorando sul suo «godimento smarrito», che diventa il motore 









q OD QHIDVWD DUWLFROD]LRQH GHL GXH IHQRPHQL LO GHELWR q DQ]L LO VXSUHPR
dispositivo di assoggettamento del neoliberalismo. 
4XHVWDOHWWHUDWXUDSDUHVHPSUHDULVFKLRGLXQDULYHQGLFD]LRQHGLDXWHQ-
WLFLWjVHQRQQHLWHUPLQLGHOUHFXSHURXPDQLVWLFRGHOODSLHQH]]DGLVHQVR








Il pensiero critico, come la teoria neoclassica, opera infatti una riduzione 
del fenomeno del mercato alla scelta individuale e lo assegna alla categoria 
 F. Chicchi, Lacan e il fantasma. Per una spettrografia della forma merce, non 
SXEEOLFDWRS
16 M. Magatti, op. cit.S
 M. Recalcati, Il complesso di Telemaco)HOWULQHOOL0LODQRS
 M. Magatti, op. cit.S
 &IU.0DU[Ökonomisch-philosophische Manuskripte aus dem Jahre 1844LQ.
Marx, F. Engels, Werke. XL'LHW]%HUOLQWULWGL1%REELRManoscrittti 
economico-filosofici del 1844 (LQDXGL 7RULQR  LQ SDUWLFRODUH LO 7HU]R
0DQRVFULWWRGRYHVLDIIHUPDFKHLOFRPXQLVPRqXQDIRUPDGLXPDQLVPRLQTXDQWR
©VRSSUHVVLRQH SRVLWLYD GHOOD SURSULHWj SULYDWD LQWHVD FRPH DXWRHVWUDQLD]LRQH
GHOO·XRPRªIviSHUHFXSHURGHOODYHUDHVVHQ]DGHOO·XRPR
 ËORVWHVVR+HLGHJJHUDPHWWHUHLQJXDUGLDFRQWURXQDOHWWXUDGHOODTXRWLGLDQLWj
come decadenza e a negare ogni intento di «critica moralizzatrice» (cfr. M. 
Heidegger, Sein und Zeit 0D[ 1LHPH\HU 9HUODJ 7ELQJHQ  WU LW GL 3
Chiodi, Essere e tempo/RQJDQHVL0LODQRS
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ODFDQLDQDGHOO·LPPDJLQDULRFRPHLGHQWLÀFD]LRQHDOLHQDQWHFRQODPHUFH
RGHOUHDOHFRPHJRGLPHQWRVHQ]DOHJJH6L WUDWWHUjGLPRVWUDUHLQYHFH
che il mercato – inteso, sulla scorta del liberalismo classico, come spazio 
GHOOR VFDPELR ² DSSDUWLHQH SLXWWRVWR DOO·RUGLQH VLPEROLFR HVVR UHDOL]]D
















D FKHSXQWRTXHVWRSXz LQWHUHVVDUHQRL DQDOLVWL«ª21 6L WHQWHUj DOORUDGL
ULFDPELDUHO·DWWHQ]LRQHLPPDJLQDQGRFKHXQHFRQRPLVWDVLFLPHQWLLQXQD




qO·DQDORJLDIUDSOXVJRGHUHO·RJJHWWRSLFFRORa) e plusvalore marxiano, en-
trambi generati come effetto di sottrazione (rispettivamente di godimento e 
di valore), per cui «il più si costituisce solo su uno sfondo di perdita»./·L-
21 J. Lacan, Il Seminario. Libro XVII. Il rovescio della psicoanalisiFLWS
22 IviS
 M. Recalcati, Jacques Lacan. Desiderio, godimento e soggettivazioneFLWS
/DFDQLQWURGXFHO·DQDORJLDIUDSOXVJRGHUHHSOXVYDORUHQHOODSUHFHGHQWHVHVVLRQH
del Seminario (cfr. J. Lacan Le Séminaire. XVI. D’un Autre à l’autre, Seuil, Paris 
SSPDJLjGLHFLDQQLSULPDVLSXzWURYDUHXQDFFHQQRDOIDWWRFKH
O·DQDOLVLPDU[LDQDGHOODPHUFHHLQSDUWLFRODUHGHOVXRFDUDWWHUHIHWLFLVWLFRDYYLHQH
©DOOLYHOORSURSULRGHOVLJQLÀFDQWHªFIU-/DFDQLe Séminaire. VI. Le désir et son 
M. Baldi - Lacan, il capitalista e la rivoluzione 
GHDPDU[LDQDGHOORVFDPELRLQHJXDOHIRQGDWDVXOODPHWDÀVLFDVRVWDQ]LDOLVWD
GHOODYRURHVXOODWHRULDSROLWLFDGHOODORWWDGLFODVVHqHVWUDQHDDOO·HFRQR-
mista, che simpatizza invece con la koiné neoclassica, secondo cui la remu-
QHUD]LRQHGHL IDWWRUL SURGXWWLYL GLSHQGHGDOOD ORURSURGXWWLYLWjPDUJLQDOH
'·DOWUDSDUWH/DFDQDPPRQLVFHFKHDFRQWUDGGLUH)UHXGH0DU[©VLÀQLVFH










´UHVLGXRµ QHOOD GLVWULEX]LRQH GHO YDORUH O·RJJHWWR SLFFRORa SXz HVVHUH
DOORUDUHLQWHUSUHWDWRVHJXHQGR)UDQN.QLJKWHODVXDFHOHEUHGLVWLQ]LRQHIUD
“rischio”, modellabile in forma probabilistica, e “incertezza”, irriducibile 
al calcolo.26,OSURÀWWRqLQIDWWLODUHPXQHUD]LRQHSHUDVVXPHUVLO·LQFHUWH]]D
QRQ DVVLFXUDELOH GHOOD JHVWLRQH G·LPSUHVD XQD YROWD UHPXQHUDWL L IDWWRUL
SURGXWWLYLHDVVLFXUDWLLULVFKLLOUHVLGXRqLOFRPSHQVRGHOO·LPSUHQGLWRUH
,OSURÀWWRGLSHQGHLQXQFHUWRVHQVRGDXQDmarket failureTXDQGRODPDF-
FKLQDGHO VLJQLÀFDQWHPRQHWDULR QRQ IXQ]LRQD VL SURGXFHTXDOFRVD FKH
FRPHLOSOXVYDORUHLQ0DU[©VHEEHQHDSSDUWHQJDDOODVWUXWWXUDQRQqXQ








interprétation6HXLO3DULV$'L&LDFFLDDFXUDGLIl Seminario. Libro VI. 
Il desiderio e la sua interpretazione(LQDXGL7RULQRS
 J. Lacan, Il Seminario. Libro XVII. Il rovescio della psicoanalisiFLWS
 S. Ricossa, Teoria unificata del valore*LDSSLFKHOOL7RULQRS
26 Cfr. F. .QLJKWRisk, Uncertainty and Profit6LJQDOPDQ3XEOLVKLQJ2UODQGR
 P. Bianchi, Il sintomo e il discorso. Lacan legge Marx, Orthotes, Napoli-Salerno 
S
 La cornice simbolica del legame sociale
4XHVWRGLVFRUVRqXQDPHWDPRUIRVLGHO©GLVFRUVRGHOSDGURQHªQHOOD
SRVL]LRQHGRPLQDQWHGHOO·DJHQWHQRQ VL WURYDSL LO VLJQLÀFDQWHSDGURQH
S1, ma il sapere S2, anzi un «tutto-sapere»²qLOSDVVDJJLRGDOODÀORVR-
ÀDDOODVFLHQ]DHGDOODVRYUDQLWjDOODJRYHUQDPHQWDOLWj*OL´HVSHUWLµHFR-










integrato, del sistema che si riproduce attraverso una costante auto-sov-
versione» e il totalitarismo burocratico del «mondo amministrato». Esso 
FRUULVSRQGHDOO·©LGHDOHGLXQDIRUPDOL]]D]LRQHLQFXLWXWWRqFDOFRORª e in 
FXLQHOSRVWRGHOVHUYRKHJHOLDQRGHWHQWRUHGHOVDSHUHVLWURYDO·RJJHWWR
aFKH©VLLQVFULYHVHPSOLFHPHQWHFRPHYDORUHªVHFRQGR/DFDQLQIDWWL©D





duzione estensiva, quindi insaziabile, della manque à jouir». La pulsione 
LQWHUYLHQHDXQOLYHOOR©VLVWHPLFRªDOLPHQWDQGRODPDFFKLQDFDSLWDOLVWD©q
ODFRPSXOVLRQHLPSHUVRQDOHDLPSHJQDUVLQHOO·LQÀQLWRPRYLPHQWRFLUFROD-
UHGHOO·DXWRULSURGX]LRQHDOODUJDWDª Emerge così «il cuore di non-senso 
intorno a cui gravita la produzione capitalista», il vuoto che imprime al 
 J. Lacan, Il Seminario. Libro XVII. Il rovescio della psicoanalisiFLWS
 IviS
 Ivi, p. 126.
 IviS
 6æLçHNObject a in Social Links, in J. Clemens, R. Grigg (a cura di) Jacques 
Lacan and the Other Side of Psychoanalysis. Reflections on Seminar XVII'XNH
8QLYHUVLW\3UHVV'XUKDPS
 J. Lacan, Il Seminario. Libro XVII. Il rovescio della psicoanalisiFLWS
 IviS
 J. Lacan, Radiophonie6FLOLFHW6HXLO3DULVS
 6æLçHNObject a in Social LinksFLWS
 P. Bianchi, op. citS





GHO YHQLUH DOOD SUHVHQ]D GHOO·HQWH QHOODPRGHUQLWj 1HOOD WHFQLFD FXOPL-






PRQGLSRVVLELOLFROODVVDQRQHOO·LVWDQWHSUHVHQWH Heidegger, condotto in 





smo e conspiracy theoryLOWHQWDWLYRLPSRVVLELOHVLqFRQVWDWDWRQHO
GL VRJJLRJDUH LO WHPSR H EDQGLUH GDOPRQGR O·LQFHUWH]]D ULGXFHQGROD D
errore statistico, e di portare a termine il progetto moderno di auto-assi-
FXUD]LRQHGHO VRJJHWWR ,Q TXHVWR VHQVR O·HTXLOLEULR HFRQRPLFRJHQHUDOH
SXzVHPEUDUHGDYYHURXQ·HOHJDQWHYHUVLRQHGHOO·©RUJDQL]]D]LRQH WRWDOHª
à la$GRUQR+RUNKHLPHUFRPHVRVWLHQHXQDOWURLOOXVWUHÀORQHGLSHQVLHUR
critico, quello della cosiddetta “teologia economica”. 
8Q·LGHDPROWRGLYHUVDGHOPHUFDWR VL WURYD LQ HFRQRPLVWL FRPH)ULH-
GULFK9RQ+D\HNH-DPHV%XFKDQDQFKHVLFROORFDQRQHOODWUDGL]LRQHGHO
OLEHUDOLVPRFODVVLFRHVVL WHPDWL]]DQGRHVSOLFLWDPHQWHLOIHQRPHQRGHOOR
VFDPELRVXSHUDQRLOVROLSVLVPRGHOO·homo oeconomicus neoclassico in di-
UH]LRQHGLXQD´LQWHUVRJJHWWLYLWjµLQFXLO·HQIDVLqVXOO·inter, sul rapporto, 
SLXWWRVWRFKHVXOVRJJHWWR6HFRQGR%XFKDQDQO·HFRQRPLDqXQD©WHRULDGHL
 Cfr. iviFDS
 M. Heidegger, Vorträge und Aufsätze1HVNH7XELQJHQWULWGL*9DWWLPR
Saggi e discorsi0XUVLD0LODQRS
 Id., Der europäische Nihilismus 1HVNH 3IXOOLQJHQ  WU LW GL )9ROSL Il 
nichilismo europeo$GHOSKL0LODQRS
 Si tratta di un modello ideale di economia dove esistono oggi un mercato ed un 
SUH]]R SHU RJQLPHUFH LQ RJQL XELFD]LRQH LVWDQWH H VWDWR GHOPRQGR FIU.-
Arrow, G. Debreu, Existence of an Equilibrium for a Competitive Economy, in 
©(FRQRPHWULFDªD;;,,QSS).
 Si veda per tutti G. Agamben, Il regno e la gloria %ROODWL%RULQJKHUL7RULQR
GRWWLVVLPDJHQHDORJLDWHRORJLFDGHOFRQFHWWRGL©HFRQRPLDª
 La cornice simbolica del legame sociale
PHUFDWLªSLXWWRVWRFKHXQD©WHRULDGHOODVFHOWDª©LOSURFHVVRGHOORVFDPELR
rimane categoricamente differente dal processo della scelta» e mette in 
JLRFRO·LQWHUD]LRQHIUDDJHQWLLQFHUFDGLXQDFFRUGRPHQWUHO·HFRQRPLD














ELOLWj GL LQFRQWUR H GL FRD]LRQH FURQLFD DO FRQWDWWRª e rende manifesto 
TXHOO·HVVHUHLQVLHPHVLQJRODUHHSOXUDOHFKHSHU-HDQ/XF1DQF\qLOWUDWWR
RULJLQDULRGHOO·HVVHUHQHOPRQGRHFKHJLj+HLGHJJHUDYHYDLQGLFDWRFRPH
XQRGHLPRGLIRQGDPHQWDOLGHOO·(VVHUFLLOMit-Dasein). Secondo Nancy 
©LOUDSSRUWRSUHFHGHO·HVVHUH>«@QRQLQWHUYLHQHIUDVRJJHWWLJLjGDWLPDOL
 J.M. Buchanan, The Collected Works of James M. Buchanan, Vol. 16. Choice, 
Contract and Constitution7KH/LEHUW\)XQG,QGLDQDSROLVS
 Id., A Contractarian Paradigm for Applying Economic Theory, in «American 
(FRQRPLF5HYLHZªD/;;9,,QSS 
 )$ +D\HN Law, Legislation and Liberty: a New Statement of the Liberal 
Principles of Justice and Political Economy5RXWOHGJH	.HJDQ/RQGRQ
tr. it. di P. G. Monateri, Legge, legislazione e libertà: critica dell’economia 
pianificata,O6DJJLDWRUH0LODQRS
 Cfr H. Arendt, The Human Condition 7KH 8QLYHUVLW\ RI &KLFDJR &KLFDJR
/RQGRQ  WU LW GL 6 )LQ]LVita activa. La condizione umana, Bompiani, 
0LODQRSS
 3 6ORWHUGLMN Die letzte Kugel. Zu einer philosophischen Geschichte der 
terrestrischen Globalisierung6XKUNDPS)UDQNIXUWDP0DLQ WU LWGL%
Agnese, L’ultima sfera. Breve storia filosofica della globalizzazione, Carocci, 
5RPDS
 «In TXDQWRFRQHVVHUHO·(VVHUFL¶q·TXLQGLHVVHQ]LDOPHQWHLQYLVWDGHJOLDOWUL>«@
/·(VVHUFL LQ TXDQWR q KD LOPRGRGHOO·HVVHUHDVVLHPH4XHVWR QRQ SXz HVVHUH
LQWHVR FRPH ULVXOWDWR GHOOD VRPPD GL SL ¶VRJJHWWL·ª 0+HLGHJJHUEssere e 
tempo FLW SS  ). 3HU1DQF\ ©,O ¶QRL· q DQWHULRUH DOO··LR· QRQ SHUFKp
VLDXQVRJJHWWRSULPRPDSHUFKpqODVSDUWL]LRQHRODSDUWL]LRQHFKHSHUPHWWHGL











sostituisce il più prosaico rischio economico. Ma proprio nel mercato, isti-
tuzione fondata sul proprium, il soggetto sovrano si scopre strutturalmente 
espropriato, hantéGDOO·DOWURVHQ]DULWRUQRSUHVVRGLVpFRPHJLjRVVHUYDYD
Nietzsche, il contratto lo costituisce come centro di imputazione di obbli-
gazioni e diritti,PDDOFRQWHPSRQHPHWWHLQGLVFXVVLRQHODVRYUDQLWj²LO









ULWjGHOO·HVVHUHVLQJRODUHSOXUDOH Il mercato, consumando il Valore nel 
LQVFULYHUYL¶LR·ª-/1DQF\L’expérience de la liberté, *DOLOpH3DULV, tr. it. 
GL'7DUL]]RL’esperienza della libertà(LQDXGL7RULQRS
 Id., La création du monde ou la mondialisation*DOLOpH3DULVWULWGL'
7DUL]]RH0$EUX]]HVHLa creazione del mondo o la mondializzazione, Einaudi, 
7RULQRS
 M. Recalcati, Jacques Lacan. Desiderio, godimento e soggettivazioneFLWS
 Cfr. J. Lacan, Le Séminaire. XVIII. D’un discours qui ne serait pas du semblant, 
6HXLO3DULV A. Ciaccia (a cura di), Il Seminario. Libro XVIII. Di un discorso 
che non sarebbe del sembiante,(LQDXGL7RULQRS
 Cfr. F. Nietzsche, Zur Genealogie der Moral: eine Streitschrift  & *
1DXPDQQ/HLS]LJWULWGL)0DVLQLGenealogia della morale: uno scritto 
polemico,$GHOSKL0LODQRS
 J. Derrida, Donner le temps. 1. La fausse monnaie*DOLOpH3DULVWULWGL*
Berto, Donare il tempo. La moneta falsa5DIIDHOOR&RUWLQD0LODQRS
 Cfr. J.L. Nancy L’esperienza della libertàFLWS
 La cornice simbolica del legame sociale
YDORUHGLVFDPELRO·2ULJLQHQHOODFLUFROD]LRQHIDUHEEHTXLQGLEDOHQDUHOD
SRVVLELOLWjGLXQRVSRVWDPHQWR LQWHUQRDOFDSLWDOH©GDOOD ¶SURGX]LRQHGHO






interno ed esterno. Il mercato mostra di avere una natura «autoimmuni-






«arraparsi per i titoli di Borsa», come insinuerebbero Deleuze e Guattari. 
'RSRDYHUUHFOXWDWRLGHFRVWUX]LRQLVWLIUDQFHVLVRWWROHVXHEDQGLHUHWHQWHUj
GLSLHJDUHDLVXRLVFRSLDQFKHLOGLVFRUVRGL/DFDQJLRFDQGRFRQO·RUGLQH
GHL VLPEROLSURYHUjD IDUFRPSLHUHDOPDWHPD OD VXD©ULYROX]LRQHªQHO
senso di «giro che si conclude», e a fermare la roulette sulla casella del 
Liberalismo piuttosto che su quella della Rivoluzione.
/RVFDPELRqXQUDSSRUWRFRQWUDWWXDOHYRORQWDULRPHGLDWRGDFRVHDQ]L




valore – il valore della sua merce o il valore di se stesso in quanto merce. 
 Id., La creazione del mondo o la mondializzazioneFLWS
 Id., Politica e «essere-con». Saggi, conferenze, conversazioni, tr. it. di F. De Petra, 
0LPHVLV0LODQRS
 J. Derrida, Voyous, *DOLOpH3DULV WU LWGL/2GHOORStati canaglia. Due 
saggi sulla ragione5DIIDHOOR&RUWLQD0LODQRS
 G. Deleuze, F. Guattari, L’Anti-Œdipe. Capitalisme et schizophrénie, Minuit, 
Paris WULWGL$)RQWDQDL’anti-Edipo. Capitalismo e schizofrenia, Einaudi, 
7RULQRS
 J. Lacan, Il Seminario. Libro XVII. Il rovescio della psicoanalisiFLWS
 IviS
M. Baldi - Lacan, il capitalista e la rivoluzione 
*OLXRPLQLDSSDLRQRVXOPHUFDWRFRPHVLQJRODULWjTXDOXQTXH©WXWWLLVL-
JQLÀFDQWLLQTXDOFKHPRGRVLHTXLYDOJRQRSHULOIDWWRVRORGLJLRFDUHVXOOD





dove i, j = 1, 2, … N, 
/DYHULWjGHO VLJQLÀFDQWH q LO VRJJHWWRGLYLVR LO VRJJHWWR OLEHUDOH FKH
QRQKDDOWUDLGHQWLWjFKHLSURSULLQWHUHVVLLOVLJQLÀFDQWHYXRWRGHOGHQDUR
qLOGHJQRUDSSUHVHQWDQWHGHOVRJJHWWRGLYLVRXQVRJJHWWRGLVSHUVR
e “alleggerito”, poiché il mercato «mette delle opzioni revocabili al po-




fondamentale incompletezza, trova la sua origine nella separazione mer-
FDQWLOHLQTXDQWRUDSSRUWRVRFLDOHVSHFLÀFRªLPSHUVRQDOLWjGLVFRQWLQXLWj
HDVWUD]LRQHQRQUDSSUHVHQWDQRXQ·DVVHQ]DGLOHJDPHVRFLDOHEHQVuODIRU-
ma alleggerita che il legame, mediato dalla merce, assume nella frammen-
WD]LRQHGHOODVRFLHWjFRQWHPSRUDQHD,OFRQWUDWWRqODIRUPDGHOO·HNVLVWHQ-
]DQHOO·RUGLQHGLPHUFDWRSURSULRTXLVLFUHDQROHFRQGL]LRQLSHUPHWWHUHLQ
tensione reciproca il propriumHO·HVSURSULD]LRQHHSHQVDUHXQ·LPPXQLWj
FKHQRQQHJKLOD´FRPXQLWjµLQWHVDQHOVHQVR´GHEROHµGHUULGLDQRGLOHJD-
PHIUDVLQJRODULWj
1RQqTXHVWRXQFDVRLQFXLFRPHSHUO·RJJHWWRSLFFRORa, «il taglio del 
VLJQLÀFDQWH JHQHUD XQ·HFFHGHQ]D D SDUWLUH GD XQD VRWWUD]LRQHª" Lacan 




62 36ORWHUGLMN Im Weltinnenraum des Kapitals. Für eine philosophische Theorie 
der Globalisierung6XKUNDPS)UDQNIXUWDP0DLQWUIUGL20DQQRQLLe 
palais de cristal. À l’intérieur du capitalisme planétaire+DFKHWWH3DULV, p. 

 M. Aglietta, A. Orléan, La monnaie entre violence et confiance, Odile Jacob, Paris 
S
 M. Recalcati, Jacques Lacan. Desiderio, godimento e soggettivazione, cit., p. 212.
 La cornice simbolica del legame sociale
©XQUHVLGXRLQDVVLPLODELOHDOVLJQLÀFDQWHFKHSXUHORKDSURGRWWRª e che 




FKHSXzHVVHUHVRORUDPPHPRUDWDFRPHobjet petit a, come residuo del-
OD VHSDUD]LRQH RSHUDWD GDO VLJQLÀFDQWHPRQHWDULR VXO FRUSR VRFLDOH XQD
causa del desiderio che trova soddisfazione solo nella forma indebolita 
GHOO·HVSRVL]LRQH UHFLSURFD ´URYHVFLRµ GHOOD UHOD]LRQH FRQWUDWWXDOH/·DF-
FHVVR GLUHWWR DOOD&RVD OD IXVLRQDOLWj GHOOD FRPXQLWj RUJDQLFD LGHDOH GL
tante posizioni anticapitaliste, rappresenta viceversa il godimento incestuo-
VRH´PRUWLIHURµHSRUWDFRQVpO·DJJUHVVLYLWjGHOODSDUDQRLDLGHQWLWDULD66 




GL ULVDOLPHQWR DOO·RULJLQH² ODmanque à être di Lacan coincide qui con 







gettamento […] ma una sua ripresa singolare, una sua torsione interna». 
1RQVLWUDWWDGLVXSHUDUHO·DOLHQD]LRQHSHUULJXDGDJQDUHODSLHQH]]DGLVHQVR
DOLYHOORLQGLYLGXDOHRFROOHWWLYREHQVuGL´ VDSHUFLIDUHµFRQO·HVVHUHJHWWDWR
nel non-senso, come con il proprio sintomo.
 IviS
66 Cfr. iviSS
 P. Manent, Histoire intellectuelle du libéralisme &DOPDQ/HY\ 3DULV  WU
it. di L. Caracciolo di San Vito, Storia intellettuale del liberalismo, Rubbettino, 
6RYHULD0DQQHOOLS/;9,,
 M. Recalcati, Jacques Lacan. Desiderio, godimento e soggettivazione, cit., p. 111.
 ©/DÀQHGLXQ·DQDOLVLFRLQFLGHFRQLOVDSHUFLIDUHFRQLOVLQWRPRª-/DFDQLe 
seminaire. XXIV. L’insu que sait de l’une-bévue s’aile à mourre, in «Ornicar», 
Q GpFHPEUH  S 3HU XVDUH XQD IHOLFH HVSUHVVLRQH GL 3LHUJLRUJLR
%LDQFKL²FKHSXUHQRQFRQGLYLGHOHRSLQLRQLGHOO·HFRQRPLVWD²©QRQVLWUDWWDGL
UHSHULUHXQQXRYRYDORUHG·XVRFRPHKDVSHUDWRLOPDU[LVPRPDGLUHSHULUHXQ












e così via assistiamo e subiamo una vera e propria invasione di immagini. 
Gli interrogativi che sorgono in un contesto di questo genere sono mol-
WLVVLPL3HU HVHPSLR FKH FRVD VLJQLÀFD DYHUH D FKH IDUH FRQXQ FDQRQH
VELODQFLDWRLQGLUH]LRQHGHOO·LPPDJLQHLQYHFHFKHGHOODVFULWWXUD"ËFRPH
VHDYHVVLPRDFKHIDUHFRQXQ·LQYHUVLRQHGLWHQGHQ]DIRUWHPHQWHFRQWUDVWD-
ta nella nostra tradizione culturale. Veniamo da una tradizione che, a più 
ULSUHVHKDDIIURQWDWRLOFRQÁLWWRWUDLPPDJLQHHSDURODFRPHPHGLDGHOOD
WUDVPLVVLRQHGHOODWUDGL]LRQHHFRPHPHGLDFRPXQLFDWLYLXQFRQÁLWWRFKH
sembrerebbe essersi risolto nel secondo Settecento con una provvisoria, ma 




inteso come un universo di pure forme, prive di ogni interesse che non sia 
SHUO·DSSXQWRTXHOORFRQQHVVRDOODFRQWHPSOD]LRQHHVWHWLFDËJUD]LHLQIDWWL
DOODGHVFUL]LRQHZLQFNHOPDQQLDQDGHO/DRFRRQWHQHLPensieri sull’imita-
 &IU+%UHGHNDPSTheorie des Bildakts: Frankfurter Adorno-Vorlesung 2007, 
6XKUNDPS %HUOLQ  )9HUFHOORQH D FXUD GL Immagini che ci guardano. 
Teoria dell’atto iconico5DIIDHOOR&RUWLQD0LODQRS
 La cornice simbolica del legame sociale
zione dell’arte anticaFKH/HVVLQJSRWUjSURQXQFLDUHXQYHUGHWWRGLVHSDUD-










con una serie di conseguenze davvero dirompenti e incalcolabili. Si avvia 
un cammino che ci conduce di qui sino a Clemens Greenberg e alla purezza 
del Quadrato bianco GL5RVDOLQG.UDXVV2 
9LDYLDHGqLQFRQIXWDELOHO·HUHGLWjSODWRQLFDVXTXHVWRFDSLWRORO·LP-
magine viene liberandosi dal suo legame con il logos e viene con esso in 






in modo felice. Si manifestano, a questo livello, delle inquietanti sequenze 
FRQFHWWXDOL/·LPPDJLQHqVYLDQWHSHUFKpSURGXFHLOOXVLRQLHFLzqGRYXWR
DOIDWWRFKHHVVDqWDOHQRQSHUQDWXUDPDLQTXDQWRqWHFQLFDPHQWHDUWLÀ-
ciosamente costruita in modo da produrre una terza dimensione inesistente 
ODTXDOHVLVRYUDSSRQHDOOHGXHRULJLQDULH6XTXHVWDEDVHTXHOODGLXQ·LP-






magine – costui correrebbe rischi mortali. 
3HU DIIURQWDUH O·LPPDJLQH ELVRJQD PLWULGDWL]]DUVL QHL VXRL FRQIURQWL
FRQVHJQDUODFLRqDLWHUULWRULGHOO·DSSDUHQ]DFKHVLqVFLROWDGDOODUHDOWjIn 
nuceODFRVFLHQ]DHVWHWLFDFKHVRUJHGRSR.DQWqLQIRQGRJLjFRQWHQXWD
 &IU5.UDXVVUnder Blue Cup0,73UHVV&DPEULGJH0DVV/RQGRQWU
it. di E. Grazioli, Sotto la tazza blu,0RQGDGRUL0LODQR
F. Vercellone - Nuovo romanticismo. La civiltà dell’immagine 
TXLPHQWUHSHUDOWURYHUVRLOVRUJHUHGHOO·DSSDUHQ]DHVWHWLFDGHQXQ]LDOD
GHFLVLRQHGHÀQLWLYDLQWRUQRDXQSOXULPLOOHQDULRFRQÁLWWRWUDSDUROHHLP-










venga messo a tacere, quasi narcotizzato a evitare che esso riesploda nuo-
vamente in tutta la sua portata dirompente. È dunque come se ci venissimo 
a trovare dinanzi a un immane rimosso e, poi, improvvisamente, dinanzi 
DOODFLYLOWjGHOO·LPPDJLQHFRPHDXQDVRUWDGLPRVWUXRVRULWRUQRGLTXDQWR
qVWDWRrefoulé.














zione che si sta imponendo.3HUHVHPSLRFKHFRVDVLJQLÀFKHUjGDOSXQWR
 &IUDTXHVWRSURSRVLWRFIU+%UHGHNDPSKunst als Medium sozialer Konflikte. 
Bilderkämpfe von der Spätantike bis zur Hussitenrevolution, 6XKUNDPS )UDQNIXUW
DP0DLQ
 &IU*'HERUGCommentaires sur la société du spectacle, G. Lebovici, Paris 
WULWGL)9DVDUUL36DOYDGRULCommentari sulla società dello spettacolo 
e La società dello spettacolo6XJDUFR0LODQR
 0LSHUPHWWRGLULQYLDUHDTXHVWRSURSRVLWRSHUXQSULPRDSSURFFLRDOODTXHVWLRQH
FRQFHUQHQWH LQ SDUWLFRODUH OH WUDVIRUPD]LRQL GHOO·HVSHULHQ]D HVWHWLFD H LO VXR
 La cornice simbolica del legame sociale
GLYLVWDSHGDJRJLFRPHWWHUVL LQFRQWDWWRFRQOHPRGLÀFD]LRQLGHOFDQRQH"











2. Il conflitto delle immagini
La vicenda che qui viene storicamente a prospettarsi volgendo lo sguar-
GRDOO·LQGLHWURqTXHOODGLXQLPPDQHHVRWWHUUDQHRFRQÁLWWRGHLlogoi che 
produce una serie di rovesciamenti dei fronti grazie ai quali possiamo giun-
gere sino a oggi.
Il logos GHOO·LPPDJLQH VHPEUD SURVSHWWDUVL FRPH XQ logos che viene 
stralciato quasi violentemente dalla sua vicenda storica per esservi riam-
messo a singhiozzo a tappe successive. Si tratta di istanze che si rovesce-
ranno con il neoplatonismo, in uno sorta di gioco di rifrangenze che ci 
FRQGXFHVLQRDOO·HVWHWLFDGHO6HWWHFHQWRËXQlogos segreto che riemerge 
SHUHVHPSLRQHOO·RWWDYROLEURGHOOHEnneadi, laddove Plotino apre il cam-
PLQRDXQ·DUWHDQWLSURVSHWWLFDIRQGDWDVXOODOXPLQRVLWjFKHSURGXFHWXWWL
gli oggetti sullo stesso piano. Alla prospettiva si sostituisce una dimensione 
GL FRUULVSRQGHQ]HGHJOL RJJHWWL VXGL XQSLDQRXQLFR FKH FL FRQGXUUjGL
qui sino alla Natività GL%RWWLFHOOL&RPHqVWDWRULOHYDWRLOFULVWLDQHVLPR
SULPLWLYRVYLOXSSzXQDSLWWXUDIRUWHPHQWHGHELWULFHGHOOHWHRULHSORWLQLDQH
che ebbero una ricca fortuna anche nel Medioevo.60D q VRSUDWWXWWRXQ
passaggio importante a proporsi con i Padri cappadoci, come testimonia 
VLJQLÀFDWRDOPLRDopo la morte dell’arte, Il Mulino, %RORJQDSS
6 Cfr. Plotino, Enneadi, ,,   6XOOD TXHVWLRQH FIU OH RVVHUYD]LRQL FKH TXL
riprendiamo, di M. Bettetini, Contro le immagini: le radici dell’iconoclastia, 
Laterza, 5RPD%DUL  SS  6XOO·LQÁXHQ]D GL TXHVWD WHRULD FIU DQFKH
:7DWDUNLHZLF]History of Aesthetics 2. Medieval Aesthetics3ROLVK6FLHQWLÀF
3XEOLVKHU:DU]DZD * &DYDJOLj D FXUD GL Storia dell’estetica. Vol. II. 
L’estetica medievale,(LQDXGL7RULQRS
F. Vercellone - Nuovo romanticismo. La civiltà dell’immagine 
esemplarmente il trattato Contro Eunomio di Gregorio di Nissa, laddove 
LOJHQHUDUVLGHOOD7ULQLWjQRQQHJDODVHPSOLFLWjGHOODÀJXUDGLYLQD6HTXL
si parla di “modalismo”, la questione fondamentale che viene ad aprirsi 
ODYLDqTXHOODGLXQ·DXWRULÁHVVLYLWjGHOO·LPPDJLQHGLXQD VXDFDSDFLWj
GL WRUQDUH VX VH VWHVVD H GL JXDUGDUVL FKH FRVWLWXLVFH LO ÀOR URVVR FKH FL
conduce della storia del suo logos. Potremmo così inizialmente affermare 






una sua declinazione particolare. E, a questo riguardo, bisogna tornare alla 






LO WHUPLQHFKLDYHqTXLeneikonizomai che esprime nella forma media un 
WRUQDUHGHOO·DWWRVXVWHVVRVLJQLÀFD´ULÁHWWHUVLLFRQLFDPHQWHµ Abbiamo 
così a che fare sulla base di questa semantica con un sistema dinamico che 
LQGLFDXQDVWUHWWDFRDSSDUWHQHQ]DWUDOHWUHÀJXUHGHOOD7ULQLWjFRPHYLHQH
testimoniato anche dal Sullo Spirito Santo di Gregorio di Nissa.
Soltanto sulla base di una dimensione energetica di questa natura, che 
VLWUDVIHULVFHLQLPPDJLQHSHUFXLO·LFRQDqdynamis e Gloria insieme nel 
WUDQVLWRGLVWLQWRLQGLVWLQWRGHLPRPHQWLQHOO·LGHQWLWjqSRVVLELOHSHQVDUH
ODVHTXHQ]DGHOOHÀJXUHVHQ]DFDGHUHLQXQHUHVLDFRPHTXHOODGHL6DEHOOL
combattuta da Gregorio per cui la derivazione del Figlio dal Padre, com-
SRUWHUHEEHODQDWXUDÀQLWDGHOSULPR/·eikon UHDOL]]DODFRPXQLWjGHLWUH
momenti.11/·,PPDJLQHQHOVXRDXWRULYHODUVLGLYLHQHFRVuXQPRGHOORGL
 &IU * GL 1LVVD Contro Eunomio, in Id., Opere dogmatiche, a cura di C. 
0RUHVFKLQL%RPSLDQL0LODQRS
 Cfr. A. Vasiliu, EIKÔN. L’image dans le discours des trois Cappadociens, PUF, 
3DULVS
 &IU * GL 1LVVD Sullo spirito santo, in Id., Opere dogmatiche, a cura di C. 
0RUHVFKLQL%RPSLDQL0LODQRSS
 Cfr. A. Vasiliu, op. cit., S
11 Cfr. ivi, p. 211.





DOO·DUWH FRQWHPSRUDQHD FRPH WHVWLPRQLDQR SHU HVHPSLR3DXO.OHH H SRL
0LFKHODQJHOR3LVWROHWWRËXQSHUFRUVRGLDVVROXWRULOLHYRQHOTXDOHDIÀRUD
che il logosGHOO·LPPDJLQHVLFRQQHWWHDOOHYLUWXDOLWjGLDXWRULÁHVVLRQHGHOOD









3DUDGRVVDOPHQWH TXHVWH VRQR OH FRQFOXVLRQL DOOH TXDOL SHUYHUUj DQFKH
Novalis negli Studi su Fichte, laddove questi sostiene, in polemica con il 
´SULPRµ)LFKWHTXDOFRVDGLPROWRDIÀQHDOSXQWRGLDSSURGRGL)LFKWHVWHV-
so nel testo sopra citato. Novalis afferma infatti negli Studi su Fichte la re-
OD]LRQHRQWRORJLFDFKHFRQQHWWHLPPDJLQHHDXWRVFLHQ]D©/·DXWRFRVFLHQ]D
q>«@XQ·LPPDJLQHGHOO·HVVHUHQHOO·HVVHUHª In questo quadro amplissi-
PRHSURIRQGDPHQWHVHQVLELOHDLQÁXHQ]HQHRSODWRQLFKHVLDIIDFFLDLOYHUR
HSURSULRYROWRSULQFLSDOHGLWXWWDODSDUWLWDFKHVLJLRFKHUjLQWRUQRDOO·LP-
magine. Non si tratta tanto di cogliere, in questo quadro, lo stato attuale 
degli studi sulla Romantik, quanto di chiederci quanto lo spirito profetico 
della Frühromantik si sia per molti versi inverato in un presente quasi ba-
QDOH1RQF·q WHPDGLPDJJLRU ULOLHYRFKHQRQ VLDTXHVWR OXQJR WXWWD OD
sua storia. È certamente il tema più denso di innervature e di prospettive 
LQVLHPHRQWRORJLFKHHWLFKHHGHVWHWLFKH ,O WHPDqTXHOORGHOODSRVVLELOH





 J.G. Fichte, Logica trascendentale II. Sul rapporto della logica con la filosofia, a 
FXUDGL$%HUWLQHWWR*XHULQL0LODQRSS
 Novalis, Studi su Fichte, in Id., Opera filosofica, vol. I, a cura di G. Moretti, 
(LQDXGL7RULQRS
F. Vercellone - Nuovo romanticismo. La civiltà dell’immagine 
termini puramente rappresentativi. È questo uno degli elementi che discen-
dono dal neoplatonismo e dalla Frühromantik per giungere sino a oggi con 
QRWHYROLSRVVLELOLWjGLDJQRVWLFKHFRQFHUQHQWLLOQRVWURSUHVHQWH
Arrischiamo una tesi che potrebbe condurci dalla Frühromantik a oggi. 
6LSRWUHEEHDIIHUPDUHFKHSHUQRQFDGHUHQHOO·LOOXVLRQLVPRRJQL LPPD-







GLFDOHGHOO·HPEOHPD/·inscriptio e la subscriptioGHOO·LPPDJLQHYHQJRQR
DJJOXWLQDWLGDOO·LPPDJLQH VWHVVDFKHGLYLHQHFRVuXQ·LPPDJLQHGHQVDGL
logos, esemplare e dotata di una co-estensione discorsiva. 4XHVWRWUDWWRFKH
FLFRQGXFHGDOO·HPEOHPDWLFDEDURFFDVLQRDOVLPERORURPDQWLFRFRVWLWXLVFH
XQFDSLWRORQHOODYLFHQGDGHOFRQÁLWWRGHLlogoi, una vicenda che li vede 
VXTXHVWDOLQHDVLQJRODUPHQWHDOOHDWL/·LPPDJLQHLQTXHVWRFRQWHVWRQRQ
rappresenta semplicemente, ma agisce rappresentando, accompagnata dal 
GXSOLFHORJRVFKHO·DWWUDYHUVDHFKHHVVDKDIXVRLQVp/·LPPDJLQHGLFHGL




tonico inurbandosi nuovamente dopo che la Repubblica platonica la aveva 
esclusa dalla polisHVLEHQGRXQDFDSDFLWjGLDXWRULÁHWWHUVLFKHVLHVWHQGH
GDOO·DUWHDOODVFLHQ]D(VVDVLSURVSHWWDFRPHLOlogos futuro che si esercita 
JUD]LHDOODVXDFDSDFLWjDXWRULÁHVVLYDGLLQJOREDUHO·DOWURlogos facendolo 
SURSULR/·LPPDJLQHLQTXHVWRTXDGURqDWXWWLJOLHIIHWWLXQVRJJHWWRFKH
guarda, ci osserva, ci invita ad adottare comportamenti e modelli di vita. 
(VVDYHGHVHVWHVVDQHOO·DOWHULWjGHOORVSHWWDWRUHFKHODRVSLWDFRPHlogos, 






e spaventevoli, sofferenti o sorridenti.






ci guardiamo attraverso di essa, mentre la consistenza ontologica del no-
VWURPRQGRqVHPSUHSLVHJQDWRSURSULRGDOO·LPPDJLQH'DLVHOÀHDJOL
smartphone, alle procedure di diagnostica clinica abbiamo sempre più a 
FKHIDUHFRQXQDSDUDGRVVDOHGHPRFUDWL]]D]LRQHGHOO·LPPDJLQHGHOQRVWUR
VpFKHDWWUDYHUVDOHSLGLYHUVHVIHUHGLHVLVWHQ]D/DQRVWUDVWHVVDLQWLPLWj
ODVWHVVD LGHDGL LQWLPLWjqPHVVD LQTXHVWLRQH LQTXHVWRTXDGUR ODGGRYH
il nostro interno viene messo in mostra, reso pubblico quasi a testimo-









di DNA su Google,16 mentre la questione più impellente per cogliere tutto 
LOPHFFDQLVPRqLOPHFFDQLVPRVWHVVR,OSUREOHPDVDUjFLRqTXHOORGLFR-
gliere come si visualizza quanto si visualizza. Il medium tecnico non è in 
questo contesto un mero medium strumentale: implementando l’immagine 




za secondo una sua forma determinata che dipende dalle visualizzazioni 
di volta in volta intervenute/DWHVLGL1RYDOLVVHFRQGRODTXDOHO·DXWRFR-
VFLHQ]DqXQ·LPPDJLQHGHOO·HVVHUHQHOO·HVVHUHVHPEUHUHEEHWURYDUHTXLOD
 3.OHHTeoria della forma e della figurazione, tr. it. di F. Saba Sardi e M. Spagnol, 
)HOWULQHOOL0LODQRS
16 Cfr. su questi temi e le loro implicazioni etiche e giuridiche H. Nowotny, G. 
7HVWDGeni a nudo. Ripensare l’uomo del XXI secolo, Codice, 7RULQR LQ
SDUWLFRODUHLFDSLWROLH
F. Vercellone - Nuovo romanticismo. La civiltà dell’immagine 
sua più clamorosa e paradossale conferma. È ben evidente che qui la dia-
gnosi classica sulla tecnologia come fattore di estraniazione viene meno, 
mentre essa, al contrario, diviene piuttosto un fattore di consapevolezza 




immersiva”. Sempre di più le immagini divengono luoghi, “nicchie”, luo-
ghi di una natura culturalizzata e di una cultura naturalizzata, vissuta come 
un mondo ambiente quasi primigenio. 
 6XO FRQFHWWR GL ´QLFFKLDµ LQ DPELWR ELRORJLFR QHOO·DPELWR GHOOD ULFFKLVVLPD
ELEOLRJUDÀDVXOWHPDFIUDOPHQR.1/DODQG-2GOLQJ6PHOO0:)HOGPDQ
Niche Construction and Cultural Change, in «Behavioral and Brain Sciences», 
D;;,,,QSS(*)O\QQ.1/DODQG1/.HQGHO-5
.HQGHO Developmental Niche Construction, in «Developmental Science», a. 
;9, Q   SS 7& 6FRWW 3KLOLSSV.:/DODQG'0 6KXNHU











VRJJHWWLYD VRFLDOH HSROLWLFD"1 Eppure, la maggior parte dei discorsi sui 
IRQGDPHQWLGHOOHJDPHVRFLDOHULVXOWDVSHVVRFRSHUWDGDOO·LQÀQLWDPROWHSOL-
FLWjGHOOHVRYUDVWUXWWXUHFRQFHWWXDOLHGHJOLDSSURFFLWHRULFLFKHDIIURQWDQR





di subire un certo decentramento rispetto al peso delle varie metodologie, 
domande e obiettivi perseguiti dalle scienze umane, non risultando così 




complesso gioco di correnti e contro-correnti decisive per la fondazione 
GHLOHJDPLVRFLDOLHGHOOHPRGDOLWjDWWUDYHUVRFXLRJQLFXOWXUDFRQFHSLVFH
se stessa, le proprie origini e il proprio avvenire. Così, ad esempio, la psi-
FRORJLDO·DQWURSRORJLDHODVRFLRORJLDFRQWHPSRUDQHHKDQQRFKLDUDPHQWH
HYLGHQ]LDWR OD SURIRQGDSUHFDULHWj GHOO·HVLVWHQ]DXPDQD HGHOOH VWUXWWXUH
VRFLDOLÀQRDOSXQWRGDSHUGHUHWDOYROWDGLYLVWDODTXHVWLRQHFUXFLDOHGHO
IRQGDPHQWRGHO OHJDPHHWLFRHVRFLDOH LQXQ WDOHRUL]]RQWH LOSUREOHPD
1 &RQTXHVWRVWHVVRLQWHUURJDWLYRVLDSUHLOVDJJLRGL$77\PLQLHFNDThe Human 
Being - Individual and Moral - as the articulating Factor of the Human Sciences, 
LQ$77\PLQLHFNDDFXUDGLAnalecta Husserliana, vol. XV, Reidel Publishing 
&RPSDQ\'RUGUHFKW%RVWRQ/RQGRQSS,;;,9
 La cornice simbolica del legame sociale
della relazione tra gli individui, terreno originario per la comprensione del 
OHJDPHVRFLDOHVHPEUDGLVVROYHUVLQHOO·DQDOLVLGHOOHVWUXWWXUHGHOODYLWDQD-
WXUDOHHGHOOHLVWLWX]LRQLFXOWXUDOLFKHQHVHJQDQRO·HYROX]LRQH3URSULRSHU
queste ragioni, a nostro parere tale terreno originario va nuovamente attra-
versato in vista di una più radicale tematizzazione delle risorse pre-sociali e 




Posto dunque che il nostro obiettivo sia di interrogarci nuovamente sul-















di forma che si manifesta sul terreno della logica. In altri termini, per Hus-
VHUO O·HWLFD IRUPDOH ² EHQGLYHUVDPHQWH GD TXHOOD NDQWLDQD ² QRQYDOXWD
ODERQWjGLRJQLVLQJRODD]LRQHSURSULRFRPH OD ORJLFDQRQVWDELOLVFH OD
YHULWjPDWHULDOHGLRJQLVLQJRODSURSRVL]LRQHWUDPLWHLSULQFLSLIRUPDOLGHO
JLXGL]LR$OFRQWUDULRVHO·HWLFDFRPHDVVLRORJLDIRUPDOHVWDELOLVFHOHOHJJL
2 Husserliana;;9,,,KUVJYRQ80HOOH.OXZHU'RUGUHFKW%RVWRQ, tr. it. 
di P. Basso e P. Spinicci, Lineamenti di etica formale: lezioni sull’etica e la teoria 
dei valori del 1914/H/HWWHUH)LUHQ]H
 Husserliana;;;9,,KUVJYRQ+3HXFNHU.OXZHU'RUGUHFKWWU LWGL




&7DUGLWLI presupposti fenomenologici del legame sociale 
IRUPDOLGHOODUDJLRQSUDWLFDO·HWLFDmaterialeSUHQGHUjLQHVDPHLFRQWHQXWL
delle azioni che di volta in volta il soggetto compie. 
'XQTXHQHOODSURVSHWWLYDKXVVHUOLDQD L FRPSLWL FKHXQ·DVVLRORJLD IH-
QRPHQRORJLFDGHYHDVVXPHUVLVRQRHVVHQ]LDOPHQWHWUHa) una descrizione 
fenomenologica delle esperienze intenzionali coinvolte nella costituzione 
GHLYDORULVHJXLWDGDOODGHVFUL]LRQHGHLSULQFLSDOLWLSLGLYDORUHb) una de-
scrizione delle più importanti generalizzazioni di valori in leggi o principi 
HGHOFRQWHQXWRGLWDOLOHJJLRSULQFLSLLQÀQHc) XQDGHVFUL]LRQHGHOO·DSSOL-
cazione di tali valori e principi nella vita sociale degli uomini, ivi compresa 
O·DQDOLVL GHL WLSL GL SHUVRQD H FRPXQLWj LQ FXL WDOL YDORUL SRVVRQR HVVHUH
UHDOL]]DWL&RQVHJXHQWHPHQWHO·DVVLRORJLDIHQRPHQRORJLFDqVXGGLYLVDGD
+XVVHUOLQTXDWWURDUHHSULQFLSDOL1) XQ·DVVLRORJLDIRUPDOHH2) XQ·DVVLROR-
gia materiale fondate sulla descrizione degli elementi noematici della vita 
LQWHQ]LRQDOH3) una pratica formale e 4) una pratica materiale derivante 
GDOORVWXGLRGHOODIDVHQRHWLFDGHOODYLWDLQWHQ]LRQDOH,QDOWULWHUPLQLO·DV-
siologia formale si rivolge alle leggi e principi fondati sui valori, mentre 
O·DVVLRORJLDPDWHULDOHVLRFFXSDGHOFRQWHQXWRGLWDOLOHJJL'·DOWURFDQWROD
pratica formale si rivolge alle norme che determinano il valore oggettivo e 
DOOHGHWHUPLQD]LRQLIRUPDOLGHOSLDOWRSULQFLSLRHWLFRO·LPSHUDWLYRFDWH-
gorico, mentre la pratica materiale rappresenta il tentativo di fornire conte-
nuti materiali alle norme che regolano i valori e descrivere la costituzione 
VLDGHOVRJJHWWRHWLFRVLDGHOODFRPXQLWjHWLFD
2UDFRPHJLjDFFHQQDWRGHOO·DVVLRORJLDHGHOODSUDWLFDPDWHULDOLQRQ




VLSXzGLUHDQFKHSHU O·DVVLRORJLDH ODSUDWLFD IRUPDOL >@( WXWWDYLD LQTXHVWR
modo non abbiamo certo risposto alla domanda su che cosa sia buono, migliore 
H RWWLPR >@ 6DUHEEHUR RUD GD GHÀQLUH OH FODVVL IRQGDPHQWDOL GHL YDORUL H GHL
beni pratici per poi rendere oggetto di indagine le leggi della preferenza. [...] E 
FRPHVWDQQROHFRVHFRQLYDORULGHOODSHUVRQDOLWjFRQODYDOXWD]LRQHGHOOHTXDOLWj
SHUVRQDOLSHUHVHPSLRTXHOOHFKHVLULIHULVFRQRDJOLDWWLFKHFKLDPLDPRUD]LRQDOL"




a sua volta essere idealmente valutata ed essere intesa come una sorta di soggetto 
GLD]LRQLFKHSRVVRQRHVVHUHEXRQHRFDWWLYH"'LTXLGXQTXHPXRYRQROHOLQHHFKH
FLFRQGXFRQRYHUVRO·HWLFDLQVHQVRSURSULRYHUVRO·HWLFDLQGLYLGXDOHHVRFLDOHª
(E. Husserl, Lineamenti di etica formaleFLWSS
 La cornice simbolica del legame sociale
DJJLXQJHUHTXHOOR²DQFRUDSLGLIÀFLOHGDJLXVWLÀFDUH²VXOFormalismo 
nell’etica e l’etica materiale dei valori di Scheler, pubblicato parzialmente 
QHOVXOORJarbuch fur Phänomenologie e che non poteva non esse-
UHSDUVRD+XVVHUO WURSSRVLPLOHDOOHVXH ULÁHVVLRQLSHUSRWHUQH WROOHUDUH
la debolezza argomentativa.61q JOL DOWUL WHQWDWLYL ² SL RPHQR GLUHWWD-
PHQWHLVSLUDWLDOODIHQRPHQRORJLDKXVVHUOLDQD²GLVYLOXSSDUHO·HWLFDFRPH
assiologia fenomenologica si sono rivelati particolarmente fecondi, spe-
cialmente a causa di un sempre più profondo disaccordo sui concetti che 
avrebbero dovuto delimitare il suo campo di ricerca e della mancanza di 
un metodo adatto a dirimere le controversie sorte tra molti dei suoi prin-
FLSDOL HVSRQHQWL²GD%UHQWDQRD0HLQRQJGD6FKHOHU D+DUWPDQQÀQR
ai più recenti tentativi di Reiner e Findlay.4XDOLVRQROHUDJLRQLGL WDOH
LQVXFFHVVRGHLWHQWDWLYLGLFRVWUXLUHXQ·DVVLRORJLDIHQRPHQRORJLFD"&RP·q
noto, il pensiero di Husserl muove dalla distinzione fondamentale tra lo 
VJXDUGRQDWXUDOHRLQJHQXRVXOPRQGRHO·DWWHJJLDPHQWRIHQRPHQRORJLFR
FKHHVDPLQD ULÁHVVLYDPHQWH OHGLQDPLFKHDWWUDYHUVRFXL OH´FRVHVWHVVHµ
ci si mostrano e la nostra esperienza si costituisce come un tutto organico. 
'DOSXQWRGLYLVWDHWLFRqGXQTXHHVVHQ]LDOHVWDELOLUHTXDOHVLDGDYYHUROD
VLWXD]LRQHLQFXLO·LQGLYLGXRVLWURYDDRSHUDUHRSHUD]LRQHSRVVLELOHVRO-
tanto grazie alla riduzione fenomenologica. In altri termini, la riduzione 
fenomenologica etica si pone come obiettivo quello di isolare e chiarire gli 
HOHPHQWLVSHFLÀFDPHQWHPRUDOLGLXQDFHUWDVLWXD]LRQHGLVWLQJXHQGROLFRVu







condizioni originarie da cui scaturisce il senso dei giudizi morali. I valori 
non si danno come gli oggetti, non si offrono alla percezione sensibile, 
QRQVRQRLQDOFXQPRGRYLVLELOLQpSRVVRQRHVVHUHFRQGRWWLDOODYLVLELOLWj
attraverso il ragionamento. Ad esempio, con un nazista possiamo ragionare 
 ËTXHVWDDGHVHPSLRODFULWLFDGL4/DXHUThe Phenomenological Ethics of Max 
SchelerLQ©,QWHUQDWLRQDO3KLORVRSKLFDO4XDUWHUO\ªD,QSS
ULSUHVDGD$=KRNIntersoggettività e fondamento in Max Scheler, La Nuova 
,WDOLD)LUHQ]HS
 H. Reiner, Duty and Inclination: The Fundamentals of Morality Discussed and 
Refined with Special Regard to Kant & Schiller, 01LMKRII /·$LD  -1
Findlay, Values and Intentions, 0DFPLOODQ1HZ<RUN
&7DUGLWLI presupposti fenomenologici del legame sociale 




valore. Non che il linguaggio non sia utile alla produzione di valori, ma lo 
qVRORQHOODPLVXUDLQFXLqLQJUDGRGLIDUsentire il valore a se stessi e agli 







SRUDOH H LQWHUVRJJHWWLYD GHOO·HVSHULHQ]D DWWUDYHUVR FXL ULFHYLDPRGD DOWUL
HSURSRQLDPRORURFHUWLYDORULLQYLVWDGHOODIRUPD]LRQHGLXQDFRPXQLWj
IRQGDWDDSSXQWRVXYDORULFRQGLYLVLXQ·DQDOLVLGLWDOHSURFHVVRFKHPDQ-
tenga à côté WDOLDVSHWWL WHPSRUDOLH LQWHUVRJJHWWLYLQRQSXzFKHULVXOWDUH
parziale e inadeguata. Proprio per evitare un simile errore metodologico, 
L WUHFRPSLWL HVVHQ]LDOLGHOO·DVVLRORJLD IHQRPHQRORJLFD VXHVSRVWLGHYRQR
HVVHUHDIIURQWDWLQRQVRORGDOSXQWRGLYLVWDVWDWLFRPDDQFKHJHQHWLFR 
XQ·DQDOLVLJHQHWLFDFKHULSRUWLDOOHFRQGL]LRQLSULPRUGLDOLGHOVRUJHUHGHL
valori, al loro orizzonte e ai loro gradi di evidenza, in modo tale da poter 
evidenziare lo sviluppo della costituzione valoriale dal passato al presente 
di una data cultura. Nel linguaggio della Crisi delle scienze europeeO·LQ-
dagine sui valori necessita una minuziosa analisi dello sviluppo di tutte 
quelle evidenze condivise che contribuiscono a costituire la Lebenswelt di 
XQDGDWDFRPXQLWj
Ora, la tesi di fondo che intendiamo prospettare in questo breve contri-
EXWRqFKHODGHEROH]]DGHLVXGGHWWLWHQWDWLYLGLIRQGDUHXQ·DVVLRORJLDIHQR-
menologica in grado di descrivere i fondamenti del legame sociale dipenda 
SULPDULDPHQWHGDOO·XWLOL]]RGHOODIHQRPHQRJLD²FRPXQHD+XVVHUOHDPROWL




 &IU ( +XVVHUO Statische und genetische phänomenologische Methode, in 
Husserliana;,KUVJYRQ0)OHLVFKHU1LMKRII'HQ+DDJSS
tr. it. di M. Vergani, Metodo fenomenologico statico e genetico, Il Saggiatore, 
0LODQR
 6LWUDWWDGHLWHVWLUDFFROWLQHLYROO;,,,;9H;;;,,,GHOO·Husserliana.
 La cornice simbolica del legame sociale
JLFDFRPHDQDOLVLDVVLRORJLFDEHQOXQJLGDOO·DYHUHVDXULWROHSURSULHULVRUVH
QHOO·DSSRUWDUHQXRYHGHVFUL]LRQLGHOO·HVSHULHQ]DXPDQDLQFDPSRHWLFRH
sociale, deve a nostro parere confrontarsi con le questioni fondamentali 




IDVH GHO SHQVLHURKXVVHUOLDQR LQFHQWUDWD VXL WHPL GHOO·LQWHUVRJJHWWLYLWj H
del “mondo della vita”. Lungi dal porsi come contemplazione passiva dei 
valori, un tale modello di etica richiede uno sforzo quasi eroico da parte 
GLRJQLVLQJRORLQGLYLGXR LQWHVRQHOODVXDWRWDOLWjGLSHQVLHURDIIHWWLYLWj
HD]LRQH/·LGHDOHKXVVHUOLDQRGLFRPXQLWjLQDVVRQDQ]DFRQTXHOORNDQ-
tiano), intesa come LiebesgemeinschaftULFKLHGHXQDFRPXQLWjGLSHUVRQH














$OÀQHGL ULSHQVDUH O·DVVLRORJLDHVSOLFLWDQGRQH LOFDUDWWHUHFRVWLWXWLYD-
mente intersoggettivo, occorre soffermarsi sulla genesi della nozione di 
empatia, introdotta nella Quinta meditazione cartesiana e vero Leitmotiv 
GHOOD SURGX]LRQH WDUGD GL+XVVHUO 6H ULÁHWWLDPR VXOOD QRVWUD HVSHULHQ]D
GHOO·DOWHULWjFLDFFRUJLDPRFKHO·DOWURqGLQDQ]LDQRLin persona, in carne 
ed ossa, offrendosi a noi in modo profondamente diverso rispetto ad una 
semplice cosa3LSUHFLVDPHQWHVHO·altroFLVLGjLQSULPROXRJRFRPH
FRUSRÀVLFRQRQYLVLULGXFHLQDOFXQPRGRORSHUFHSLDPR²RSHUPHJOLR
dire, lo appercepiamo – come una coscienza intenzionale analoga alla no-




&7DUGLWLI presupposti fenomenologici del legame sociale 
tazione(FFRODFRQGL]LRQHGLSRVVLELOLWjDSSHUFHWWLYDGHOO·DQDORJLDWUDLO
PLRFRUSRHTXHOORGHOO·altro. Dunque, la somiglianza tra il mio corpo e 
TXHOORDOWUXLDJLVFH LQPRGR WDOHFKH LO FRUSRÀVLFRFKHPL VLPDQLIHVWD
qSHUFHSLWRFRPHXQcorpo organico simile al mio, ma non una cosa sola 
FRQ HVVR LO FRUSR DOWUXL VLPRVWUD FRPH corpo organico solo attraverso 
una trasposizione appercettiva proveniente dal mio corpo. Ora, questo ac-
FHVVRLQGLUHWWRHPHGLDWRDOODYLWDGHOODFRVFLHQ]DGHOO·DOWURqGHQRPLQDWR
da Husserl “empatia”, una forma particolare di esperienza attraverso cui 
O·egoVLUDSSRUWDDOODFRVFLHQ]DG·altriè presso l’altro senza coincidervi. 
1RQSXzFRLQFLGHUYLSHUFKpFLzFRPSRUWHUHEEHO·DVVXQ]LRQHLPPHGLDWDGD












del tutto analoga a quella delle Meditazioni
*OLDOWULRJJHWWLG·HVSHULHQ]DQHOODORURSULPRUGLDOLWjQHOODFRPXQLFD]LRQH
FRQORURVRQRFHUWRFKHORVWHVVRFRUSRFKHPLqGDWRQHOODPLDSULPRUGLDOLWj
LQPRGR RULJLQDOH H FKH SXz HVVHUH DWWHVWDWR QHOODPLD HVSHULHQ]D XOWHULRUH
>@SXzHVVHUHRJJHWWRG·HVSHULHQ]DGDSDUWHGHJOLDOWULQHOOHDSSDUL]LRQLFKH




sti gli uni agli altri e non acquisiamo separatamente una conoscenza del mon-
do, ma siamo sempre necessariamente in relazione reciproca, nella messa in 
comune della coscienza».116HTXHVWRSDVVRVHPEUDDOORQWDQDUVLGDOO·HPSDWLD
FRPHPHUD GHWHUPLQD]LRQH WUDVFHQGHQWDOHPHWWHQGR LQ ULVDOWR OD QHFHVVLWj
GHOODUHOD]LRQHFRQO·DOWURLQXQDOWURWHVWRGHOO·DSULOH+XVVHUODIIHUPD
 Husserliana;,,,KUVJYRQ,.HUQ01LMKRII/·$LDSWUQRVWUD
11 Ivi, p. 222 (tr. nostra).
 La cornice simbolica del legame sociale











della realizzazione di quello che, nella Krisis, Husserl chiama “orizzon-





tale prospettiva per una più adeguata comprensione della genesi del legame 
VRFLDOH"&RPHJLjVRWWROLQHDWR+XVVHUOQRQSRUWDDWHUPLQHXQDWDOHLP-
SUHVDWHRULFDWXWWDYLDLVXRLVFULWWLSLPDWXULVRQRFRVSDUVLGLLQGLFD]LRQL
preziose a questo scopo. Nelle Lezioni sulla sintesi passivaHJOLDIIHUPD
©/DFRVFLHQ]DqXQGLYHQLUHLQFHVVDQWH0DQRQqXQDPHUDVXFFHVVLRQHGL
YLVVXWLXQÁXVVRRELHWWLYR>@ËXQDVWRULDGeschichte) mai interrotta. E 
ODVWRULDqXQDFRVWLWX]LRQHVWUDWLÀFDWDGLIRUPD]LRQLGLVHQVRVHPSUHSL











 Husserliana 9, KUVJ YRQ: %LHPHO0 1LMKRII 'HQ +DDJ  WU LW (
Filippini La crisi delle scienze europee e la fenomenologia trascendentale, Il 
6DJJLDWRUH0LODQRS
 Husserliana, XI, cit., tr. it. di V. Costa, Lezioni sulla sintesi passiva, Guerini, 
0LODQRS














re differenti. Per quanto gli altri vivano in mondi circostanti diversi, tale 
GLYHUVLWj YD VHPSUH LQVFULWWD LQ XQD FRUQLFH SL DPSLD DOO·LQWHUQR GHOOD
TXDOHHVVLSRVVRQRHVVHUHULFRQRVFLXWLLQTXHOO·DSHUWXUDHPSDWLFDFKHWXWWL
ci accomuna. Anche se spesso non comprendiamo i loro usi e costumi, le 
ORURFUHGHQ]HHLOORURPRGHOORGLVRFLHWjQRQSRVVLDPRQRQULFRQRVFHUOL
in quanto soggetti come noi,OORURPRQGRqSUHFLVDPHQWHFLzFKHOLUHQGH
differenti, ma proprio il fatto che essi agiscono in un mondo circostante li 
UHQGHVRJJHWWLVLPLOLDQRL$WDOSURSRVLWR+XVVHUODIIHUPD
1RQ SRVVR DIIDWWR FRPSUHQGHUH OH ORURPRGDOLWj GL UHOD]LRQH FRQ TXHVWR
mondo e comprendere questo stesso mondo come essi lo comprendono e come 
TXHVWRPRQGRqSHUORURFRPHTXHJOLXRPLQLVRQRO·XQRSHUO·DOWURHFRVuYLD
E tuttavia li comprendo e ci comprendiamo gli uni gli altri in quanto uomini. 
1HOQRVWURUDSSRUWRYLWDOHDEELDPRXQRVWUDWRDGHJXDWRDWDOÀQH
3URSULRLQUDJLRQHGLWDOHSRVVLELOLWjRULJLQDULDGLRJQLVRJJHWWLYLWjWUD-
VFHQGHQWDOHGL UHOD]LRQDUVL HPSDWLFDPHQWH FRQ O·DOWHULWjSRVVLDPR LQWHQ-




 Id., Metodo fenomenologico statico e geneticoFLWS
16 6FULYH +XVVHUO D WDO SURSRVLWR ©/D YLWD GL XQD QD]LRQH DOO·LQWHUQR GL
XQ·LQWHUQD]LRQDOLWj XQLWDULD SURGXFH XQR VYLOXSSR YHUVR XQD VWRULFLWj GL QXRYR
JHQHUH >@ (QWUDQGR LQ UHOD]LRQH FRQ XQ·DOWUD QD]LRQH FRQ L VXRL HOHPHQWL
storici, si avvia, allo stesso tempo, un processo tendente a una trasformazione 
GHOODVWRULFLWjQD]LRQDOHYHUVRXQDVWRULFLWjSROLWLFDHYHUVRXQDFHUWDXQLÀFD]LRQH
GHOOHGLYHUVHVWRULFLWjSROLWLFKHLQXQDVWRULFLWjGLRUGLQHVXSHULRUHªHusserliana, 
 La cornice simbolica del legame sociale
WLYDTXL SURSRVWD VYLOXSSDUHTXHOOD SDUWHPDWHULDOH GHOO·HWLFD FKH FRPH
RVVHUYDWRVRSUDPDQFDQHL WHVWLHQHOOH OH]LRQLGL+XVVHUOVSHFLÀFDPHQ-
WHGHGLFDWLDOO·HWLFD8QFRPSLWRDYHQLUHFHUWRPDVHQ]DLOTXDOHO·HWLFD
fenomenologica si arresterebbe inevitabilmente al piano descrittivo, pre-
FOXGHQGRVLRJQLSRVVLELOLWjYDOXWDWLYDHQRUPDWLYDQHOO·DPELWRGHOODSUDVVL
sociale e politica.
A conclusione di questo breve contributo, necessariamente di natura 
SURJUDPPDWLFDFLVHPEUDVLJQLÀFDWLYRHYRFDUH ODULÁHVVLRQHKXVVHUOLDQD
VXOO·LGHDGL(XURSDFRVuFRPHVLSURÀODQHOODCrisi delle scienze europee. 
6HFRQGR+XVVHUO O·LGHQWLWjHXURSHDqVWDWDJHQHUDWDQHOO·LQWHUD]LRQHFRQ
DOWUH FXOWXUH LO UDSSRUWR FRQ O·DOWUR KD IDWWR HPHUJHUH LO SUREOHPD GHOOD







scienze europee HPHUJH XQ·LGHD GL (XURSD SURIRQGDPHQWH GLIIHUHQWH H
aspetto essenziale, in nessun modo connotata dal punto di vista meramente 
JHRJUDÀFR/·LGHQWLWjHXURSHD LQYLUWGHOODVXDFRVWLWXWLYDDSHUWXUDDOOD
YHULWjHDOO·DOWHULWjWUDVFHQGHOHSDUWLFRODULWjVWRULFKHHFXOWXUDOLFKHODFD-
ratterizzano di fatto per interrogarsi sul senso della totalità. Pertanto essa 
SRVVLHGHXQ·LGHQWLWjDSHUWDLQTXDQWRQRQqGHÀQLWDGDXQDYHULWjRYLVLRQH
GHÀQLWDGLVHVWHVVD²SURYDQHqVWDWRLOGLEDWWLWRSXEEOLFRVRUWRLQWHPSL
assai più recenti, in occasione della redazione della costituzione europea 
²EHQVuODGLVSRQLELOLWjDODVFLDUVLLQWHUURJDUHHDOWHUDUHVXOODEDVHGLUD-
gioni, i propri costumi, credenze e progetti. In estrema sintesi, per Husserl 
O·(XURSD q XQ·idea(VVD UHVLVWH FRVWLWXWLYDPHQWH D XQDGHÀQL]LRQH©GDO
SXQWRGLYLVWDGHOODFDUWDJHRJUDÀFDFRPHVHIRVVHSRVVLELOHFLUFRVFULYHUH
su questa base gli uomini che vivono sul territorio europeo e considerarli 
O·XPDQLWjHXURSHDª$OFRQWUDULR©VL WUDWWDGLPRVWUDUH O·LGHDÀORVRÀFD
LPPDQHQWHDOODVWRULDGHOO·(XURSDGHOO·(XURSDVSLULWXDOHRSSXUHFKHq
lo stesso, la sua immanente teleologia.» Per quanto viviamo in un mondo 
fattuale, spesso caratterizzato da contrasti e tensioni, siamo guidati da un 
;;,;KUVJYRQ516PLG'RUGUHFKW.OXZHUWULWGL9&RVWDHusserl, 
5RPD&DURFFLS 
 E. Husserl, La crisi delle scienze europeeFLWS
 Ibid.
&7DUGLWLI presupposti fenomenologici del legame sociale 
ideale che eccede i singoli mondi storici e il cui segno si manifesta nel 
legame intersoggettivo empatico che tutti ci accomuna in un unico oriz-
]RQWHSURSULRHQWURTXHVWRRUL]]RQWHVLDSUHODSRVVLELOLWjGHOO·DJLUHHWLFR
in vista di quel telos LQÀQLWRSHUFXLSRVVLDPRGLYHQWDUH©FLWWDGLQLGLXQ
mondo dotato di senso.»%HQLQWHVR+XVVHUOqEHQFRQVDSHYROHGHOIDWWR





estremamente attuali le righe conclusive della conferenza tenuta da Husserl 














 E. Cassirer, Philosophie der symbolischen Formen, III voll., Phänomenologie der 
Erkenntnis%UXQR&DVVLUHU%HUOLQWULWGL($UQDXGFilosofia delle forme 
simboliche, IV voll., Fenomenologia della conoscenza, La Nuova Italia, Firenze 
S
 E. Husserl, La crisi delle scienze europeeFLWS
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Book of Martyrdom and Artifice1XQDGLVFXVVLRQHFRQO·DVSLUDQWHDVVDVVLQR
e suo amico Lucien Carr intitolata Dialogo sulla morale. In questo dialogo 
viene riportato – non sappiamo con quale grado di precisione – un vivace 
VFRQWURG·LGHHWUD&DUUH*LQVEHUJFLUFDO·LQÁXHQ]DGHOODFXOWXUDVXOO·DUWLVWD













YLWDELOPHQWHLQÁXHQ]DWRODWXDWeltanschauung e il tuo ambiente personale ha 
determinato il tuo modo di pensare. Sei debole quanto me.2 
1 Il gruppo di parole “Martyrdom and ArtificeµUHVRHIÀFDFHPHQWHGDOODWUDGX]LRQH
LWDOLDQD FRQ LO QHRORJLVPR©0DUWLÀFLRªYHQQH LGHDWR VHFRQGR OD OHJJHQGDGD
-DFN.HURXDFFRQO·LQWHQ]LRQHGLWHQHUHLQVLHPHOHSDUROH´ PDUWLULRµH´ VDFULÀFLRµ
*LQVEHUJ LQWHUSUHWz OD FRVD SHQVDQGR D GHL ´PDUWLUL GHOO·DUWHµ H LQWLWROz FRVu L
propri diari. Parte di questi ultimi, con alcuni altri scritti giovanili, sono editi in 
LWDOLDQRQHOO·DQWRORJLD$*LQVEHUJThe Book of Martyrdom and Artifice: First 
Journals and Poems. 1937-1952, a cura di J. Lieberman-Plimpton e B. Nagan, Da 
&DSR3UHVV1HZ<RUNWULWGL00DUWLJQRQL-*UDXHUKRO]DFXUDGL
Bloodsong. La tragedia di David Kammerer e Lucien Carr, Il Saggiatore, Milano 

2 IviS
 La cornice simbolica del legame sociale
La nozione di immaginario sociale, intesa come la rappresentazione che 
XQDVRFLHWjIRUQLVFHGLVHVWHVVDLPSOLFDO·DEEDQGRQRGLXQ·LGHDGLUDSSUH-
VHQWD]LRQHFRPHPHUDFRSLDGHOOD UHDOWjD IDYRUHGLXQDFRQFH]LRQHFKH
renda conto del tratto produttivo e performativo della rappresentazione. 











nei confronti delle «zampe grasse e appiccicose» della cultura borghese 
XQDULEHOOLRQHSHUVRQDOHFKHSHU*LQVEHUJqVRORXQ·LOOXVLRQH©VHLGHEROH





co, forse nemmeno così rilevanti per gli stessi protagonisti,PDqLQWHUHV-
sante perché – nemmeno troppo consapevolmente – i due giovani aspiranti 
SRHWLPHWWRQRLQULVDOWRGXHWUDLWUDWWLSLVLJQLÀFDWLYLGHOO·LPPDJLQDULR
LOSULPRGHLTXDOLqO·LQHYLWDELOLWj6HVLDPRVHPSUHLPPHUVLQHJOLLPPD-
ginari o se, in altre parole, gli immaginari sono qualcosa che ci attraversa 
sempre, proprio per questa ragione essi sono anche qualcosa che, il più 
delle volte, rimane invisibile. Forzando il linguaggio della beat generation, 
FLzFKHVHUYHqXQD´nuova visione”, una presa di consapevolezza che ci 
 &IU*/LQJXD*3H]]DQR Introduzione, in G. Pezzano, D. Sisto (a cura di), 
Immagini, immaginari e politica. Orizzonti simbolici del legame sociale(76
3LVDS
 ËLQTXHVWRSHULRGRGLDPLFL]LDWUD&DUUH*LQVEHUJFKHSUHQGHUjIRUPDODSURSRVWD
poetica The New Vision, in cui la reazione al razionalismo e al moralismo del 
VHFROR;,;WURYDIRUPDLQXQQXRYRWLSRXPDQRGRSRLOVDWDQLVWD%DXGHODLUH
LO GLRQLVLDFR SRHWLFR 5LPEDXG H O·DQDUFKLFR 1LHW]VFKH OD 1XRYD 9LVLRQH
riconosce il dilettante come il solo capace di vera azione e di vera vita (Cfr. A. 
Ginsberg, The New Vision, in Id., Bloodsong. La tragedia di David Kammerer e 
Lucien CarrFLWSS






sempre, costitutivamente, assiologicamente orientato e orientante nei con-
IURQWLGHOOHSRVL]LRQLLQGLYLGXDOL/·LPPDJLQDULRVRFLDOHQHOODVXDSUHWHVD
GL UDSSUHVHQWDUH ODVRFLHWj LQUHDOWj LQGLUL]]DH LQIRUPDODVWHVVDGLPHQ-
sione sociale verso una certa direzione, e con essa anche gli individui. È 
TXHVWDFDSDFLWjGHOO·LPPDJLQDULRFKHSURSRQJRGLFKLDPDUH´QRUPDWLYLWjµ
1. La normatività dell’immaginario
1HOOD)UDQFLDGHOTXDOFKHPHVHSULPDFKH*LQVEHUJH&DUUVYRO-
gessero la loro discussione, Georges Canguilhem, un giovane intellettuale 
GL WXWW·DOWURJHQHUHFRQFOXGHYDLOSaggio su alcuni problemi riguardanti 
il normale e il patologico, la propria tesi di dottorato in medicina in cui 
DIIHUPDYDXQDFRQFH]LRQHGHOODYLWDFRPHDIIHUPD]LRQHFRPHSRODULWjDV-
VLRORJLFDHFRPHLQVWDXUD]LRQHGLXQFHUWRRUGLQHGLYDORUL7DOH WHVLHUD
destinata a riscuotere negli anni successivi una discreta attenzione tanto 
DOO·LQWHUQRGHOODFRPXQLWjPHGLFRVFLHQWLÀFDTXDQWRDOO·LQWHUQRGLTXHOOD
ÀORVRÀFDDOPHQRSHUFLzFKHFRQFHUQHOD´ÀORVRÀDELRORJLFDµRODÀORVRÀD
della medicina.6 ,Q UHDOWj ODSRUWDWDGHOODQR]LRQHGL´QRUPDWLYLWjµFRLQ-
 6XOOD QHFHVVLWj GL TXHVWR SDVVDJJLR ULPDQGR DQFRUD D* /LQJXD* 3H]]DQR
IntroduzioneFLWSS
 3HUXQ·LQWURGX]LRQHJHQHUDOHDQFRUFKpRUPDLFRQVLGHUDWD´FODVVLFDµDOODÀORVRÀD
biologica di George Canguilhem si rimanda a F. Dagognet, Georges Canguilhem. 
Philosophe de la Vie,QVWLWXW6\QWKpODERSRXUOHSURJUqVGHODFRQQDLVVDQFH/H
3OHVVLV5RELQVRQ(VVRQQH3HUXQ LQTXDGUDPHQWRGHOO·DXWRUHDOO·LQWHUQR
GHOOD ÀORVRÀD GHOOH VFLHQ]H LQ )UDQFLD LQYHFH VL ULPDQGD D' /HFRXUWPour 
une critique de l’épistémologie: Bachelard, Canguilhem, Foucault, Maspero, 
3DULV  WU LW GL ) )LVWHWWLPer una critica dell’epistemologia: Bachelard, 
Canguilhem, Foucault'H'RQDWR%DUL  H D -)%UDXQVWHLQ D FXUD GL
Canguilhem. Histoire des sciences et politique du vivant38)3DULV'LDOWR
SURÀORQHOSDQRUDPDLWDOLDQRVHEEHQHRUPDLGDWDWDULPDQHSRLO·LQWURGX]LRQHGL
G. Sertoli, Epistemologia e storia delle scienze in Georges Canguilhem, in «Nuova 
&RUUHQWHªQSS3HUXQRVSHFLÀFRDSSURIRQGLPHQWRVXOOD
TXHVWLRQHGHOOD QRUPD GHO QRUPDOH H GHOOD QRUPDWLYLWj VL YHGDQR LQYHFH* OH
Blanc, Canguilhem et les normes38)3DULVH30DFKHUH\La forces de 
normes: de Canguilhem à Foucault/D)DEULTXH3DULVWULWGL3*RGDQL
Da Canguilhem a Foucault. La forza delle norme(763LVD
 La cornice simbolica del legame sociale
YROJHXQ FDPSRGHFLVDPHQWHSL DPSLRGHOODÀORVRÀDELRORJLFDR GHOOD
ÀORVRÀDGHOODPHGLFLQDDVVXUJHQGRDOJUDGRGLXQFRQFHWWRÀORVRÀFRJHQH-
rale, come appare chiaro dalle Nuove riflessioni sul normale e il patologico 





Nelle Nuove Riflessioni – e in particolare nel saggio Dal sociale al vitale 
– Canguilhem propone una sintetica genealogia delle pratiche di normaliz-
zazione sociale. La stessa parola “normale” ha subito, nel corso del tempo, 
uno slittamento semantico ed epistemologico nel passaggio dal dizionario 
VSHFLÀFRGLGXHSUHFLVH LVWLWX]LRQL TXHOODSHGDJRJLFDHTXHOODVDQLWDULD
DO OLQJXDJJLR FRPXQH VOLWWDPHQWR FRLQFLGHQWH FRQ XQD QDWXUDOL]]D]LRQH
del concetto, divenuto così funzionale a un più generale processo tipico 
GHOODPRGHUQLWjQRWRFRPH´UD]LRQDOL]]D]LRQHµ$OO·LQWHUQRGHOSLDP-




 Ë&DQJXLOKHPVWHVVRDGXWLOL]]DUHLOFRQFHWWRZHEHULDQRGL“razionalizzazione”, non senza 
chiarirne implicitamente la collocazione rispetto al processo della “QRUPDOL]]D]LRQHµSHU
O·$XWRUHODQRUPDOL]]D]LRQHUDSSUHVHQWDO·HVLWRXOWLPRGHOO·HVLJHQ]DJHQHUDOH²SROLWLFD
HGHFRQRPLFD²GLUD]LRQDOL]]D]LRQHFRVuFRPHTXHVWDqYHQXWDHVSULPHQGRVLQHOO·HWj
moderna. Cfr. G. Canguilhem, Le normal et le pathologique, 38)3DULVWULWGL
D. Buzzolan, Il normale e il patologico(LQDXGL7RULQRS$SSDUHFKLDURQHO




avanzato. Sarebbe interessante indagare questa idea di normalizzazione anche in rapporto 
ad altre proposte ispirate alla razionalizzazione, come la tesi della mcdonalidizzazione 
avanzata da Ritzer. La mcdonaldizzazione viene intesa come paradigma contemporaneo 
GHOOD UD]LRQDOL]]D]LRQHZHEHULDQDFRPHSURFHVVR LQFXL VL LQFUHPHQWDQR O·HIÀFLHQ]D
OD SUHGLWWLELOLWj OD FDOFRODELOLWj H LO FRQWUROOR GHOOH D]LRQL DWWUDYHUVR OD VRVWLWX]LRQH
GL WHFQRORJLD QRQXPDQD D TXHOOD XPDQD /D PFGRQDOGL]]D]LRQH SHUz FRPSRUWD
O·LQWURGX]LRQHGLXQHOHPHQWRLUUD]LRQDOHDOO·LQWHUQRGHOSURFHVVRGLUD]LRQDOL]]D]LRQH
a cui Ritzer dedica importanti considerazioni. Cfr. G. Ritzer, The McDonaldization of 
Society3LQH)RUJH3UHVV7KRXVDQG2DNVWULWDFXUDGL1LFROD5DLQzIl mondo 
alla McDonaldLO0XOLQR0LODQRH,GThe McDonaldization Thesis. Explorations 
and Extensions6$*(3XEOLFDWLRQV/RQGRQ7KRXVDQG2DNV1HZ'HOKL
 G. Vissio - Organismo, organizzazione, macchina 
$EHQJXDUGDUHODQRUPDOL]]D]LRQHGHLPH]]LWHFQLFLGHOO·HGXFD]LRQHGHOOD
VDOXWHGHLWUDVSRUWLGLSHUVRQHHPHUFLqO·HVSUHVVLRQHGLHVLJHQ]HFROOHWWLYHLO
cui insieme, anche in assenza di una presa di coscienza da parte degli individui, 
GHÀQLVFHLQXQDVRFLHWjVWRULFDGDWDLOPRGRGLULIHULUHODSURSULDVWUXWWXUDR
IRUVHOHSURSULHVWUXWWXUHDFLzFKHHVVDVWLPDHVVHUHLOSURSULRVLQJRODUHEHQH
6HEEHQH&DQJXLOKHPQRQ XWLOL]]LPDL TXHVW·HVSUHVVLRQH QRQ q IDFLOH
UHVLVWHUH DOOD WHQWD]LRQHGL YHGHUH LQTXHO ©PRGR >GL XQD VRFLHWj VWRULFD
GDWD@GLULIHULUHOHSURSULHVWUXWWXUH>«@DFLzFKHHVVDVWLPDHVVHUHLOSUR-
SULR VLQJRODUHEHQHªXQDSDUWLFRODUHGHÀQL]LRQHGL LPPDJLQDULR VRFLDOH
'HÀQL]LRQHDOO·LQWHUQRGHOODTXDOHFRJOLDPRLPPHGLDWDPHQWHGXHHOHPHQWL
GLSDUWLFRODUHLQWHUHVVHLOIDWWRFKHLOPRGRLQFXLODVRFLHWjULIHULVFH










ne in vista di un agire pratico ed etico).
/·LQWHQ]LRQDOLWj VRJJLDFHQWH DOO·DXWRUDSSUHVHQWD]LRQH VWUXWWXUDOH GHOOD









o meno arbitrariamente, riconosciuto come errore. È a causa del fatto che 
JOLXRPLQLVL VHQWRQRPDODWLFKHHVLVWHXQDPHGLFLQDTXHVWRq O·DVVXQWR
JHQHUDOHGD FXL SUHQGHYDRULJLQH O·LQGDJLQH VXOODQRUPDH LO QRUPDOH LQ
PHGLFLQDGHO(SSXUHqDQFKHYHURFKHODQRUPDSURGXFHOR´VWDWR
 *&DQJXLOKHPIl normale e il patologicoFLWS
 IviSS
 La cornice simbolica del legame sociale
QRUPDOHµDFXLWHQGHHPHGLDQWHLOTXDOHJLXGLFDO·DQRUPDOLWjGHOVLQJROR 
1HVVXQRSXzFRQVLGHUDUVLHVVHUHFRQVLGHUDWR OHEEURVRGLDEHWLFRVFKL]R-









VXSHUD O·HVLJHQ]DGL QRUPDOL]]D]LRQHGHO VLQJROR WHUUHQRG·D]LRQH H FKH
LQJOREDRSUHWHQGHGLLQJOREDUHODPROWHSOLFLWjGLQRUPHWHFQLFKHHFR-
QRPLFKH JLXULGLFKH GHOO·LQWHUD VRFLHWjË LQ YLUW GHOOD FRHUHQ]D D WDOH
LQWHQ]LRQDOLWjQRUPDWLYD²FKHQRQDFDVRGHWHUPLQDTXDOHVLDLOEHQHFKH
ODVRFLHWjULWLHQHHVVHUHLOproprioEHQH²FKHXQDQRUPDqLQXQDVRFLHWj
data, una “buona norma”. Ogni norma deve sempre presupporre un tutto 







ingenuamente ricondotto a un desiderio di meccanizzazione e automatiz-
]D]LRQHGHOODVRFLHWj0DQRQqLOPRGHOORGHOODPDFFKLQDO·LPPDJLQDULR
IRQGDPHQWDOH GHOOD UD]LRQDOL]]D]LRQHQRUPDOL]]D]LRQH PRGHUQD TXHVWD
più che a un vero desiderio di meccanizzazione, risponde piuttosto a un 
 1RQ VL GHYH SHQVDUH TXL D XQD GHÀQL]LRQH GHO QRUPDOH FKH VLD ² LQ VHQVR
VWUHWWDPHQWHPRGHUQR ² ´VFLHQWLÀFDµ YL LQIDWWL q GHÀQL]LRQH GL QRUPDOH DQFKH
ODGGRYHODVFLHQ]DFRVuFRPHqVWDWDLQWHVDLQ2FFLGHQWHGXUDQWHO·HWjPRGHUQDQRQ
VLqPDLDIIDFFLDWD/DGHÀQL]LRQHGLQRUPDOHqXQDGHÀQL]LRQHtecnica, nel senso 
in cui la tecnica viene intesa, per esempio da Bernard Stiegler, come coincidente 
FRQLOWHPSR´VRFLDOHµSULPDGHOODWHFQLFDQRQYLqDOWURVHQRQLOÁXLUHDQRQLPR
GHOơрƮưQRQYLVRQRXRPLQLQpVDQLQpPDODWL&IU%6WLHJOHULa technique et 
le tempsYRO,*DOLOqH3DULV
11 G. Canguilhem, Il normale e il patologicoFLWS
12 IviS
 G. Vissio - Organismo, organizzazione, macchina 
©ELVRJQRRVFXUDPHQWHSHUFHSLWRGDOODVRFLHWjGLGLYHQLUHLOVRJJHWWRRUJD-
nico di bisogni riconosciuti come tali». 












rappresenta un errore in quanto il piano prevede un certo grado di adattamento 
GHOOD UHJROD DOOD UHDOWj HPSLULFD FKH VL SUHVHQWD FRPH D GLUH LO SLDQR q XQD
ULVSRVWDDGHLELVRJQLFKHGLYROWDLQYROWDVLSUHVHQWDQR,OPLWRGHOO·DXWRPDWLVPR
DSSDUWLHQHSLXWWRVWRDOO·DOWUDLPPDJLQH²SL´QHZWRQLDQDµ²GHOsistema, almeno 
QHO VLJQLÀFDWR FRQ FXL TXHVWR VL SUHVHQWD QHO ;,; VHFROR QHOO·Exposition du 
système du monde di Laplace. È proprio in quella rappresentazione del mondo, 
FKH.R\UpKD ULFRQRVFLXWRFRPH LOSXQWRGLDSSURGRGHOOD WUDVIRUPD]LRQHFKH
FRQGXFHGDOFRVPRDQWLFRDOO·XQLYHUVRPRGHUQRFKH LOPHFFDQLFLVPRWURYD OD
VXDFRPSOHWDUHDOL]]D]LRQHODVRFLHWjVLVWHPDWLFDVDUHEEHXQDVRFLHWjLQFXLXQ
demone laplaciano potrebbe ricostruire – ad ogni momento t
n
 GDWR ² O·LQWHUD
concatenazione causale di interazioni sociali che dal t
0
 hanno condotto a t
n
 e, a 
partire da questi, dovrebbero condurre a tQ/·LGHDVWHVVDGLSLDQRHVFOXGHXQWDOH
GHWHUPLVPRLQTXDQWRVHXQSLDQRVLUHQGHQHFHVVDULRqVHPSUHLQYLVWDGLXQ
orientamento, un cambiamento, un progetto che sfugge al completo automatismo 
causale.
 1RQ D FDVR O·HVSUHVVLRQH ´RUJDQLVPR VRFLDOHµ FRPSDUH DOO·LQWHUQR GHOO·RSHUD
GHOO·LQYHQWRUH GHO WHUPLQH ´VRFLRORJLDµ FRPH QRWD SHUWLQHQWHPHQWH OR VWHVVR
&DQJXLOKHP$XJXVWH&RPWHXWLOL]]DTXHVWDSDURODFRQFHWWRSHUGHÀQLUHODVRFLHWj
intesa come consensus di parti in coordinazione sinergica e simpatica. Solo 
VXFFHVVLYDPHQWH&RPWHDEEDQGRQHUjWDOHDQDORJLDUHFXSHUDQGRXQDGLPHQVLRQH
DOPHQRSDU]LDOPHQWHPHFFDQLFLVWLFDGHOODUHDOWjVRFLDOH&IU*&DQJXLOKHPIl 
normale e il patologico FLW S $GRJQLPRGR O·LGHDJXLGDGHOSURFHVVR
GLQRUPDOL]]D]LRQHFRQVLVWHQHOFUHGHUHFKH LELVRJQLVRFLDOLDFXL ODVRFLHWjq
globalmente chiamata a rispondere, siano istanze e esigenze che emergono dal 
corpo sociale nel suo complesso, percepite e condivise in maniera piena e univoca 
da ogni suo componente.
 La cornice simbolica del legame sociale
QRUPDWLYLWj1HOSHQVDUVLRUJDQLFDTXLQGLODVRFLHWjVLUDSSUHVHQWDFRPH
















stituiscono il «milieu extérieurªO·DPELHQWHHVWHUQRFKHO·RUJDQLVPRVWHVVR
RUJDQL]]DDSDUWLUHGDOODSURSULDFDSDFLWjQRUPDWLYD16(GqSURSULRTXHVWD
FDSDFLWjQRUPDWLYDQHLFRQIURQWLGHOO·HVWHUQRFLzFKHPDQFDDOODVRFLHWj
ODVRFLHWjULYROJHODSURSULDLQWHQ]LRQDOLWjQRUPDWLYDDOO·interno. È questa 







secondo cui la salute sarebbe «la vita nel silenzio degli organi», se un or-
JDQLVPRSXzVHQWLUHORVWLPRORGHOODIDPHGDOPRPHQWRLQFXLVYLOXSSDXQ
DSSDUDWRGLJHUHQWHDOFRQWUDULRODVRFLHWjVYLOXSSDLSURSUL´DSSDUDWLµVROR
dopo aver deliberato – più o meno coscientemente – su quali siano i biso-
gni a cui questi debbono rispondere. In questo processo di mediazione, in 
FXLODVRFLHWjUDSSUHVHQWDVHVWHVVDHOHSURSULHHVLJHQ]HGHÀQHQGRFLzFKH
chiamiamo “immaginario”, non tutti i bisogni ricevono lo stesso spazio. 
 Id., La théorie cellulaire, in Id., La connaissance de la vie9ULQ3DULVSS

16 J. Gayon, Le concept d’individualité dans la philosophie biologique de Georges 
Canguilhem, in G. le Blanc, Lectures de CanguilhemFLWSS
 G. Vissio - Organismo, organizzazione, macchina 
Ci sono bisogni incompresi, istanze di rappresentazione ignorate, soggetti 
PDUJLQDOL RJQL LPPDJLQDULR q ² ROWUH FKH XQD FHUWDPHVVD LQ RUGLQH GL
YDORUL²HVSUHVVLRQHGLXQDFHUWDJHUDUFKLDGLELVRJQL1HVVXQDVRFLHWjKD







QRUGDPHULFDQDGHOODPHWjGHO VHFROR VFRUVR0RORFK² FKHYLHQHGLSLQ-
to come «incomprensibile prigione», «tibiaincrociato senzanima peniten-
]LDULR H&RQJUHVVRGHLGRORULª ©VÀQJHGL FHPHQWR H DOOXPLQLR >FKH@KD
spaccato loro [agli uomini] il cranio e ne ha mangiato cervelli e imma-
JLQD]LRQHª² q O·LPPDJLQHGL XQDPDFFKLQD VRFLDOH DXWRPDWLVPRELHFR
H LQGLIIHUHQWH DOO·XPDQR VHQWLUH LQWHOOLJHQ]D FDOFRODWULFH FKH VDFULÀFD LO
YLYHQWHVXOO·DOWDUHGHOO·DXWRFRQVHUYD]LRQH0DqQHOODVWHVVDOLULFDJLQVEHU-
JLDQD FKH TXHVW·LPPDJLQH DQWLRUJDQLFLVWLFD GHO VRFLDOH ULÁXLVFH QXRYD-
PHQWHYHUVRODUDSSUHVHQWD]LRQHGHOO·RUJDQLVPR
0RORFKODFXLPHQWHqSXUDPDFFKLQD0RORFKLOFXLVDQJXHqGHQDURFRU-
UHQWH0RORFK OH FXL GLWD VRQR GLHFL HVHUFLWL0RORFK LO FXL SHWWR q GLQDPR
FDQQLEDOH0RORFKLOFXLRUHFFKLRqXQDWRPEDIXPDQWH







/·LPPDJLQHGL0RORFK WLHQH LQVLHPH LQPDQLHUDRVVLPRULFDXQ·ana-
tomia inorganica. Lungi dal comporre un organismo vivente, le parti ana-
WRPLFKHGL0RORFKVLFRQÀJXUDQRVHFRQGRLPPDJLQLFKHUDSSUHVHQWDQRLO
WUDWWRGLDXWRPDWL]]D]LRQHHPHFFDQL]]D]LRQHGHOODUHDOWjVRFLDOH'HQDUR
HVHUFLWL IXPR ULSHWL]LRQH SURGX]LRQH LQ VHULH0RORFK QRQ q RUJDQLFR
PDqVWUXWWXUDWRQRQqSXURDXWRPDWLVPRPHFFDQLFROHVXHIDEEULFKH©VR-
JQDQRHJUDFFKLDQRªODVXDSRYHUWjq©VSHFFKLRGHOJHQLRªLOVXRQRPHq
 A. Ginsberg, Howl and other poems&LW\/LJKW%RRNV6DQ)UDQFLVFRH
Kaddish and other poems: 1958-1960&LW\/LJKW%RRNV6DQ)UDQFLVFRWU
it. di L. Fontana, Urlo & Kaddish,O6DJJLDWRUH0LODQRSS
 La cornice simbolica del legame sociale
©0HQWHªPDQRQqQHPPHQRLQWHOOLJHQ]DFUHDWLYD©0RORFKODFXLPHQWH
qSXUDPDFFKLQDª,QXQDSDUROD0RORFKQRQqQpRUJDQLVPRQpLQJUDQDJ-











di alcune sue componenti. 
 L’organizzazione come forma dell’immaginario sociale
&RPHVLqGHWWRXQRUJDQLVPRWURYDLQVpLOIDWWRGLXQFHUWRELVRJQR
VRORLQYLUWGHOO·HVLVWHQ]DGLXQDSSDUDWRGLUHJROD]LRQHGLTXHOELVRJQR
VWHVVR ODPDFFKLQD DO FRQWUDULR ULFHYH ODSURSULDÀQDOLWj VHPSUH HVWHU-
namente e si costituisce a posterioriULVSHWWRDTXHOODÀQDOLWj/DVRFLHWj
LPLWDO·RUJDQLVPRPDSRUWDLQVpXQDUHVLVWHQ]DPHFFDQLFDDWDOHVIRU]RPL-
PHWLFRLOIDWWRFKHQRQVLVLDPDLGDWDYHUDPHQWHXQDVRFLHWjRUJDQLVPR21 
 6L OHJJH LQ 5H  FKH ©*LRVLD SURIDQz LO7RIHW FKH VL WURYDYD QHOOD YDOOH
GL%HQ+LQQzQ SHUFKpQHVVXQRYL IDFHVVHSDVVDUH DQFRUD LO SURSULRÀJOLRR OD
SURSULDÀJOLDSHU LO IXRFRLQRQRUHGL0RORFKªH LQ*HU©+DQQRFRVWUXLWR
O·DOWDUHGL7RIHWQHOODYDOOHGL%HQ+LQQzQSHUEUXFLDUHQHOIXRFRLÀJOLHOHÀJOLH
FRVD FKH LRQRQKRPDL FRPDQGDWRH FKHQRQPL qPDLYHQXWD LQPHQWHªQHO
libro del Levitico, in cui il nome di Moloch ricorre numerose volte, la condanna 
QHLFRQIURQWLGHOGLRGHLVDFULÀFLLQIDQWLOLDVVXPHODIRUPDGLXQYHURHSURSULR
FRPDQGDPHQWR ©1RQ ODVFHUDL SDVVDUH DOFXQR GHL WXRL ÀJOL D 0RORFK H QRQ
SURIDQHUDLLOQRPHGHOWXR'LR,RVRQRLO6LJQRUHª/Y
 «In ogni caso, il fatto stesso che uno dei compiti di ogni organizzazione sociale 
FRQVLVWD QHO FKLDULUVL GD VH VWHVVD VXL SURSUL SRVVLELOL ÀQL >«@ VHPEUD SURSULR
ULYHODUH FKH HVVD QRQ KD SURSULDPHQWH SDUODQGR ÀQDOLWj LQWULQVHFDª *
Canguilhem, Il normale e il patologicoFLWS
 Una macchina, persino una delle cosiddette “macchine semplici” (una leva ad 
HVHPSLRQRQHVLVWHVHQRQHVLVWHSULPDLOVXRVFRSRSHUPDQWHQHUHO·HVHPSLR
della leva, quello di alzare qualcosa). 
21 1HSSXUHOHVRFLHWjDUFDLFKHVDUHEEHURGDFRQVLGHUDUVLVRFLHWjYHUDPHQWHRUJDQLFKH
TXDQWRPHQRSHUFKp²DQFKHLQHVVH²qSUHVHQWHXQDFHUWDHVWHULRULWjWUDJOLRUJDQL













Ë VX TXHVW·XOWLPD DIIHUPD]LRQH FKH PL VHPEUD VLD QHFHVVDULR VRI-






adattamento a un certo habitat, soluzione funzionale a una certa situazione 
DPELHQWDOH,QHVVHQRQYLqUDSSUHVHQWD]LRQHSHUFKpQRQYLqVFHOWDQRQ









latenti, sia lontana da porsi come un tutto.
sociali, i cui rapporti sono frutto di una forma di scelta. In questo senso «proporre 
SHUOHVRFLHWjXPDQHQHOODORURULFHUFDGLXQDVHPSUHPDJJLRUHRUJDQL]]D]LRQHLO
PRGHOORGHOO·RUJDQLVPRVLJQLÀFDLQIRQGRVRJQDUHXQULWRUQRQHSSXUHDOOHVRFLHWj




 La cornice simbolica del legame sociale
/·RUJDQL]]D]LRQHFRPHPRGHOORVRFLDOHSHUIXQ]LRQDUHULFKLHGHODFR-
VWUX]LRQHGLXQLPPDJLQDULRVRFLDOHDWWUDYHUVRFXLIRQGDUHO·LGHDFKHLÀQL
GLXQDSDUWH²VSHVVRLÀQLGLXQ·élite – siano i bisogni del tutto. Attraverso 
TXHVWRLPPDJLQDULRODVRFLHWjRUJDQL]]D]LRQHSXzVWUXWWXUDUVLFRPHDXWR-









 Resistenze immaginarie, resistenze necessarie. Le forme di vita e gli 
immaginari sociali
/D ULVSRVWD DTXHVWDGRPDQGDSXzHVVHUH ULFHUFDWD LQXQDOWUR VFULWWR
precedente alle Nouvelles Reflexions1HOLOJLRYDQH&DQJXLOKHPUH-






possibili strategie di resistenza.
Canguilhem riconosce nel fascismo una tecnica politica caratterizzata 









GL LQGLYLGXL VUDGLFDWL QHOOHJUDQGL FLWWj GRYH OH FRUUHQWL GL LGHHSDVVDQRSL
IDFLOPHQWH>«@HVVDDYUjDQFKHXQDOWURHIIHWWRYROXWRRPHQRXQHIIHWWRGL
FXLXQJLRUQRFLVLDFFRUJHUjHFKHVLWUDVIRUPHUjLQXQ·DUPD,OFRQWDGLQRYLHQH
 G. Vissio - Organismo, organizzazione, macchina 
WUDWWHQXWRQHLFDPSLGDOO·HOHWWULFLWjPDHVVDWHQGHDGDVVHUYLUORVXOSRVWR'D
ORQWDQRODFHOOXODUXUDOHqVRWWRPHVVDDOODFHQWUDOL]]D]LRQHLQGXVWULDOH
Le masse contadine si vedono doppiamente minacciate dal processo di 
razionalizzazione, modernizzazione e industrializzazione in atto. Da un 
lato dal capitalismo che appare interessato unicamente alle regole della 
FRQFRUUHQ]DLQGLYLGXDOHHGHOSURÀWWRGDOO·DOWURLQYHFHGDOPDU[LVPRHGD
XQ·LGHDGLRUJDQL]]D]LRQHFROOHWWLYDGHOODSURGX]LRQHFKHHVVHLQWHUSUHWDQR
come espressione di una classe loro avversa, quella del proletariato. In que-
sto vero e proprio immaginario della classe media contadina si inserisce il 
IDVFLVPR©TXHO UHJLPHGL WLUDQQLDJHQHUDOL]]DWDD IDYRUHGHOO·ROLJDUFKLD
HFRQRPLFDFKHVDFULÀFDGHOLEHUDWDPHQWHLGLULWWLGHOOHFODVVLPHGLHFROSUH-
testo di tutelarli».,OÀQHGHOIDVFLVPRqTXHOORGLSURGXUUHXQLPPDJLQDULR




guerra sociale che solo i vincitori sanno di combattere.26
/DIDVFLVWL]]D]LRQHqXQSURFHVVRFKHDYYLHQHVXOWHUUHQRGHJOLLPPD-
JLQDULËIDVFLVWDTXHOO·LPPDJLQDULRFKHWHQWDGLGLVVLPXODUHQDVFRQGHUH
RFFXOWDUH OD ORWWDVRFLDOHDOGL VRWWRGLXQ·DXWRUDSSUHVHQWD]LRQHGHOODVR-
FLHWjFRPHVLVWHPDRUJDQLFROHFXLSDUWLHVLVWRQRLQVSRQWDQHDULVSRVWDDL
ELVRJQLGHOWXWWR,OIDVFLVPRqSURSULRODVRFLHWjFKHFHUFDGLFROORFDUVL©DO
SXQWRGLLQFURFLRWUDLOYLWDOHHGLOVRFLDOHª per questo esso si mostra così 




DWWLYLWj VL IRQGD VXOOD VWDQGDUGL]]D]LRQH H QRUPDOL]]D]LRQHGHO EHQH FKH
produce, il contadino sa invece che il proprio lavoro nasce dal bisogno, pri-
ma che dalla normaËO·HVLJHQ]DYLWDOHSHUHFFHOOHQ]DTXHOODDOLPHQWDUH
FKHJLXVWLÀFDODIDWLFDGHLFDPSLO·DQFHVWUDOHELVRJQRGHOODVRSUDYYLYHQ]D
 G. Canguilhem, Le fascisme et les paysans  LQ ,GŒuvres Complètes. 
Volume I. Écrits philosophiques et politiques (1926-1939)9ULQ3DULVSS
WULWGL0&DPPHOOLIl fascismo e i contadini,O0XOLQR%RORJQD
S
 IviS
26 Ivi, p. 121.
 M. Cammelli, Logiche della resistenza, in G. Canguilhem, Il fascismo e i 
contadiniFLWSS




nel suo stesso esistere, conserva la memoria della precedenza del bisogno 
vitale sulla sua regolazione sociale. Per questo il fascismo teme il mondo 
contadino e la sua forma di vita e la biopolitica fascista sviluppa una reto-
rica agraria, raccontando il mito originario della terra e del sangue. Cerca 
di inventare una tradizione, in cui integrare la forma di vita contadina e il 
suo immaginario, eliminandone i possibili tratti ostili.
/·HOHWWULÀFD]LRQHGHOOHFDPSDJQH OHERQLÀFKH ODPRGHUQL]]D]LRQHGHO
ODYRURDJUDULRWXWWRFLzVHFRQGR&DQJXLOKHPQRQVHUYHDGDOWURVHQRQDG
affermare un primato del controllo del potere centrale, urbano, su forme di 
vita che al potere sociale sembrano sfuggire. È sul terreno degli immagina-
ULFKHVLJLRFDODEDWWDJOLD ODUHVLVWHQ]DDOODQRUPDOL]]D]LRQHGHOOHIRUPH
di vita, di conseguenza, deve compiersi innanzitutto come resistenza alla 
QRUPDOL]]D]LRQHGHOOHLGHRORJLHHGHJOLLPPDJLQDUL1RQDFDVRO·LQFKLHVWD
da cui trae spunto Il fascismo e i contadini pone agli intervistati domande 






ecc. Secondo il giovane Canguilhem il movimento antifascista, in parti-





 Oltre che a inventare nuove tradizioni, i regimi fascisti spesero grandi energie nel 
recuperarne di precedenti, e lo fecero persino nei confronti tradizioni “nemiche”, 
e a integrarle in una narrazione complessiva apparentemente coerente. È il caso, 
ad esempio, del “rosso” operario e della data del Primo Maggio di cui Hitler, 
ULFRQRVFHQGRQHSUHVWRODSUHVDWUDJOLRSHUDLQHIHFHQHOOD©JLRUQDWDQD]LRQDOH
GHO ODYRURªXIÀFLDOHGHO UHJLPHDOÀQHGL VIXPDUQH OHFRQQRWD]LRQLSUROHWDULH
Si veda E. J. Hobsbawm, Mass-Producing Traditions: Europe 1870-1914, in Id., 
75DQJHU DFXUDGLThe Invention of Tradition, Cambridge University Press, 
&DPEULGJHWULWGL(%DVDJOLDTradizioni e genesi dell’identità di massa in 
EuropaLQ(-+REVEDZP75DQJHUDFXUDGL L’invenzione della tradizione, 
(LQDXGL7RULQRS
 G. Canguilhem, Il fascismo e i contadiniFLWSS
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FLDOHDJUDULRLOFRQWDGLQRYHGHQHOPDU[LVPRXQ·LGHRORJLDVRVSHWWDXQQH-




la particolare forma di vita del contadino, il suo rappresentarsi come punto 
GLRULJLQHGDFXLWXWWRSDUWHHLQFXLLOELVRJQRqVHPSUHDQWHFHGHQWH/DVR-
OX]LRQHqGXSOLFHGDXQODWRLOULFRQRVFLPHQWRGDSDUWHGHOOHFODVVLRSHUDLH
e urbane, della forma di vita contadina come qualcosa da difendere in virtù 
GHO YDORUH XPDQR VSHFLÀFR FKH GHWLHQH GDOO·DOWUR O·LPSHJQRGHOOD FODVVH
contadina al riconoscimento della classe operaia come una forma di vita da 
liberare, in vista di un comune ideale di giustizia. 
Come ha notato Michele Cammelli,TXHOFKHHPHUJHGDTXHVW·RSHUD
JLRYDQLOHqXQDYHUDHSURSULDELRSROLWLFDIRQGDWDVXOO·LQFRQWURWUD0DU[H
Nietzsche, tutta volta a comprendere e ristabilire il nesso tra la dimensione 
YLWDOHHTXHOODVRFLDOH4XHVWDVWHVVDELRSROLWFDPLSDUHIDFFLDGDVIRQGRDL
passaggi delle Nuove riflessioni dedicate al rapporto tra il vitale e il sociale 
e mi sembra aiuti a comprendere con maggior precisione in che senso, per 
&DQJXLOKHPODVRFLHWjUHVLVWDDXQDVXDDXWRUDSSUHVHQWD]LRQHFRPHRUJD-
nismo e come macchina. La questione del mondo contadino posto dinanzi 
DOODULGX]LRQHRUJDQLFLVWDGHOIDVFLVPRPRVWUDFKLDUDPHQWHGXHHOHPHQWL
 YL q XQD SUHFHGHQ]D GHOOH IRUPH GL YLWD VXOO·LPPDJLQDULR VRFLDOH 
RJQLIRUPDGLYLWDFRPSRUWDO·HVSUHVVLRQHGLXQLPPDJLQDULRVRFLDOHFKHVL
oppone a processi di normalizzazione organicista o meccanicista, in quanto 
qUDSSUHVHQWD]LRQHGLELVRJQLVSHFLÀFL







 0LFKHOH &DPPHOOL KD FXUDWR WDQWR O·HGL]LRQH LWDOLDQD GHO WHVWR  TXDQWR
O·HGL]LRQHFRQWHQXWDQHOSULPRYROXPHGHOOHŒuvres Complètes di Canguilhem 
3HUXQ·LQWURGX]LRQHDOOHPROWHHLQWHUHVVDQWLTXHVWLRQLGLRUGLQHWHRULFR
SROLWLFRHVWRULRJUDÀFRVROOHYDWHGDTXHVWRWHVWRVLULPDQGDTXLQGLROWUHFKHDOJLj
citato M. Cammelli, Logiche della resistenza, cit., a M. Cammelli, Présentation, in 
G. Canguilhem, Œuvres Complètes. Volume I. Écrits philosophiques et politiques 
(1926-1939)FLWSS
 G. Canguilhem, Il normale e il patologicoFLWS
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GLYLWDVLJQLÀFDFKHODQRUPDWLYLWjVRFLDOHQRQSXzHVVHUHUDFFKLXVDLQXQ
immaginario organicista (in cui la norma e il bisogno emergono correlati-
YDPHQWHGDOO·LQWHUQRQpLQXQLPPDJLQDULRPHFFDQLFLVWDLQFXLODQRUPD
HLOÀQHFXLHVVDPLUDYHQJRQRGHWHUPLQDWLGDXQ´IXRULµSLFRPSUHQVLYR
SHUFKpDOGL VRWWRGLTXDOVLDVL LPPDJLQDULRHVLVWH O·HWHURJHQHDSOXUDOLWj
di forme di vita. Ogni immaginario appare così come la composizione di 
©YRORQWjGLSRWHQ]DªGLYHUVHXQSDUDOOHORJUDPPDGHOOHIRU]HODFXLVRPPD
YHWWRULDOHQRQSXzPDLHVVHUHSUHGHWHUPLQDWD/DVRFLHWjRUJDQL]]D]LRQH
tende a organizzare se stessa come meccanismo ma a rappresentarsi come 
RUJDQLVPR&RPHQHOIDVFLVPRLÀQLHJOLVFRSLGLXQDFODVVHPLQRULWDULD
– una nuova o vecchia élite²YHQJRQRDVVXQWLFRPHELVRJQLSHUO·LQWHUR
©FRUSRVRFLDOHªDOO·LQWHUQRGLXQLPPDJLQDULRFKHFHUFDGLSURSRUVLFRPH
HOHPHQWR QRUPDOL]]DQWH GHOOH GLYHUVH IRUPH GL YLWD0D q SURSULR GDOOH
IRUPHGL YLWD LQGLYLGXDOLPD VRSUDWWXWWR FROOHWWLYH FKH q SRVVLELOH UHVL-
VWHUHDOO·LQYDGHQ]DGLXQLPPDJLQDULRQRUPDOL]]DQWHHWRWDOL]]DQWH2JQL
IRUPDGLYLWDFRP·qLOFDVRGLTXHOODFRQWDGLQDSURGXFHXQDSURSULDDX-
torappresentazione capace di fornire le risorse ideologiche necessarie alla 
resistenza alla normalizzazione. La resistenza non appare come un eroico 
DWWRGHOVLQJRORPDFRPHO·HVLWRGLXQDORJLFD´GLSDUWHµFRQWURLO WXWWR
i contadini possono abbracciare il fascismo dei loro padroni ma questo 
©QRQIDUjDOWURFKHSRVWLFLSDUHGLSRFRODGDWDGHOODSURSULD>GHLFRQWDGLQL@
ÀQHª Se il contadino vuole sopravvivere non come semplice individuo, 
PDFRPHIRUPDGLYLWDODVFHOWDqORJLFDFRQVHJXHQWHQHFHVVDULD&HUWR
GLFH&DQJXLOKHPqQHFHVVDULRFKH LFRQWDGLQL IDFFLDQRXQDsceltaPDq
una scelta che essi hanno e non hanno allo stesso tempo.6HqYHUR²SHU
WRUQDUHDOGLDORJRWUDLGXHJLRYDQLSRHWLGLFXLSDUODYDPRDOO·LQL]LR²FKH








 Id., Il fascismo e i contadiniFLWS 
 Ibid.






1. L’omicidio del soggetto e il vuoto intorno
In Critica della modernità $ODLQ 7RXUDLQH UDFFRQWD OD PRGHUQLWj D
SDUWLUHGDOOH FDWHJRULHGL UD]LRQDOLWj H VRJJHWWLYLWj HGDOOD ORURGLDOHWWLFD
storica.1$OO·LQL]LRXQLWHGDOFRPXQHFRQWUDVWRFRQLGLVSRVLWLYL LGHQWLWDUL
tradizionali, esse tendono a divaricarsi da un lato per via della progressiva 




gressiva condizione di alienazione di un soggetto che, infatti, entra in crisi. 
,SHUFRUVLGHOODUD]LRQDOLWjHGHOODVRJJHWWLYLWjVRQRVHPSUHSLGLVWDQWL'D
XQDSDUWHODUD]LRQDOLWjDXWRQRPL]]DQGRVLSURVHJXHQHLIDWWLOD´FURFLDWD
moderna” contro le forme di vita tradizionali, istituendo nuove forme di 
vita standardizzate, omogenee nei diversi contesti spazio-temporali, larga-
mente pervasive e destinate, almeno prima facie, a indebolire, trasformare 
e in qualche caso distruggere le culture precedenti, che non a caso vivo-
no spesso in vere e proprie condizioni di “resistenza”. Viene a mancare, 
GDOO·DOWUD SDUWH LO SROR ´SRVLWLYRµ QHO QRPHGHO TXDOH TXHOOD UDJLRQH KD
incominciato, tra il Seicento e il Settecento, la sua guerra ai dispositivi del 
dominio tradizionale, ossia il soggetto libero, autonomo, universalmente 
degno, eguale nei diritti fondamentali per effetto del comune possesso del-
la ragione. La crisi del soggetto, tratto culturale ormai comune del secondo 
Novecento, si presenta peraltro come un fenomeno strettamente connesso 




VRJJHWWLYD]LRQHª$7RXUDLQHCritique de la modernité)D\DUG3DULVWULW
di F. Sircana, Critica della Modernità,O6DJJLDWRUH0LODQRSS
 La cornice simbolica del legame sociale
VHQ]DVHSDUDWDGDOVXRRJJHWWRHTXHVWRYDOHTXDOXQTXHVLDLOVXRRJJHWWR
di critica, compreso se stessa. Così, ognuno a modo proprio, i grandi pen-




la fondazione del soggetto libero e critico, e pone contemporaneamente le 
condizioni per il suo superamento attraverso le stesse risorse della critica, 
che alcuni studiosi della nozione di “moderno” attribuiscono al gesto con 
cui vien fatta incominciare la storia della coscienza moderna, ossia l·epo-
chè cartesiana, una mouvance scettica radicale.
&RPH q QRWR LQ TXHVWD SDUDEROD FLz FKH LQ JHQHUDOH YLHQHPHVVR LQ
TXHVWLRQHqTXHOODSUHFLVDFRQÀJXUD]LRQHGHOODVRJJHWWLYLWjFKHDOODVXD
comparsa, sembrava essere il necessario postulato di qualsiasi progetto 
HPDQFLSDWRULRFRQWURLGLVSRVLWLYLDXWRULWDULHGLGRPLQLRWUDGL]LRQDOL7DOH








certamente stata una svalutazione del simbolico, inteso in senso lato come 
GLPHQVLRQHGHOODSURGX]LRQHHGHOODWUDVPLVVLRQHSUHULÁHVVLYDGHLVLJQLÀ-
cati, dei valori e delle immagini in un dato contesto. Si potrebbe pensare, 







2 A proposito di questo sembrano convergere le analisi dedicate ai “maestri del 
sospetto” di Paul Ricoeur (P. Ricoeur, De l’interprétation. Essai sur Freud, Seuil, 




fa in Le travail du scepticisme. Montaigne, Bayle, Hume38)3DULV
P. Furia - Morte e rinascita del soggetto: tra moderno e post-moderno 
GHOODELRORJLDGHOODQHXURORJLDHGHOOHVFLHQ]HVRFLDOLHOHFULWLFKHGHLÀ-




±FRQRPLFXVµ&HUWR O·DXWRWUDVSDUHQ]DH ODFHUWH]]DGHO VpGHOcogito q
insinuata irrimediabilmente ora dalla considerazione che si deve avere per 
le strutture cognitive indotte, ora dal fatto che occorre tener conto delle di-
mensioni assiologiche dominanti, ora dal riconoscimento della presenza di 
TXDOFRVDLQQRLFKHFLVIXJJHO·LQFRQVFLRODSXOVLRQHRDOWUHULVRUVHVSHV-




parte di alcune proposte che hanno fatto scuola nel postmoderno (si pensi 
al potenziale emancipatorio di cui si voleva portatore il Pensiero Debole) 
VHPEUD HJXDOPHQWH ORQWDQDGDOO·HVVHUHPDQWHQXWD2UD OD QRVWUD LSRWHVL
qFKHODFULVLWHRUHWLFDGHOVRJJHWWRUD]LRQDOHXQLYHUVDOHQRQVLDVWDWDVWR-
ULFDPHQWH DFFRPSDJQDWD GDOO·DIIHUPD]LRQH GL XQD UD]LRQDOLWj LQFDUQDWD









UDIIRU]DWL H QRQ LQGHEROLWL HVWHVL JHRJUDÀFDPHQWH HG DVVLRORJLFDPHQWH
4XHVWDHVWHQVLRQHFKHDOFRQWUDULRGLTXHOFKHWDOYROWDVHPSOLFLVWLFDPHQWH
YLHQVRVWHQXWRQRQqDVVROXWDPHQWHSLFRQQHVVDDOODÀJXUDGHOVRJJHWWR






FRPH´ HUPHQHXWLFDµqHVSUHVVDGD-*ULHVFKLQL’âge herméneutique de la raison, 
&HUI3DULV
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religioso, ora al rigurgito nazionalistico o ancora al recupero di forme di lo-
calismo premoderne, si afferma in quanto reazione logicamente necessaria 
alla forza omologante della ragione strumentale della “razionalizzazione 
VHQ]DVRJJHWWRµ3HUGLUODFRQXQDVRODIUDVHWUD´UDJLRQHLSHUPRGHUQDµH




essere i due poli estremi che, eliminato il soggetto, vengono a scontrar-
VL VHQ]D FRQFLOLD]LRQH SRVVLELOH4XHVWR FRQÁLWWR DVVXPHGLYHUVH IRUPH
Una sembra essere il processo della globalizzazione economica e culturale 
FRQWUR OH UHVLVWHQ]H ORFDOLVWLFKH O·DOWUR OR VFRQWUR WUD ´ODLFLVPRµ H ´LQ-
WHJUDOLVPL UHOLJLRVLµ/D FRQFLOLD]LRQH GL UD]LRQDOLWj H VLPEROLFR VHPEUD
invece possibile solo ricorrendo ad un luogo medio in cui interagiscano 






e, contemporaneamente, limitazione. In particolare, si tratta di cogliere in 
FKHVHQVRHPLVXUDVLDQRDQFRUDDWWXDOLOHÀJXUHGHOODFULWLFDGHOODULÁHV-
VLYLWjHGHOO·DXWRQRPLDVHVLDSRVVLELOHVHSDUDUOHGDOO·XQLYHUVRVHPDQWLFR
del soggettivismo trascendentale, in cui sono state, dai critici della moder-
QLWjULQFKLXVHVHVLDLQÀQHSODXVLELOHUHFXSHUDUQHLOUDSSRUWRYLYDFHFRQ
i contesti, le immagini, le culture e le tradizioni. Categorie come quella 
GHOO·homme capable HGHOO·D]LRQHFUHDWLYDVHPEUDQRFRQYHUJHUHQHOODGL-
rezione di una salvaguardia del soggetto, che, pur senza alcuna pretesa 
auto-fondativa, viene considerato in grado di applicare nei riguardi della 
UHDOWjXQDGLVWDQ]DFULWLFDJUD]LHDOODTXDOHSXzDIIHUPDUVLVXOFRQWHVWRVLP-
EROLFRG·DSSDUWHQHQ]DH LQXQDFHUWDPLVXUD FRQWULEXLUHDPRGLÀFDUOR 
 3HUTXDQWRULJXDUGDO·homme capable ci riferiamo in particolare a Paul Ricoeur 
e alla nozione di soggetto che viene ad affermarsi in seguito al lungo tragitto 
GHOO·HUPHQHXWLFD GHO Vp SHUFRUVR LQ Sé come un altro (Soi-même comme un 
autre6HXLO3DULV' ,DQQRWWD D FXUDGLSé come un altro -DFD%RRN
0LODQR  ,Q TXHVWR WUDJLWWR O·LQGLYLGXR EHQ OXQJL GDO ULGXUVL DG DWRPR
VRFLDOHPRVVRGDOODPHUD ULFHUFDGHOO·XWLOLWjSHUVRQDOHq VHPPDL LOSURGRWWRGL
XQ·DXWRDWWHVWD]LRQHFKHKDVXOORVIRQGRXQGHWHUPLQDWRFRQWHVWRVLPEROLFRGDO
TXDOH O·LQGLYLGXR VWHVVR SXz VHPSUH DVVXPHUH XQD GLVWDQ]D FULWLFD VXOOD EDVH
GHOO·DSSHOOR GHOO·DOWUR 3HU TXDQWR ULJXDUGD LO SDUDGLJPD GHOO·D]LRQH FUHDWLYD
P. Furia - Morte e rinascita del soggetto: tra moderno e post-moderno 
3HUVRVWHQHUHTXHVWDWHVLÀQRLQIRQGRRFFRUUHUHEEHHQWUDUHQHOOHDUJRPHQ-
WD]LRQLDVXSSRUWRGHOODFRVWUX]LRQHGHOO·homme capableHTXHOODGHOO·D-
zione creativa, mostrando i nessi che intercorrono tra esse e esaminandone 






dell’immaginario francese rappresentata nel Novecento da Gilbert Durand 
H RJJL GD0LFKHO0DIIHVROL0RVWUHUHPR LQ SULPR OXRJR OH SRVVLELOLWj
DSHUWHGDOO·DVVXQ]LRQHSROHPLFDQHLFRQIURQWLGHOOHVFLHQ]HVRFLDOLUD]LR-
nalistiche, della dimensione del simbolico come luogo inesauribile di si-
JQLÀFDWLLQDWWLQJLELOLSHUYLDSXUDPHQWHORJLFDRVSHULPHQWDOH,QVHFRQGR
luogo, tenteremo di esporre, dal nostro punto di vista, i rischi regressivi ed 









vogliamo soprattutto richiamarci ai contributi di tipo sociologico apportati da 
Hans Joas in Die Kreativität des Handelns6XKUNDPS)UDQNIXUWDP0DLQ
ODFUHDWLYLWj VDUHEEHXQFRQQRWDWRRULJLQDULRGHOO·D]LRQHXPDQDFRQQHVVDD WUH
aspetti decisivi della situazione del soggetto individuale, ossia la presenza in 




OD SRVVLELOLWj GL HTXLOLEUDUH VLPEROLFR H UD]LRQDOH VPLQDQGR LO ORUR WHUUHQR GL
contrasto. Ci teniamo a precisare che le due strade intraprese parallelamente da 
Ricoeur e Joas sono rappresentative di tendenze diffuse, espresse ad esempio da 
autori come Habermas, Sen, Nussbaum.




















QRYHFHQWHVFKL LQGLYLGXDWL QHOOD OLQJXLVWLFD VWUXWWXUDOH QHOO·DQWURSRORJLD
strutturale, nella psicoanalisi freudiana, nella semiologia, si rivelano ben 
più insidiosi, poiché riconoscono alle stesse nozioni alle quali Durand 
LQWHQGHUHVWLWXLUHXQYDORUHGHLVLJQLÀFDWLFHQWUDOLSHUODFRVWLWX]LRQHGHO
PRQGR XPDQR$ HVVHUH RJJHWWR GHOOD SROHPLFD GHOO·DXWRUH q GXQTXH LO
PRGRLQFXLWDOLQR]LRQLVRQRWUDWWDWHGDOOHVFLHQ]HLQTXHVWLRQH
0DVHODSVLFRDQDOLVLFRPHDQFKHO·DQWURSRORJLDVRFLDOHULVFRSUHO·LPSRU-
WDQ]DGHOOH LPPDJLQL >«@TXHVWHGRWWULQH WXWWDYLDQRQVFRSURQR O·LPPDJLQD-
zione simbolica che per tentare di integrarla nella sistematica intellettualistica 
corrente, per ridurre la simbolizzazione a un simbolizzato senza mistero. Sono 
TXHVWLSURFHVVLGLULGX]LRQHGHOVLPEROL]]DWRDGHLGDWLVFLHQWLÀFLHGHOVLPERORDO
segno che noi dobbiamo studiare ora e anzitutto nel sistema della psicoanalisi.
6 Cfr. G. Durand, L’imagination symbolique38)3DULVWULWGL*5RVVHWWR
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Nel corso del capitolo, Durand lavora soprattutto sulla psicoanalisi per 
GHQXQFLDUH O·LPSRYHULPHQWRUDGLFDOHFXL OHQR]LRQLSURSULHGHOODGLPHQ-
VLRQH VLPEROLFDYDQQR LQFRQWUR'·DOWURQGH OR VWHVVR ULIHULPHQWRSVLFR-
analitico, come dice Durand, al “nevrotico”, al “delirio”, al “primitivo” 
PRVWUDFRPHODSVLFRDQDOLVLIUHXGLDQDQRQVDUHEEHIXRULXVFLWDGDOO·LPSLDQ-
WR DVVLRORJLFR SURSULR GHO SRVLWLYLVPR VL WUDWWD SXU VHPSUH GL XQD ÀHUD
UDJLRQH´ GLXUQDµFKHLQJDJJLDPHGLDQWHODULÁHVVLRQHXQDORWWDSHUVYHODUH
ODGLPHQVLRQHQRWWXUQDGDOODTXDOH VFDWXULVFH LO VLPEROR FROÀQHXOWLPR
di esaurirla. Il razionalismo della psicoanalisi consisterebbe dunque nella 
postulazione di un soggetto osservatore maturo in grado di ridimensionare 
HSHUFRVuGLUHDGGRPHVWLFDUHODSXOVLRQHFRVWLWXWLYDGHOO·LQFRQVFLRFRQOH













alla ragione. Scegliamo di riportare qualche riga da L’avvenire di un’illu-




VSHULHQ]D LQWHULRUHFKHDWWHVWD WDOHYHULWjFKH IDUHGHLPROWLXRPLQLFKHQRQ
 ©L’immagine LO IDQWDVPDqsimbolo di una causa conflittuale che ha opposto, 
LQ XQ SDVVDWR ELRJUDÀFRPROWR ORQWDQR >«@ la libido e le contropulsioni della 
censura/·LPPDJLQHqGXQTXHVHPSUHVLJQLÀFDWLYDGLXQEORFFRGHOODOLELGRFLRq
di una regressione affettiva» (IviS
 «Se risaliamo alla loro intenzione comune [di Freud, Marx e Nietzsche, nda], 
troviamo in essa la decisione di considerare innanzitutto la coscienza nel suo 
LQVLHPHFRPHFRVFLHQ]D´IDOVDµ&RQFLzHVVLULSUHQGRQRRJQXQRLQXQGLYHUVR
registro, il problema del dubbio cartesiano, ma lo portano nel cuore stesso della 
fortezza cartesiana» (P. Ricoeur, Dell’interpretazione. Saggio su Freud, cit., p. 

 La cornice simbolica del legame sociale
KDQQRTXHVWDUDUDHVSHULHQ]D"3RVVLDPRHVLJHUHGDWXWWLJOLXRPLQLFKHIDFFLD-
no uso del dono, da essi posseduto, della ragione, ma non possiamo fondare 
XQ·REEOLJD]LRQHYDOLGDSHUWXWWLVXXQPRWLYRSUHVHQWHVRORLQSRFKLVVLPL11
ËGLWXWWRLQWHUHVVHPRVWUDUHFRPHG·DOWUDSDUWHTXHVWRSDVVRVLDLQVHULWR
in un contesto argomentativo tutto teso a mostrare che i motivi che, arcai-
camente, hanno dato origine alle religioni non sono venuti meno nel mondo 
GHOODPRGHUQLWj/H UHOLJLRQL LQIDWWL©VRQRVFDWXULWHGDOORVWHVVRELVRJQR
FKHKDJHQHUDWRWXWWHOHDOWUHDFTXLVL]LRQLGHOODFLYLOWjRVVLDGDOODQHFHVVLWj
di difendersi contro lo schiacciante strapotere della natura».12 La ragione, in 
IRQGRQHOODSURVSHWWLYDIUHXGLDQDQRQqFKHXQ·XOWHULRUHULVSRVWDDOODPHGH-
VLPDSUHRFFXSD]LRQHFKHIRQGDDQFKHODUHOLJLRQH4XHVWDQDWXUDOL]]D]LRQH





Il riconoscimento del valore storico di talune dottrine religiose accresce il 
nostro rispetto nei loro riguardi, ma non invalida la nostra proposta di cessare 
GLDGGXUOHDPRWLYRGHLSUHFHWWLGHOODYLWDFLYLOH$OFRQWUDULR&RQO·DLXWRGL
questi residui storici siamo giunti a concepire i dogmi religiosi alla stregua, 
SHUFRVuGLUHGLUHOLWWLQHYURWLFLHRUDSRVVLDPRDIIHUPDUHFKHqDUULYDWRSUR-
babilmente il momento […] di sostituire le conseguenze della rimozione con i 
risultati del lavoro razionale della nostra mente.
/·LOOXPLQLVPRGL)UHXGqLQIRQGRXQXPDQLVPRFKHFRJOLHQHOODUDJLR-
ne, il dispositivo di liberazione degli uomini dai dogmi e dai poteri che gli 
stessi uomini generano.
11 S. Freud, Die Zukunft einer Illusion, in Id., Gesammelte Werke. XIV, hrsg. von 
$ )UHXG ( %LEULQJ:+RIIHU ( .ULV XQG8 ,VDNRZHU 6 )LVFKHU9HUODJ
)UDQNIXUWDP0DLQ,PDJR3XEOLVKLQJ&R/RQGRQWULWGL6&DQGUHYDH
E. A. Panaitescu, L’avvenire di un’illusione, in Id., Il disagio della civiltà e altri 
saggi%ROODWL%RULQJKLHUL7RULQRS
12 Ivi, p. 161.
 IviS
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 La proposta di Durand e analisi delle sue criticità






JLRFR©TXDQGRLOVLJQLÀFDWRQRQHpiù affatto presentabile HLOVHJQRQRQSXz











ULGXFHQGROR D GHOOH UHOD]LRQL VLJQLÀFDWLYHª Riduzione psicoanalitica e 
riduzione socio-antropologica procedono «con la stessa logica esclusiva 
[…] per la psicoanalisi come per la sociologia […], il simbolo non rinvia, 
LQÀQGHLFRQWLFKHDXQHSLVRGLRUHJLRQDOHª 
A queste interpretazioni del simbolo, Durand contrappone gli approcci 
´LQVWDXUDWLYLµWUDLTXDOLYHQJRQRULHYRFDWHOHÀJXUHGL(UQVW&DVVLUHU&DUO
Gustav Jung, Gaston Bachelard./·DXWRUHULWLHQHGLGRYHUVYROJHUHDSDUWLUH
GDOODIHQRPHQRORJLDGHOODSDURODSRHWLFDGL%DFKHODUGXQFRPSLWRSUHFLVR
'RSR%DFKHODUGQRQULPDQHYDFKH´JHQHUDOL]]DUHµO·DQWURSRORJLDULVWUHWWD
GHOO·DXWRUHGHOODPoetica del Sogno, sapendo bene che questa generalizzazione, 





 Cfr. iviFDS,,Le ermeneutiche instaurativeSS
122 La cornice simbolica del legame sociale
GDSDUWHGHOPHWRGRVWHVVRQRQSXzHVVHUHFKHXQ·LQWHJUD]LRQHSLJUDQGHGHOOH
SRWHQ]HGHOO·LPPDJLQD]LRQHDOFXRUHGHOO·DWWRGLFRVFLHQ]D
6L WUDWWD FLRq GL IRQGDUH XQ·DQWURSRORJLD GHOO·LPPDJLQDULR LQ FXL OH

















tivo” come nel pensiero civilizzato, nel pensiero normale come nel pensiero 
SDWRORJLFR>«@1RLVLDPRSHUVXDVLFKHOD6SHUDQ]DGHOODVSHFLHFLzFKHGL-
QDPL]]DLOSHQVLHURXPDQRqFRQFHQWUDWRVXGXHSROLDQWDJRQLVWLFLDWWRUQRDL
quali gravitano di volta in volta le immagini, i miti, le fantasticherie, i poemi 
GHJOLXRPLQL>«@,O´SHQVLHURVHOYDJJLRµ>«@QRQqXQVHPSOLFHEDOEHWWDUH
GHOOD VFLHQ]D >«@/D WHRULDHOHWWURQLFD OH LSRWHVL VXOODHVSDQVLRQHGHOO·XQL-
verso non sono “fatte meglio” di un mito di emergenza Zugni o della parabola 
del grano di senapa. Semplicemente, si applicano a due oggetti diversi. Ma non 










P. Furia - Morte e rinascita del soggetto: tra moderno e post-moderno 
O·LQDOLHQDELOH´SHQVLHURVHOYDJJLRµFKHWHQGHODPDQRIUDWHUQDGHOODVSHFLH
alla nostra miseria orgogliosa di civilizzati».
2FFRUUHWXWWDYLDGRPDQGDUVLVHGLOjGDOOHLQWHQ]LRQLGLFKLDUDWHGD'X-
UDQGO·RSHUD]LRQHWHQWDWDFRQODVXDDQWURSRORJLDGHOO·LPPDJLQDULRQRQÀ-
nisca per condurre ad un uso regressivo e premoderno del simbolico contro, 




aristotelica, come il sottoinsieme di un sistema simbolico più vasto, retto 
GDRSSRVL]LRQLGLDOHWWLFKH LUULGXFLELOL3DUHGLIÀFLOHGDFRQWHVWDUH FKH LQ
questo modo, il simbolico nella sua natura equivoca e tensionale sia so-
YUDRUGLQDWRULVSHWWRDOODFDSDFLWjFULWLFD&RVuODUDJLRQHFULWLFDSHUGHVH
QRQODVXDOHJLWWLPLWjFKHDQ]LDULJRUHqFRQIHUPDWDLQTXDQWRXQDGHOOH
espressioni proprie del simbolico), perlomeno quella funzione emancipati-
va che le veniva attribuita dalla cultura dei Lumi. Se, in questo modo, viene 
FHUWDPHQWHGLIHVDODSDULGLJQLWjGHOOHFXOWXUHVLDTXHOOHGLXUQHO·2FFLGHQWH
tecnologicamente progredito e fondato sulla progressiva razionalizzazio-
QH H VHFRODUL]]D]LRQHGHOOD VRFLHWj VLDTXHOOHQRWWXUQH GRYHSDUH FKH LO
SHQVLHUR´SULPLWLYRµVLDDQFRUDGRPLQDQWHGLYHQWDWXWWDYLDGLIÀFLOHWURYDUH







psichiche che sembrano fondare, dominare e in fondo ridurre il soggetto ad 
una variabile della tensione tra potenze che si manifestano simbolicamente. 
,QTXHVWRPRGRGLYHQWDGLIÀFLOHSHUVLQRSHQVDUHDGXQDWHRULDGHOO·D]LRQHFKH
VLDFRPSDWLELOHFRQO·DQWURSRORJLDGHOO·LPPDJLQDULR&RPHVHODWHRULDGHOO·D-






 La cornice simbolica del legame sociale
 Maffesoli e la radicalizzazione dell’antropologia dell’immaginario
Con Maffesoli siamo di fronte a una maturazione pienamente postmo-
GHUQDGHOO·DQWURSRORJLDGHOO·LPPDJLQDULR/·RELHWWLYRSROHPLFRGHOO·DXWR-
UHq LOPRGHUQRHVSUHVVLRQHYLQFHQWHGLXQD WUDGL]LRQH WXWWDRFFLGHQWDOH
che riposerebbe precisamente sul predominio del soggetto. A questo pro-
SRVLWR0DIIHVROLQRQSRWUHEEHHVVHUHSLFKLDUR
&·qXQDGLIIHUHQ]DWUDSHQVLHURUDGLFDOHHSHQVLHURFULWLFRODPRGHUQLWjUH-
VWD DOO·LQWHUQR GHO SHQVLHUR FULWLFRPHQWUH VXOOD VFLD GL -HDQ%DXGULOODUG q
QHFHVVDULRVYLOXSSDUHXQSHQVLHURUDGLFDOHQHOVXRVLJQLÀFDWRSLVHPSOLFHGL
“ancorato alle radici”, e che quindi rinvia alla terra. La mia idea di pensiero 
UDGLFDOHqLOVRUSDVVRHO·HVSORVLRQHGHOVRJJHWWRHGHOODVRJJHWWLYLWj&LzFKH
prima chiamavo “paranoia occidentale”, e quindi la paranoia moderna, riposa 
proprio sul soggetto e sulla coscienza.
Maffesoli propone, non senza provocazione, il rovesciamento completo 
della doppia associazione, ancora freudiana, di pensiero selvaggio, miti-
FRHGLPPDJLQLÀFRHSDWRORJLDHGLSHQVLHURFULWLFRHVDOXWH,OVRJJHWWR




potenze che si esprimono simbolicamente. Il compito di questo pensiero 
radicale sembra convergere singolarmente con quello che caratterizza il 
SRVWPRGHUQR
3HU FXLSHQVRFKH LQPDQFDQ]DGLGHÀQL]LRQLSLSUHFLVH FLzFKHYLHQH
FKLDPDWR´SRVWPRGHUQLWjµFRQVLVWDQHOODVFRPSDUVDGHOVRJJHWWRHQHOODVXD




(VDWWDPHQWH TXHVWR WLSR GL VPDUULPHQWR GHOO·LR QHOO·DOWUR FKH0DIIH-
soli riferisce ai fenomeni sociali propri del postmoderno e nei quali egli 
intravede la liberazione dell·XRPRdal soggetto, era analizzato da Freud in 
termini psicoanalitici nel saggio Psicologia delle masse e analisi dell’io. 
 M. Maffesoli, Fenomenologie dell’immaginario, a cura di S. Leonzi, Armando 
(GLWRUH5RPDS
 IviSS
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Al contrario di Maffesoli, Freud coglieva nella pulsione gregaria una di-
VSHUVLRQHUHJUHVVLYDGHOO·LQGLYLGXRDOORVWDWRDUFDLFRGHOO·RUGDSULPRUGLDOH
IRQGDWRVXGLQDPLFKHGLLGHQWLÀFD]LRQHWUDSDULLOFXLLGHDOHUHJRODWLYRH
costitutivo sarebbe rappresentato dalla presenza soverchiante di un terzo 
VRYUDRUGLQDWRULVSHWWRDOODPDVVDFLRqLOFDSR26 I processi libidici elemen-
WDULHSUHUD]LRQDOLFKHIRQGDQRODSHUGLWDGHOO·LRQHOOHDOWHULWjVRYHUFKLDQWL





 Abbozzo di un tragitto alternativo
Così, autonomia, critica, individualizzazione diventano, nel pensiero di 


















il soggetto si vede integralmente riassorbito ed esaurito. In questo modo, 
26 Si rinvia a S. Freud, Massenpsychologie und Ich-Analyse, in Id., Gesammelte 
Werke. XIIIKUVJYRQ$)UHXG(%LEULQJ:+RIIHU(.ULVXQG8,VDNRZHU
6)LVFKHU9HUODJ)UDQNIXUWDP0DLQ,PDJR3XEOLVKLQJ&R/RQGRQWULW
GL(43DQDLWHVFXPsicologia delle masse e analisi dell’io, in Id., Il disagio della 
civiltà e altri saggiFLWSS





postmoderno. Per sviluppare questa tesi, il sociologo francese osserva pri-






situazione postmoderna. Il modernismo affermava che il progresso della ra-
]LRQDOLWjHGHOODWHFQLFDQRQDYHYDVROWDQWRHIIHWWLFULWLFLGLOLTXLGD]LRQHGHOOH
credenze, delle usanze e dei privilegi ereditati dal passato, ma che esso creava 
anche contenuti culturali nuovi.
7RXUDLQHSURSRQHXQSHQVLHURGHOODPRGHUQLWjFRPSOHWDPHQWHGLYHUVR






la seconda. La concezione di un tutto simbolico inesauribile e contrappo-
VWRDOOHÀJXUHGHOODUD]LRQDOLWjVDUHEEHGXQTXHVRORLOFRQWURFDQWRGLXQ
PRQGRSRVWPRGHUQRFKHSHUODYHULWjqFRPHVLDFFHQQDYDLSHUPRGHUQR
nel senso che la razionalizzazione dei sistemi sociali, la settorializzazione 
formale delle discipline, la differenziazione dei campi della vita si sono 






LQFHVVDQWHPHQWH OH DYDQJXDUGLH GLYHQJRQR VHPSUH SL HIÀPHUH H WXWWD OD
produzione culturale, come osserva giustamente Jean-François Lyotard, diventa 
avanguardia mediante un consumo sempre più rapido di linguaggi e di segni (…) 
(VVDVHPEUDXQVHFRORGRSRSULJLRQLHUDGHOO·LVWDQWHHWUDVFLQDWDQHOO·HOLPLQD]LRQH
sempre più totale del senso» (Ivi, p. 222).






nalizzazione che, sia per via diretta (gli strutturalismi), sia per via indiretta 




to quello notturno, sia la dimensione apollinea sia quella dionisiaca, come 
LQUHOD]LRQHDXQDVRJJHWWLYLWjFKHQRQVRORQpqJLRFDWDPDDWWLYDPHQWH
HUHDWWLYDPHQWHJLRFDFRQHVVL/·HTXLYRFLWjODSOXUDOLWjHODPROWHSOLFLWj





per il soggetto dilaniato del nostro tempo, senza scadere nelle derive irra-
zionalistiche rappresentate dagli identitarismi, dai nazionalismi, dai fonda-





q FKH QRQ YL q OLEHUWj VHQ]D FULWLFD DXWRUHDOL]]D]LRQH VHQ]D FRVFLHQ]D
IXWXURVHQ]DSRVVLELOLWjGLDXWRQRPLD,QXQDHVSUHVVLRQHFKHLOSURJHWWR
GL HPDQFLSD]LRQH q VHPSUH LO SURJHWWR GL TXDOFXQR² XQ VRJJHWWR HWLFR
storico, individuale, sociale – il quale si riconosce e chiede riconoscimen-













,QXQVDJJLRGHOLQWLWRODWRAgainst Narrativity e diventato giusta-
PHQWH FHOHEUH*DOHQ 6WUDZVRQ DUJRPHQWD FKH LO JHUJR GHOOD QDUUDWLYLWj
funziona come uno dei catalizzatori più potenti nel dibattito contempora-
QHRVXOO·LGHQWLWj1 Per Strawson si tratta di una vera e propria “moda” cul-
WXUDOHFKHLQFOXGHXQRVSHWWURTXDVLVFRQÀQDWRGLGLVFLSOLQHGDOODÀORVRÀD
DOODSVLFRORJLDGDOODWHRORJLDDOO·DQWURSRORJLDGDOODVRFLRORJLDDOODWHRULD
politica e, naturalmente, alla letteratura. In tutti questi contesti disciplinari, 
SURVHJXH©F·qXQDPSLRDFFRUGRVXOIDWWRFKHJOLHVVHULXPDQLJXDUGDQR
vivono e fanno esperienza delle proprie vite come un racconto o una storia 




cano un ruolo imprescindibile e senza i quali non si darebbe letteralmente 
DOFXQDXQLWjVHQVDWDGHOO·LR$TXHVWDFRQYLQ]LRQH6WUDZVRQDIÀDQFDXQ·DO-




tesi, sintetizza Strawson, «la ricchezza di uno sguardo narrativo [sarebbe] 
HVVHQ]LDOHSHUXQDYLWDEHQYLVVXWDSHUXQDYHUDHSLHQDSHUVRQDOLWjª
Nelle pagine che seguono, analizzeremo alcuni aspetti delle tesi sulla 
QDUUDWLYL]]D]LRQH GHOO·LGHQWLWj VRSUDWWXWWR SHUPDQR GHL VXRL IDXWRUL VX
TXHVWHEDVLGHÀQLUHPRLOSHULPHWURGHQWURLOTXDOHLO´UDFFRQWRGLVWRULHµq
1 G. Strawson, Against NarrativityLQ©5DWLRªD;9,,QSS
2 IviS
 Ibid.
 La cornice simbolica del legame sociale
assurto – nel bene e nel male – a registro tipico degli attori che si muovono 
nello spazio pubblico, particolarmente nel discorso politico.
Il problema filosofico
(a) Narrare il sé
La prospettiva critica di Galen Strawson pone ovviamente un gran nu-
mero di questioni e meriterebbe di per sé una discussione molto ampia, 
soprattutto perché si inserisce in una controversia che appare oggi inag-
girabile per le epistemologie “regionali” di tutte le discipline coinvolte. 
8QHOHPHQWRTXHOORGHOO·DPSLH]]DHGHOODWUDVYHUVDOLWjFKHQHOODVXDSUR-
VSHWWLYD q SUREDELOPHQWH LO SULPR VHJQDOH GHOOH GLIÀFROWj WHRULFKH SRVWH











©FRPH TXDOFRVD FKH F·HUD QHO SDVVDWR UHPRWR H FKH FL VDUj QHO IXWXUR
(remoto)». ,O VHFRQGR GLSHQGH LQYHFH GD XQ·HVSHULHQ]D PROWR GLYHUVD
GHOODWHPSRUDOLWjSHUODTXDOH©LOSDVVDWRSXzHVVHUHSUHVHQWHRYLYRQHO
presente senza essere presente o vivo in quantoSDVVDWRªLQDOWULWHUPLQLq
XQSDVVDWRFKHGjIRUPDDOSUHVHQWHVHQ]DHVVHUHPHGLDWRGDXQDPHPRULD
esplicita. Sulla base di un percorso particolarmente articolato, Strawson 
SXzGLFKLDUDUHFKHTXHVWRELQRPLRq LQVXSHUDELOHVLGDQQRde facto due 
WLSLGLDXWRFRPSUHQVLRQHQHVVXQRGHLTXDOLSXzHVVHUHFRQVLGHUDWRDVVLR-
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(IIHWWLYDPHQWHVXOSLDQRGHOODGLVFXVVLRQHÀORVRÀFDOHSRVL]LRQLÀOR
narrativiste vivono di questo intreccio tra la dimensione psicologica (nel 
VHQVRLQFXL*DOHQ6WUDZVRQXVDO·DJJHWWLYRHTXHOODDVVLRORJLFD6HFRQ-
GRWDOHVRYUDSSRVL]LRQHODQDUUD]LRQHqLOUHJLVWURLQFXLODSHUVRQDOLWjVL
compone e – senza dubbio – deve comporsi, pena un impoverimento o 





– certo sbrigativo – che Galen Strawson gli riserva.
,OPRGHOORGL5LFRHXUSUHQGHOHPRVVHGDXQ·DQDOLVLGHLIHQRPHQLQDU-
UDWLYLFKHqFRQGRWWDSDUWLFRODUPHQWHQHLWUHYROXPLGLTempo e racconto 
GHQWURTXHVWRRUL]]RQWHLOVXRGLVFRUVRPXRYHGDXQDFULWLFD








lica – la mimesisRYYHURO·LPLWD]LRQHGLXQFRQWHVWRGLD]LRQLFKHGDOOD
composizione narrativa ottengono il loro senso. A sua volta, la mimesis la-
YRUDVHFRQGRXQPRGHOORWULSDUWLWR$Q]LWXWWRHVVDPXRYHGDOO·HVSHULHQ]D
FRJOLHQGRQHQRQODIDWWXDOLWjEUXWDPDODVWUXWWXUDIRUPDOHFDXVDHIIHWWR
DJHQWHYLWWLPD«FKHODUHQGHULFRQRVFLELOHmimesis I). Per questa via, si 
DSUHODSRVVLELOLWjGHOODWUDGX]LRQHQHOO·LQWULJROLQJXLVWLFRDWWUDYHUVRXQD
VLQWHVLGHOO·HWHURJHQHRFKHLVWLWXLVFHXQDFRQWLQXLWjSRVVLELOHWUDIDWWRULDO-






estetica, connoteremmo come “esecuzione” – il riferimento del racconto al 
mondo si completa (mimesis III).6
6 P. Ricoeur, Temps et récit. Tome I6HXLO3DULVWULWGL**UDPSDTempo e 
racconto. Volume I-DFD%RRN0LODQRSS







la dissoluzione dei requisiti minimi che la rendono tale (per esempio, il 
riferimento a un agente, a intenzioni, obiettivi ecc.). Ricoeur descrive que-
VWDQHFHVVLWjGHOOD WHVWXDOL]]D]LRQHFRPHLOSULPRJUDGLQRGHOODmimesis, 
QHOTXDOHqHYLGHQWHFKHODSUHVHQ]DGLGLVSRVLWLYLSUHQDUUDWLYL´GRPDQGDµ





IDWWL LO VHQVRGHOSHUFRUVRSLFRPSOHVVLYRGHOO·HUPHQHXWLFD ULFRHXULDQD









siche di cui parlano i teorici del sospetto.
3HUTXHVWH UDJLRQL LOSHUFRUVRGHOO·HUPHQHXWLFD ULFRHXULDQDq VHPPDL
una ricognizione attraverso le tracce del cogito brisé, ricognizione grazie 
DOODTXDOH5LFRHXUULWLHQHGLSRWHUUHFXSHUDUHODQR]LRQHGL LGHQWLWjIXRUL
GDOOH VHFFKH DOOH TXDOL OD FULVL GHO SDUDGLJPDPRGHUQR O·KD FRQGRWWD6L
WUDWWDGLXQPRYLPHQWRWLSLFRGHOODULÁHVVLRQHULFRHXULDQDFKHSRWUHPPR
GHÀQLUHGLdecostruzione e ricostruzione GHOOD VRJJHWWLYLWj LO UDFFRQWRq
XQRGHLGLVSRVLWLYLFKLDYHFKHGLPRVWUDQRDOWHPSRVWHVVRO·LQVXIÀFLHQ]D
del cogitoFDUWHVLDQRPDO·LQVRSSULPLELOLWjGHOODTXHVWLRQHGHOO·LGHQWLWjLO
suo continuo riproporsi sotto altre sembianze.
 35LFRHXUDu texte à l’action. Essais d’herméneutique6HXLO3DULVWULWGL
G. Grampa, Dal testo all’azione. Saggi di ermeneutica-DFD%RRN0LODQR
SS
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(b) Narrare il mondo
/·HVLJHQ]DGHOO·HUPHQHXWLFDÀORVRÀFDqGXQTXHFKLDUDDOPHQRSHUERF-
FDGL3DXO5LFRHXUFKHQHUHVWDXQRGHJOLDXWRULGLULIHULPHQWRVLWUDWWDGL
XQDQHFHVVLWjFKH IDFDSRDO UHFXSHURGHOODQR]LRQHGL LGHQWLWjGL IURQWH
DOOHFULWLFKHGLVWDPSRDQWLPHWDÀVLFR/DYLDPDHVWUDGL5LFRHXUqTXHOODGL
VRWWROLQHDUHO·HVLVWHQ]DGLVWUXPHQWLGLRJJHWWLYD]LRQHDWWUDYHUVRLTXDOLVL






un processo che colloca il soggetto là fuori²RPHJOLRORVLWXDDOO·LQFURFLR
WUDODSRWHQ]DÀQ]LRQDOHGHOUDFFRQWRHODVXDSUHWHVDGLFRJOLHUHIHQRPHQL
azioni e stati di cose, che incidono sul mondo.
4XHVWDqODUDJLRQHSHUODTXDOHTXDOVLDVLSRVL]LRQHÀORQDUUDWLYLVWDÀ-
nisce per porre questioni che toccano il tema della referenza del racconto 
DOPRQGR8QEXRQVLQWRPRGL WDOHIHQRPHQRqGDWRGDOODFDQFHOOD]LRQH
di qualsiasi differenza strutturale tra la narrazione di sé e la narrazione del 
PRQGR9HGLDPRLQFKHVHQVRTXHVWRVOLWWDPHQWRVLDVLJQLÀFDWLYR,OULOLHYR
emerge, per esempio, quando Paul Ricoeur procede alla messa alla prova 
del modello della mimesis DWWUDYHUVR O·DQDOLVL GL ´FDVL OHWWHUDULµ ULOHYDQ-
WLLa signora Dalloway, La montagna incantata e Alla ricerca del tempo 
perdutoGRYHLSULPLGXHVRQRRYYLDPHQWHUDFFRQWLGLÀQ]LRQHDOODWHU]D
SHUVRQDHLOWHU]RqXQUDFFRQWRGLÀQ]LRQHDOODSULPDSHUVRQD
3HU5LFRHXUqYHURFKH LO UDFFRQWR LQ WHU]DSHUVRQDH ODQDUUD]LRQH LQ
SULPDSHUVRQDVRQR©OHGXHJUDQGLFODVVLGLÀQ]LRQHQDUUDWLYDª Ma tale 





talmente formale da essere preordinato alla distinzione tra prima e terza 
SHUVRQD5LFRHXUqDQFRUDSLHVSOLFLWRGLFRVuVHVLVSRVWDO·DWWHQ]LRQHVXO-
la mise en intrigueqLPSRVVLELOHQRQULOHYDUHFKH©WUDLWHVWLLQSULPDSHU-
VRQDQHHVLVWHXQDJUDQYDULHWjGLFXLODSULPDSHUVRQDqWDQWRVHJQDWDGDOOD
 35LFRHXUTemps et récit. Tome II. La configuration du temps dans le récit de 
fiction6HXLO3DULV WU LWGL**UDPSDTempo e racconto. Volume II. La 
configurazione nel racconto di finzione-DFD%RRN0LODQRSQ




Permutazione tra prima e terza persona, dunque. Anzi, a voler essere più 
SUHFLVLGRYUHPPRSDUODUHGLXQDSHUIHWWDVFDPELDELOLWjWUDO·XQDHO·DOWUD
4XL5LFRHXUKDLQPHQWHVRSUDWWXWWROHDQDOLVLGL'RUULW&RKQLQSDUWLFRODUH
quelle condotte in Transparent Minds 0D q HYLGHQWH FKH QHOO·L-
GHQWLÀFD]LRQHWUDDXWRUHQDUUDWRUHHSHUVRQDJJLRSULQFLSDOHVLJLRFDXQD
partita importante per il modello di Tempo e racconto. Affermare, come fa 
5LFRHXUFKHO·DXWRUDFFRQWRè veramente immaginario, ha infatti un peso 
WHRULFRQRWHYROHFKHUHGLVWULEXLVFHLQPRGRGHFLVLYRQRQVROWDQWRLFRQÀQL
WUDOHGXHJUDQGLFODVVLGLÀQ]LRQHQDUUDWLYDPDSLLQJHQHUDOHWUDLGXH








del tempo operata congiuntamente dalla storia e dalla finzione». Che cosa 
VLJQLÀFDHVDWWDPHQWHTXHVWRFHQQRFKHSHUDOWUDYLDSRWUHEEHDSSDULUHFULS-
WLFR"$Q]LWXWWRYD ULEDGLWRFKHSHU5LFRHXU OD ULVFULWWXUDGHOO·HVSHULHQ]D
temporale prenarrativa alla luce del racconto (mimesis ,,, ULÀJXUD]LRQH
VLELIRUFDHIIHWWLYDPHQWHDVHFRQGDGHOODQDWXUDVWRULFDRÀQ]LRQDOHGHOOD
narrazione. Per Ricoeur resta irrinunciabile la differenza tra una referenza 
che si sviluppa in direzione del mondo reale e una che invece articola mon-
di immaginari. Per dirla in termini molto schematici, in Tempo e racconto 
ODQDUUDWLYL]]D]LRQHGHOO·HVSHULHQ]DGHOPRQGRQRQSURGXFHPDLHIIHWWLGL
IDEXOL]]D]LRQHGHOODUHDOWjSHUFKpFLzDQGUHEEHFRQWUROHVWHVVHSUHPHVVH
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namismo integratore di casi diversi, il racconto lavora come un processo 
di reiscrizioni successive delle esperienze temporali dentro contesti che le 
UHQGRQR UHFLSURFDPHQWH FRPSDWLELOL , GLYHUVL IUDPPHQWL GHOO·HVSHULHQ]D
temporale di un soggetto (o di più soggetti interagenti) sono ricondotti a una 
struttura integrata che ne svela le connessioni, rispetto alla diaspora che essi 
VSRQWDQHDPHQWHRIIULUHEEHURGXQTXHqXQGLQDPLVPRLQWHJUDWRUHFKHRSHUD
esattamente nella direzione di quella che Galen Strawson avrebbe interpre-







integrata di esperienze sottostante ad altri racconti. 
Proviamo a dirlo con termini meno direttamente legati al linguaggio 
WHFQLFR GL 5LFRHXU VH O·LVFUL]LRQH GHOO·HVSHULHQ]D WHPSRUDOH GHQWUR XQD
narrazione complessiva funziona allo stesso modo nel caso dei due tipi di 





stesso mondo temporale di Zeno Cosini, mentre ovviamente il mondo a cui 
DSSDUWLHQH*LXOLR&HVDUHqORVWHVVRDFXLDSSDUWLHQH1DSROHRQH
'DTXHVWRSXQWRGLYLVWDGLVFXWHUHGHOPRGHOORULFRHXULDQRGHOO·LGHQWLWj
QDUUDWLYD D SDUWLUH GDOOD SURVSHWWLYD GHOO·DXWRELRJUDÀD VLJQLÀFD DQGDUH D













 La cornice simbolica del legame sociale
GLXQUDFFRQWRLQSULPDSHUVRQDLQFXLO·DXWRUHLOQDUUDWRUHHLOSHUVRQDJJLR
SULQFLSDOHVLLGHQWLÀFDQR11²SHUGLYHQWDUHO·LQGLFHRODFLFDWULFHFKHVXWXUD




valesse come pars pro toto del racconto in generale. Si tratta di un capo-
volgimento che ha del paradossale, se si pensa alla collocazione abituale 
GHO UDFFRQWRGL Vp FRPHFDVRVSHFLÀFR HGHFFH]LRQDOHGHO UDFFRQWRGL
ÀQ]LRQH7XWWDYLDVHVLOHJJHO·DXWRELRJUDÀDQHOODGLUH]LRQHVXJJHULWDGD


















In questo contesto, il dibattito sugli usi pubblici della narrazione trova nella 
nozione di storytelling XQDYHVWHVFLHQWLÀFDULQQRYDWDFKHLQJOREDLOWHPD
del sé in un reticolo più vasto di rimandi.
3HUTXHVWDYLDO·HWLFKHWWDGLstorytelling, che pure affonda le proprie ra-
GLFLPROWRSLLQGLHWURHQWUDFRVuQHOO·XVRFRPXQH$Q]LYLHQHDUDSSUH-
sentare un genere che interessa le teorie e le pratiche dei media (radio, tv, 
11 IviSSQ4XLODJXLGDGL5LFRHXUqVRSUDWWXWWRLOYROXPHGL3KLOLSSH
Lejeune, Le pacte autobiographique6HXLO3DULV
A. Martinengo - Racconto dunque sono? 
blog, gaming…), così come lo stesso discorso politico. Nella vasta biblio-
JUDÀDGHJOLXOWLPLYHQW·DQQLVXOWHPDXQSRVWRGLSULPRSLDQRqRFFXSDWR
da Christian Salmon. Il suo Storytelling. La fabbrica delle storie
ha il merito di modellizzare la versione “apocalittica” di questa complessa 
fenomenologia. Muovendo dal cosiddetto storytelling revival e dal narra-
tive turnFKHDOPHQRQHJOL6WDWL8QLWLGDWHUHEEHSURSULRDOODPHWjGHJOL
anni novanta,12 Salmon traccia le linee di quella che gli appare come una 
©SUROLIHUD]LRQHLQTXLHWDQWHªGHOQDUUDWLYRXQ·HVWHQVLRQHGHOGRPLQLRGHO
racconto che, originatosi nel marketing e nel management industriale, cul-
minerebbe nella sua trasformazione in «strumento della menzogna di Stato 
e del controllo sulle opinioni», il cui corollario sarebbe un vero e proprio 
©EORFFRGHOO·LPPDJLQDULRªLQGLYLGXDOHHFROOHWWLYR 
/·DQDOLVLGL6DOPRQDFTXLVLVFHWRQDOLWjYLHSSLFXSHTXDQGRLPPDJLQD
















utile soltanto per denunciare i limiti dei processi di narrativizzazione del 
GLVFRUVRSXEEOLFR3HUFRPSUHQGHUOLGDYYHURqQHFHVVDULRXQDOWURSXQWR
di vista, che metta in campo una sorta di “critica della critica” e che, pur 
QRQDGHUHQGRDOO·HQWXVLDVPRQHLFRQIURQWLGHOODIDEXOL]]D]LRQHGHLGLVSRVL-
tivi che articolano il nostro “fare esperienze”, sia in grado di darne ragione. 
12 C. Salmon, Storytelling. La machine à fabriquer des histoires et à formater les 
esprits/D'qFRXYHUWH3DULVWULWGL**DVSDUULStorytelling. La fabbrica 
delle storie)D]L5RPDS
 Ivi, p. 16.
 IviS
 La cornice simbolica del legame sociale
8QEXRQ HVHPSLR GL TXHVWD ´FULWLFD GHOOD FULWLFDµ q UDSSUHVHQWDWR GDL







be sterilizzarsi di fronte alla scenarizzazione, ma dovrebbe incorporarla e 
orientarla nella forma di nuove rivendicazioni di uguaglianza.
&LWWRQPXRYHGDOO·LGHQWLÀFD]LRQHGLXQDYDVWD©WUDGL]LRQHVRFLRORJLFD
FKHKDIDWWRGHOO·´RJJHWWLYD]LRQHµHGHOOD´GHPLVWLÀFD]LRQHµLOSURSULRFD-




semmai acquisirli come strumenti e riorientarli in una direzione diversa da 










qGLSHUVppositiva – e non negativa.ËSRVLWLYDSHUFKpqGLIÀFLOHQHJDUH
che sia meglio vivere dentro condotte “ri-sistemate” anziché dentro squarci 
operativi scollegati. Con buona pace di Galen Strawson, anche dentro il 
SDUDGLJPDGHOO·´LGHQWLWjVLQFURQLFDµqDUGXRVXSSRUUHFKHFRQGXUUHYLWH
HVVHUHDJHQWLVFHJOLHUHGHFLGHUHQRQVLJQLÀFKLPLVXUDUHFRQWLQXLWjFLRq
premesse e conseguenze, calcoli e accidenti, attese e delusioni, responsa-
ELOLWjHFDVL
 Y. Citton, Mythocratie: storytelling et imaginaire de gauche, Éditions Amsterdam, 
3DULV  WU LW GL * %RJJLR0DU]HW 7UHPRORVRMitocrazia. Storytelling e 
immaginario di sinistra$OHJUH5RPDS
16 Cfr. le analisi più esplicitamente debitrici nei confronti di Ricoeur, iviSS
 IviS






non sembra che la disarticolazione dei tessuti identitari ed esperienziali 











Per circoscrivere il problema al centro di questo saggio, muovo da un 
passo che condensa il modo in cui viene comunemente percepito lo statuto 
GHJOLLPPDJLQDULVRFLDOL
O·,WDOLD UDSSUHVHQWzXQ ODERUDWRULRGHO WXWWRSDUWLFRODUH FRQ O·HPHUJHUHGL
un partito separatista – la Lega Nord – che chiedeva a gran voce la secessione 
GHOODFRVLGGHWWD3DGDQLDXQDUHJLRQHLPPDJLQDULDGDLFRQÀQLGHOWXWWRLQFHUWL
di volta in volta coincidenti con tutto il Nord, con il vecchio Lombardo-Veneto 
prerisorgimentale o con il Nord-Est.2
Sgombrando il campo da qualsivoglia fraintendimento, non intendo pro-
SRUUHO·DSRORJLDGLTXDOFKHPRYLPHQWRSROLWLFRRFRPXQLWjQpXQDGLIHVD




un tale sentire. Inoltre, punto concettualmente più rilevante, essa rivela una 
 /:LWWJHQVWHLQÜber Gewissheit6XKUNDPS)UDQNIXUWDP0DLQWULWGL
0 7ULQFKHUR Della certezza. L’analisi filosofica del senso comune, Einaudi, 
7RULQRS
2 A. De Bernardi, S. Guarracino, La realtà del passato. III. Il Novecento e il mondo 
attuale%UXQR0RQGDGRUL3HDUVRQ0LODQR7RULQRS
 6XFXLSHUXQDSULPDSDQRUDPLFDFIU*1HOOD ComunitarismoLQ$G·2UVLD
cura di), Gli ismi della politica. 52 voci per ascoltare il presente, Viella, Roma 
SS
 &IUSH%$QGHUVRQ Imagined Communities9HUVR/RQGRQ1HZ<RUN
tr. it. di M. Vignale, Comunità immaginate. Origini e fortuna dei nazionalismi, 
 La cornice simbolica del legame sociale
VTXDOLÀFD]LRQHGLLPPDJLQHLPPDJLQD]LRQHHLPPDJLQDULRQHOODPLVXUDLQ
FXLVXJJHULVFHFKHTXDOFRVDGLLPPDJLQDULRqfalso o irreale e forse insieme 
sbagliato, ossia rimanda a qualcosa che non esiste e non deve esistere.
1HOSURVLHJXRGHOGLVFRUVR WHUUzVHSDUDWH OHGXHGLPHQVLRQLHSHU UD-
JLRQLGLVSD]LRPLFRQFHQWUHUzVXOODSULPD&HUFKHUzFLRqGLVSLHJDUHQRQ
VHH LQFKHPRGRXQDUHDOWjVRFLDOH LPPDJLQDULDYDGDRPHQRDFFHWWDWD
se appunto sia giusta o sbagliata nella sua forma e nelle sue implicazioni, 
PDVHHLQFKHPRGRVLDUHDOH²DGLUHVHHFRPHVLSRVVDSDUODUHGLrealtà 
sociale immaginaria.
A tale scopo, bisogna pensare non muovendo dalla domanda che cosa è 
O·LPPDJLQHPDGDTXHOODcosa fa o fa accadereO·LPPDJLQH'HWWRGLYHUVD-
PHQWHQRQFLVLGHYHLQQDQ]LWXWWRFKLHGHUHFRV·qO·LPPDJLQHULVSHWWRDXQD
UHDOWjdi cuiVDUHEEHDSSXQWRLPPDJLQHPDFRPHO·LPPDJLQHIDFLzFKHID
DFFDGHUH WUDPLWH HVVD LQIDWWL ©VL IDQQRFRVHª Da un certo punto di vista, 
RSHUDUHTXHVWDPRVVD VLJQLÀFD FHUFDUHGL URYHVFLDUH LOPRGRSUHYDOHQWHGL
LQWHQGHUHO·LPPDJLQHQHOODFXOWXUDHQHOODÀORVRÀDRFFLGHQWDOLVHJQDWDPHQWH
quello platonico),6 ma da altra prospettiva si tratta di un lavoro di scavo più 





L’invenzione della tradizione (LQDXGL 7RULQR  / -RKQVRQ Imagining 
Communities. Medieval and Modern, in S. Forde, L. Johnson, A. Murray (a cura 
di), Concepts of National Identity in the Middle Age, University of Leeds, Leeds 
SS3.LWURPLOLGHV Imagined Communities and the Origins of the 
National Question in the BalkansLQ©(XURSHDQ+LVWRU\4XDUWHUO\ªD;,;Q
SS
 &KHVLDQRLPPDJLQL´H[WUDPHQWDOLµR´LQWUDPHQWDOLµFIUSHULVSHWWLYDPHQWH$
%HQHGHN.1\tULDFXUDGLHow To Do Things With Pictures: Skill, Practice, 
Performance3HWHU/DQJ)UDQNIXUWDP0DLQH/0DULDQR%LDQFDLa mente 
immaginale. Immaginazione, immagini mentali, pensiero e pragmatica visuali, 
)UDQFR$QJHOL0LODQR
6 Per un primo inquadramento in tal senso cfr. G. Lingua, Dalle immagini agli 
immaginari, in G. Pezzano, D. Sisto (a cura di), Immagini, immaginari e politica. 
Orizzonti simbolici del legame sociale(763LVDSSH*/LQJXD*
Pezzano, Introduzione, in G. Pezzano, D. Sisto (a cura di), Immagini, immaginari e 
politicaFLWSSPHQWUH$9ROWROLQLImmagine,O0XOLQR%RORJQDLQVLVWH
VXOOH GLIÀFROWj GL ODVFLDUVL DOOH VSDOOH O·LPSRVWD]LRQHSODWRQLFD DQFKHGDSDUWH GHOOH
QXRYHWHRULHGHOO·LPPDJLQHXQDFXLVLQWHVLqRIIHUWDGD$3LQRWWL$6RPDLQLDFXUD
di), Teorie dell’immagine. Il dibattito contemporaneo5DIIDHOOR&RUWLQD0LODQR











rio» in cui «il fantastico sottentra al reale».,OULVFKLRqDOWULPHQWLGLJLXQJH-
UHDWUDVRJQDUHXQD©5HSXEEOLFDGHOO·,PPDJLQD]LRQHªFKHFHUWRRIIUH©XQD
voce che svela e combatte le ingiustizie» e che «non accetta le cose come 
stanno», ma che si presenta nondimeno come «un posto dove spiccare il 
volo», in cui reinventare il mondo e che esiste solo «nella mente».
3RVWR FLz ELVRJQD SDUWLUH GDO ULFRQRVFLPHQWR FKH XQ·LPPDJLQH QRQ
offre meramente una ri-presentazione del reale, ma mette in atto un suo 
accrescimento intensivo, vale a dire che piuttosto ne aumenta o estende il 
JUDGRGLUHDOWjO·LPPDJLQH©GLFHTXDOFRVDGLSLªULVSHWWRDFLzFKHUDS-




VHFRQGDµFKHQRQXQD´UHDOWj VHFRQGDµ FRPHFKH O·RULJLQDOHQRQHVLVWH
senza rappresentazione, ma questa in ogni caso «resta legata in un senso 
HVVHQ]LDOHDOO·RULJLQDOHFKHVLSUHVHQWDLQHVVDª12,QYHFHqLQJLRFRSURSULR
 5LSUHQGR OD OHWWXUDGL -/1DQF\Tre saggi sull’immagine  WU LWGL$
0RVFDWL&URQRSLR1DSROLSS
 3HU XQD SULPD ULFRJQL]LRQH VWRULFD GHO SUREOHPD FIU 0 %HWWHWLQL Contro le 





 $ 1DÀVL The Republic of Imagination: a Case for Fiction: +HLQHPPDQ
/RQGRQWULWGL0*LQLLa Repubblica dell’immaginazione. Una vita e i 
suoi libri$GHOSKL0LODQRSSH
11 H. G. Gadamer, Wahrheit und Methode: Grundzuge einer philosophischen 
Hermeneutik 0RKU 7ELQJHQ  WU LW GL * 9DWWLPR Verità e metodo, 
%RPSLDQL0LODQRS
12 Ibid.
 La cornice simbolica del legame sociale
lo sforzo di pensare iuxta propria principiaO·LPPDJLQHHLOVXRFDPSRDOGL
IXRULGLRJQLULFKLDPRDOODGLPHQVLRQHGHOO·RULJLQHHGHOO·RULJLQDOH
Si potrebbe anche dire che occorre uno sguardo aristotelico sullo statuto 
di immagine, immaginazione e immaginario, aperto al fatto che la realtà 
si dice in molti modiGXQTXHFKHDQFKHODGLPHQVLRQHLPPDJLQDOHq²a 
suo modo²UHDOHLQTXDQWRqXQDVRUJHQWHGLSRVVLELOLWjHGLODWDLFRQÀQL
GHOODUHDOWj²LQTXDQWRSRVVLHGHXQSHFXOLDUHethos, ossia afferma e per-





che gli consente di avere a suo modoUHDOWjVHQ]DFKHTXHVWDGHEEDHVVHUH
ULFRQGRWWDDOODULSURGX]LRQHRDOODSURGX]LRQHGLXQDUHDOWjRULJLQDULD
,QROWUHTXHVWD UHDOWjYDDSSXQWRFRQFHSLWDQRQ WDQWRRQRQVROWDQWR LQ
termini distorsivi o annichilenti, ma anche in quelli espressivi o produtti-
YL3UHQGLDPRXQHVHPSLRFDQRQLFRFRPHTXHOORGHOO·LPPDJLQHDOORVSHF-
FKLRHVVDYLHQHVSHVVRSUHVHQWDWDFRPHHPEOHPDGHOODSRWHQ]D´IXVLRQDOHµ
GHOO·LPPDJLQH LQSDUWLFRODUH ULVSHWWRDO VRJJHWWRFKHQDUFLVLVWLFDPHQWHVL
SHUGHQHOSURSULRVWHVVR´GRSSLRµLPPDJLQDOHVHGXWWLYRHLQFDQWHYROHÀ-
QHQGRSHUFRQIRQGHUVLFRQHVVR(SSXUHqTXDQWRPHQRDOWUHWWDQWRYHURFKH
tale immagine serve a ri-conoscersi, dove questo “ri-” indica una presa di di-
stanza legata al fatto di percepirsi in qualcosa di altro da sé che contribuisce 
DOODGHÀQL]LRQHGLVpODSRWHQ]DGHOO·LPPDJLQHVLWUDGXFHTXLQHOODSURGX-
]LRQHGLXQLQFUHPHQWRGLUHDOWjHGLXQ·LQWHQVLÀFD]LRQHGHOUDSSRUWRFRQVp




ca”. Banalmente, guardandomi allo specchio (come in una foto, in un video, 
LQXQDYLGHRFKLDPDWDHFFSRVVRFHUWRSHUGHUPLQHOO·DPPLUD]LRQHFRP-
piaciuta del “mio doppio”, ma posso anche rendermi conto di come possono 
apparire agli altri le mie espressioni, i miei gesti, i miei movimenti, e così 
via, scoprendo qualcosa di cui prima ero del tutto inconsapevole e potendo 
così – a partire da quel momento – integrare tale accrescimento di consape-
volezza nel complesso della mia esperienza e dei miei comportamenti.
 Cfr. E. Bencivenga, Il bene e il bello. Etica dell’immagine, Il Saggiatore, Milano 
SS
G. Pezzano - Convivere come se fosse reale. L’immaginario sociale come finzione  
4XHVWRYDOHDQFKHVHSHQVLDPRSL LQJHQHUDOHDOOD´FLYLOWjGHOOH LP-
PDJLQLµ VSHVVRGLSLQWD DOOD VWUHJXDGL XQD VRFLHWj LQ SUHGD DO GLODJDQWH
istupidimento e inebetimento, proprio per via della proliferazione di imma-
gini “incantevoli” di vario tipo.$EHQYHGHUHSHUzDQFKHLQTXHVWRFDVR
O·LPPDJLQHJLRFD²SHUORPHQRDQFKH²XQUXRORURYHVFLDWRRVVLDTXHOOR
GL´VFXRWHUHµH´VFUROODUHµGDOO·LQFDQWHVLPR3HUHVHPSLRXQSRUWDOHFRPH
YouTube sembrerebbe il paradigma della disseminazione di immagini con 
effetto “ammaliante”, ma al contempo al suo interno sono sempre più nu-
merosi i canali dedicati a contenuti multimediali di intento umoristico-pa-
URGLVWLFRLQVLPLOLFDVLOHLPPDJLQLVWLPRODQRDSSXQWRXQGLVWDQ]LDPHQWR
critico rispetto ad altre immagini, come persino a se stesse e al rischio di 
“magnetismo” da parte delle immagini in quanto tali.
A partire da simile sfondo concettuale, nel prosieguo di questo contribu-





– o soprattutto – dal tipo di immaginario sociale che lo anima e percorre.
&RPH SULPD FRVD VSLHJKHUz FKH FRV·q O·LPPDJLQDULR VRFLDOH H TXDOL




1. Legami sociali immaginari
1.1. Cos’è un immaginario sociale. Prima ricognizione
0XRYHQGR GD XQD SULPD GHÀQL]LRQH XQ LPPDJLQDULR VRFLDOH UDSSUH-
senta quel medium tramite cui gli individui vivono il proprio rapporto con 
 Emblematica la posizione di B. Stiegler, Ars Industrialis, Réenchanter le monde. 
La valeur esprit contre le populisme industriel3DULVWU LWGL39LJQROD




WHOHPDWLFLHUDJLjDOFHQWURGL*9DWWLPRLa società trasparente, Garzanti, Milano 
GRYHDQ]LÀQLYDSHUHVVHUHIRUVHVRWWRYDOXWDWRLOORURODWRDQFKH´RVFXURµ
 La cornice simbolica del legame sociale
ODVRFLHWjVHVWHVVLULVSHWWRDOODVRFLHWjHSLDPSLDPHQWHDQFKHLOSURSULR
















Come evidenziato dai due autori che più si sono dedicati a descrivere gli 
immaginari sociali, un immaginario sociale non consiste semplicemente 
in un insieme di idee, in una serie di schemi intellettuali o in un set espli-
FLWRGLLVWUX]LRQLHVVRqSLXWWRVWRLOWLSRGLVDSHUHFRPXQHFKHFRQVHQWHOD
ULSURGX]LRQHGHOOHSUDWLFKHGDFXLqFRVWLWXLWDODYLWDVRFLDOHLOFRQWHVWRFKH
fornisce senso agli abiti di condotta e ai modi di comportamento quotidia-
QL3ODVPDQGROHDVSHWWDWLYHIXWXUHOHJLWWLPHHSURPXRYHQGRXQRVSHFLÀFR
DWWHJJLDPHQWRGHJOL LQGLYLGXL QHL FRQIURQWL GHOOD UHDOWj XQ LPPDJLQDULR
sociale funge da orizzonte capace di fornire un posizionamento nel pae-
saggio sociale e consente di aggirarsi e orientarsi in un ambiente familiare, 
senza dover adottare esplicitamente il punto di vista complessivo offerto 
GDOODPDSSDGHOO·DPELHQWHVWHVVR,QVLQWHVLVL WUDWWDGHOPRGRLQFXLJOL
16 5LHODERUR DOFXQL SDVVDJJL GHOO·DUWLFRODWD GLVFXVVLRQH GL - +DEHUPDV
Nachmetaphysisches Denken 2: Aufsätze und Repliken, 6XKUNDPS%HUOLQ, 
tr. it. di L. Ceppa, Verbalizzare il sacro. Sul lascito religioso della filosofia, 
/DWHU]D5RPD%DULSSLQFXLDOOHLPPDJLQLGLPRQGRGDOO·DXWRUH
FRQVLGHUDWHFRPHVDSHUHSLHVSOLFLWRRJJHWWLYDQWHHFRQVDSHYROHqFRQWUDSSRVWR
il mondo-della-vita, concepito invece come sfondo più implicito, pre-consapevole 
e pre-verbale.
 Mi riferisco chiaramente a C. Castoriadis, L’institution imaginaire de la société, 
6HXLO3DULVWULWSDU]LDOHGL)&LDUDPHOOLL’istituzione immaginaria della 
società. Parte seconda%ROODWL%RULQJKLHUL7RULQR H&K7D\ORUModern 
Social Imaginaries 'XNH8QLYHUVLW\ 3UHVV 'XUKDP/RQGRQ  WU LW GL 3
Costa, Gli immaginari sociali moderni0HOWHPL5RPD








strutturazione degli abiti sociali, senza farne direttamente parte e senza in-
ventarli di sana pianta. Immaginario richiama così tanto la dimensione im-
plicita o non immediatamente razionale e discorsiva, quanto il medium tra-
PLWHFXLLVLQJROLVLFRPSUHQGRQRLGHQWLÀFDQRHFROORFDQRQHOODVRFLHWjLO
©PRWRUHGHOO·DXWRWUDVIRUPD]LRQHLQFHVVDQWHGHOVRJJHWWRHGHOODVRFLHWjª
1.2. Cosa non è un immaginario sociale
Per meglio circoscrivere il concetto di immaginario sociale e gli aspet-
WL GHO OHJDPH VRFLDOH FKH HVVR FRQVHQWH GL FDWWXUDUH SXz ULVXOWDUH XWLOH
confrontarlo in controluce con nozioni più spesso utilizzate nelle scienze 
sociali, o potenzialmente accostabili, quali modello culturale, ideologia, 
opinione pubblica, mito, intenzionalità sociale, impegno congiunto, ordine 
sociale e a priori storico3HUUDJLRQLGLVSD]LRLOFRQIURQWRVDUjVWLOL]]DWR
HLULIHULPHQWLSXQWXDOLULPDUUDQQRLPSOLFLWLPDLQTXHVWDVHGHVDUjQRQGL-
PHQRVXIÀFLHQWHDHQXFOHDUHLSULQFLSDOLVQRGLFRQFHWWXDOL
Parlare di immaginario sociale e non di modello culturale permette di 
GDUH ULVDOWR DOOD GLPHQVLRQH HVSUHVVLYD ROWUH FKHSUDJPDWLFD GL FLz FKH
FRQÀJXUDLOOHJDPHVRFLDOH/·LPPDJLQDULRVRFLDOHQRQVLFRQWUDGGLVWLQJXH
WDQWRLQTXDQWRRIIUHSXQWLGLDSSRJJLRDOO·D]LRQHHDLSURJHWWLGLYLWDPH-
diante un sistema di rilevanze e di stereotipizzazione, ossia strumenti per 
risolvere problemi o ricette per ridurre caos e spaesamento. Piuttosto, esso 
FRQÀJXUDGHVLGHUL DVSHWWDWLYHDIIHWWL IDQWDVLH HYLDGL VHJXLWR HVSULPH
VRJQLHELVRJQLFRQGLYLVL,QROWUHSLFKHGDUHSHUVFRQWDWDO·HVLVWHQ]DGL
PRGHOOLHUDSSUHVHQWD]LRQLFROOHWWLYHVLFHUFDGLVSLHJDUQHODJHQHVLHFLz
 &:XOIAnthropologie: Geschichte, Kultur, Philosophie5RZRKOW7DVFKHQEXFK
5HLQEHFNEHL+DPEXUJWULWGL70HQHJD]]L07&RVWDH0*DUDERQH
Antropologia dell’uomo globale. Storia e concetti %ROODWL %RULQJKLHUL 7RULQR
S
 3HU XQD WUDWWD]LRQH SL DPSLD H SHU O·LQGLFD]LRQH HVWHVD GHL ULIHULPHQWL DQFKH
UHODWLYDPHQWHDLWHPLWRFFDWLQHLHPLSHUPHWWRGLULPDQGDUHD*3H]]DQR
Pesci fuor d’acqua. Per un’antropologia critica degli immaginari sociali(76
3LVDLQSXEEOLFD]LRQHVRSUDWWXWWRSDUWH,FDSHFDS
 La cornice simbolica del legame sociale
FKHHVVLSUHVXSSRQJRQRYDOHDGLUHO·LQWHUD]LRQHVLPEROLFRHVSUHVVLYDWUD
i singoli.
Parlare di immaginario sociale e non di ideologia consente di com-
SUHQGHUHODVSHFLÀFLWjGLFLzFKHUHQGHSRVVLELOLSUDWLFKHDIIHWWLHFDSDFLWj
LQ VHQVR WUDVFHQGHQWDOH HQRQ ´PDVFKHUDQWHµ QRQ q LQJLRFRXQD FODVVH
dominante che elabora esplicitamente un sistema di idee e credenze da 
diffondere manipolando le masse o le altre classi inermi e inconsapevoli, 
semplici portatrici involontarie e passive (Träger VHFRQGR O·HVSUHVVLRQH
marxiana) delle strutture dei dominanti. Piuttosto, si tratta di riconoscere 
che la struttura sociale si esprime sotto forma di disposizioni, desideri, cre-
denze, affetti, ecc. dei singoli individui, che a loro volta contribuiscono a 
FRQÀJXUDUOD'HWWRGLYHUVDPHQWHWDQWRLGRPLQDQWLTXDQWRLGRPLQDWLVRQR
accomunati dal fatto di essere immersi nel medesimo universo passionale, 
affettivo e desiderativo (immaginarioULVXOWDQGRFRQIRUPDWLGDFLzDFXL
al contempo danno forma e viceversa.







impliciti e delle percezioni diffuse, dei meccanismi diffusi e delocalizzati, 
impersonali e inassegnabili. Il concetto di immaginario sociale si rivela 
FRVuDQFKHSLLQJUDGRGLFRJOLHUHLOPRGRLQFXLODVRFLHWj´OLTXLGDµSRVW-
moderna veicola i propri riferimenti sociali tramite i mezzi di comunica-
zione informatico-digitali o post-televisivi (in grado di far forte leva sulla 
SHUIRUPDWLYLWjGHOO·LPPDJLQHQRQFKpLOIDWWRFKHDOVXRLQWHUQRLSURFHVVL
di produzione e consumo si rivolgono sempre meno a cose e oggetti in 
senso stretto e sempre più a immagini ed esperienze.
3DUODUHGLLPPDJLQDULRVRFLDOHHQRQGLPLWRVLJQLÀFDFRQFHSLUHLOUDF-
conto e la narrazione di senso senza ancorarli alla dimensione sacrale o re-
OLJLRVDLQVHQVRDPSLRLUUD]LRQDOHHDQWLVFLHQWLÀFDRFRPXQTXHRJJHWWRGL
esplicite pratiche rituali di fondazione, celebrazione e adorazione, nonché 
LQGLUL]]DUHO·DWWHQ]LRQHPHQRVXOOHIXQ]LRQL´ PDFURFRVPLFDµH´ FRVPRJRQL-
FDµPHWWHUHLQRUGLQHODUHDOWjQDUUDQGROHRULJLQLGHOPRQGRHSLVXTXHOOH
“microcosmica” e “sociogonica” (tessere il legame sociale). Il mythos tende 
a essere troppo facilmente contrapposto al logos, mentre il concetto di im-
maginario sociale vuole rappresentare un tentativo non di circoscrivere una 
dimensione altra e separata rispetto a quella logico-razionale, bensì di indi-
G. Pezzano - Convivere come se fosse reale. L’immaginario sociale come finzione  
YLGXDUHXQDORJLFD²RVVLDXQDPRGDOLWjGLIXQ]LRQDPHQWR²GLYHUVDGDTXHO-
la strettamente razionale senza dover essere priva di rapporti con questa.
3DUODUHGLLPPDJLQDULRVRFLDOHHQRQGLLQWHQ]LRQDOLWjVRFLDOHRFROOHWWLYD
mette a fuoco che non siamo di fronte a una forma di adesione volontaria 
che chiama in causa ragioni esplicite e scopi voluti, ossia a un accordo che 
sceglie una direzione comune, operando una consapevole concessione di 
ÀGXFLDHFUHGHQ]DHIDFHQGROHYDVXOODGLPHQVLRQHÀVLFRPDWHULDOHVHFRQ-
GRLOPRGHOOR©;FRQWDFRPH<QHOFRQWHVWR&ª/·LPPDJLQDULRVRFLDOHVL
colloca meno sul piano di convenzioni e proposizioni, di norme e precetti, 
GLUHDOWjVRFLDOLYLVLELOLHWDQJLELOLHSLVXTXHOORGHOFRVLGGHWWR©LQFRQVFLR
sociale», che contiene le «disposizioni sociali, culturali e comunicazionali 
di cui le persone sono inconsapevoli», ossia che le persone non percepisco-
no, non riconoscono, non problematizzano e non considerano con distacco, 
e che implicano non solo «restrizione, inibizione o limitazione», ma anche 
©IDFLOLWD]LRQHVYLOXSSRHSRVVLELOLWjGLWUDVIRUPD]LRQHª
3DUODUHGL LPPDJLQDULR VRFLDOHHQRQGL LPSHJQRFRQJLXQWR VLJQLÀFD
DQDORJDPHQWHQRQULGXUUHLOOHJDPHVRFLDOHDOO·DVVXQ]LRQHHVSOLFLWDGLXQ
impegno nei confronti di un corpo unitario da parte di un soggetto collet-
tivo che viene a costituirsi proprio tramite tale impegno, inteso nei termini 
GLXQDGLFKLDUD]LRQHGLGLVSRQLELOLWjGLSURQWH]]DDLPSHJQDUVLHDHVVHUH
coinvolti. Parlando di immaginario sociale, non ci si riferisce alla dimen-
VLRQHGHO´FKLDURHGLVWLQWRµQRQVLDOOXGHDO WHQWDWLYRGL UHQGHUHFKLDUH
intenzioni, desideri, aspettative, e via discorrendo sub sole, articolando un 
patto, bensì a quel piano che precede o quantomeno accompagna il “noi 
cosciente” e il “sentirsi parte di” sotto forma di sapersi parte di.









Parlare di immaginario sociale e non di a priori storico permette di rimar-
FDUH FKHTXDQWR FRQGL]LRQD OH SRVVLELOLWj XPDQH ULJXDUGD LQQDQ]LWXWWR QRQ
ODIRUPD]LRQHGHLVDSHULHO·HSLVWHPRORJLDGLXQDGDWDHSRFDVWRULFDRVVLDLO
 E. Hopper, The Social Unconscious: Selected Papers-HVVLFD.LQJVOH\/RQGRQ 
SS
 La cornice simbolica del legame sociale
PRGRLQFXLOHFRQRVFHQ]HVLLQWUHFFLDQRDLPHFFDQLVPLUDPLÀFDWLGLSRWHUH
SHUJHQHUDUHXQD´JULJOLDµ FKHSUHRULHQWD OHSRVVLELOLWjGHL VRJJHWWL EHQVu
il legame sociale e il campo per così dire pre-epistemico ed “effervescente” 
della vita quotidiana. È questo un micro-campo differenziale in cui operano 
micro-slittamenti, micro-contagi, micro-diffusioni, ecc., situati a un livello di-
verso da quello delle conoscenze o pratiche istituite o in istituzione (psicolo-
giche, giudiziarie, antropologiche, e così via), ancorché certo non privi di rap-
SRUWLFRQTXHVWHqLOFDPSRGHOtrascendentale immaginativo o immaginale.
 Cos’è un immaginario sociale. Seconda ricognizione
Occorre fare una precisazione, rispetto alla distinzione tra «immagina-
le», «immaginativo» e «immaginario», emersa recentemente nel dibattito 
VXOORVWDWXWRSHFXOLDUHGHOODUHDOWjGHOOHLPPDJLQLSHUHVVHUHSRLGHFOLQDWD
rispetto alla sua dimensione sociale.21 Il concetto di «immaginale» si lasce-
UHEEHDOOHVSDOOHODÀORVRÀDGHOVRJJHWWRLPPDJLQD]LRQHFRPHSRVVHVVR
GLXQDIDFROWjLQGLYLGXDOHFRPHODPHWDÀVLFDGHOFRQWHVWRLPPDJLQDULR
come dominio sociale dato), senza dar vita ad assunzioni ontologiche sullo 
VWDWXWRGLUHDOWjGHOO·LPPDJLQHRVXOODVXDFDULFDDOLHQDQWHHPDQFLSDWLYD
7DOHFRQFHWWRLQGLFKHUHEEHORVSD]LRLPPDJLQDOHLQWHVRTXDOHFDPSRDSHU-
WRGLSRVVLELOLWjDOFRQWHPSR©OXFHH WHQHEUDªRVVLD©YLVLELOHSHUFKp fa 
vedere ma invisibile in sé»,22 e quale teatro “appariscente” della crescente 
“scenarizzazione” della vita sociale, del dilagante “capitalismo delle im-
magini” o “videocratico”. Rispetto al concetto di immaginario, quello di 
LPPDJLQDOH HYLWHUHEEH LO ULVFKLR GL FRQWUDSSRUUH O·LPPDJLQDULR FUHDWLYR
UDGLFDOHGHOOD´PRQDGHµLQGLYLGXDOHDOO·RSHUD]LRQHGLFRQÀJXUD]LRQHLP-
maginaria in senso “recintante” del contesto sociale, rendendo arduo spie-
gare tanto come il primo genererebbe il secondo, quanto come il secondo 
farebbe spazio al primo. Il concetto di immaginale risolverebbe questa 
SRWHQ]LDOHDPELJXLWjSHUFKp ULFRQRVFHFKH LYLYHQWLXPDQL VRQRYLYHQWL
21 Per una prima formulazione generale cfr. C. Fleury (a cura di), Imagination, 
Imaginaire, Imaginal38)3DULVSHUODVXDDSSOLFD]LRQHDLSXQWLTXLSL
direttamente affrontati vedi C. Bottici, La politica immaginale, in A. Ferrara (a 
cura di), La politica tra verità e immaginazione0LPHVLV0LODQR8GLQH
SSH,G Imaginal Politics. Images Beyond Imagination and the Imaginary, 
&ROXPELD8QLYHUVLW\3UHVV1HZ<RUNSSSulla possibile tensione 
tra immaginale e immaginario vedi comunque anche supra,QWURGX]LRQH
22 H. Corbin, L’homme de lumière dans le soufisme iranien, Présence, Chambery-St. 
9LQFHQW6-DEURQS6XTXHVWDGLPHQVLRQHLQVLVWHPROWRFRQPDUFDWL
accenti mistici, E. De Vito, L’immagine occidentale4XRGOLEHW0DFHUDWD
SS
G. Pezzano - Convivere come se fosse reale. L’immaginario sociale come finzione  
intrinsecamente relazionali dunque eo ipso immaginali, in quanto si fanno 
UDSSUHVHQWD]LRQLPHGLDWHHXQLÀFDQWLGHOOHUHOD]LRQLYLVVXWHHGHOODUHWHGL
legami a cui partecipano, le quali non si pongono su un piano esclusiva-
mente razionale e non sono semplicemente il frutto arbitrario della loro 
IDQWDVLDTXDQWRSLXWWRVWRFLzFKHGjDTXHVWDIRUPDHQXWULPHQWRFRQVHQ-
tendo ai singoli a propria volta di alimentare le rappresentazioni stesse.
7DOHVRWWLOHGLVWLQ]LRQHqFHUWRRSSRUWXQDQHOODPLVXUDLQFXLVHJQDODOD
QHFHVVLWjGL LQGLYLGXDUHXQFRQFHWWRFKHVDSSLDFRJOLHUHDSSLHQRWXWWLJOL
elementi in gioco anche nel discorso qui svolto e sciogliere preliminarmen-
WHRJQLSRVVLELOHFRQWUDGGL]LRQH7XWWDYLDULVSHWWRDOSUHVHQWHFRQWULEXWR
SULPDGLGLVWLQJXHUH WUD LPPDJLQDULRH LPPDJLQDOHq LPSRUWDQWHSURSULR
DYHU SUHVHQWH FKH QRQ q LQ JLRFR LO VHPSOLFH VSD]LR GHOOH UDJLRQL GHOOD
sfera discorsiva, della distribuzione del potere e via di seguito, nonché che 
va messo a fuoco il problema della relazione traLQGLYLGXRHVRFLHWj,QWDO
senso, il concetto di immaginario sociale fa emergere due aspetti che sono 
al cuore del modo in cui si struttura il legame sociale.
,QSULPDLVWDQ]DFRPHODVRFLHWjqODULVXOWDQWHGHOO·LQYHVWLPHQWRVLP-
bolico-affettivo dei singoli che la compongono, così anche «nella vita psi-
FKLFDGHO VLQJROR O·DOWURqSUHVHQWHFRPHPRGHOORRJJHWWR VRFFRUULWRUH
nemico», e via discorrendo, attraverso «legami multilaterali», di modo che 
©LQ TXHVW·DFFH]LRQH SL DPSLDPD LQGLVFXWLELOPHQWH OHJLWWLPD OD SVLFR-
ORJLDLQGLYLGXDOHqDOWHPSRVWHVVRÀQGDOO·LQL]LRSVLFRORJLDVRFLDOHª e 








 S. Freud, Massenpsychologie und Ich-Analyse, in Id., Gesammelte Werke. XIII, 
KUVJYRQ$)UHXG(%LEULQJ:+RIIHU(.ULVXQG8,VDNRZHU6)LVFKHU
9HUODJ)UDQNIXUWDP0DLQ,PDJR3XEOLVKLQJ&R/RQGRQWULWGL(4
Panaitescu, Psicologia delle masse e analisi dell’io, in Id., Opere complete, IX, 
DFXUDGL&HVDUH/0XVDWWL%ROODWL%RULQJKLHUL7RULQRSS

 &IU%%DF]NR Les immaginaires sociaux: mémoires et espoirs collectifs, Payot, 
3DULV
 E. Melandri, Contro il simbolico. Dieci lezioni di filosofia4XRGOLEHW0DFHUDWD
S




privo di vita e riciclo, non si evolve e diventa stagnante.
In seconda istanza, tale processo non si svolge esclusivamente sul piano 
trasparente della consapevolezza razionale, ma anche sul piano “tralucen-
te” della pre- e sub-consapevolezza immaginale, di quel posto – scriveva 




tenziale», una «specie di macchina elettronica che tiene conto di tutte le 
combinazioni possibili», senza esaurirsi in un «labile fantasticare».26 Sia-
mo in un posto in cui piove e che inonda al contempo, in cui tanto più piove 
TXDQWRSLLQRQGDFKHWDQWRSLqLQYDVRTXDQWRSLHYDGHXQOXRJRLQFXL
VLVYROJH©XQ·LQIDWLFDELOHRSHUDGLUHVWDXURHGLLQWHJUD]LRQHGHLIUDPPHQWL
di senso che si presentano».ËXQSLDQRIDWWRGLDPELJXLWjHDPELYDOHQ]H
FKHQHUDSSUHVHQWDQRSHUzDOORVWHVVRWHPSRODULFFKH]]DHODUDJLRQHGHOOD
sua importanza nella vita umana.
,QXOWLPDEDWWXWDSHUWDQWRXQLPPDJLQDULRVRFLDOHqXQVLVWHPDFRPSOHV-
so di supposizioni, un insieme di schemi di dimenticanza e attenzione, 
non formulato in modo esplicito o teorico e che così sorregge e rende pos-
VLELOHODYLWDVRFLDOHVHOH]LRQDDVSHWWDWLYHHVHQVLSRVVLELOLWjHRSSRUWXQL-
WjD]LRQLHSHUFH]LRQLHFFSURSULRPHQWUHqGDTXHVWHFRQÀJXUDWRHVWUXW-




dividuali. È un insieme di disposizioni acquisite socialmente, interiorizzate 
26 I. Calvino, Lezioni americane. Sei proposte per il prossimo millennio, Mondadori, 
0LODQRSS
 R. Bodei, Geometria delle passioni. Paura, speranza, felicità: filosofia e uso 
politico)HOWULQHOOL0LODQRS
 Cfr. C. Vogler, Social Imaginary, Ethics and Methodological Individualism, in 
©3XEOLF&XOWXUHªD;,9QSS
 &IU ' 3 *DRQNDU Towards New Imaginaries: An Introduction, in «Public 
&XOWXUHªD;,9QSS e P. Monti, On the Rationality of Social 
Practices, in F. Botturi (a cura di), Understanding Human Experience, Peter 
/DQJ%HUQSS.
 E. Profumi, L’autonomia possibile. Introduzione a Castoriadis, Mimesis, Milano-
8GLQHS
G. Pezzano - Convivere come se fosse reale. L’immaginario sociale come finzione  
a poco a poco senza venire esplicitamente inculcate, che contribuiscono 
DRUJDQL]]DUHO·DWWLYLWjSUDWLFDHO·HVSUHVVLRQHGLSHQVLHURHGHPR]LRQLD




do la convinzione che le istituzioni non debbano essere pensate soltanto 
come insiemi di codici, di norme, di regole, di leggi, di discorsi, e via di 
VHJXLWRLQTXHVWRPRGRLQIDWWLVLIDWLFKHUHEEHDPHWWHUHDIXRFRla vita 




HVFOXVLYDPHQWHUD]LRQDOHDUJRPHQWDWLYRQHOOHdinamiche sociali, desideri, 
DIIHWWLVWDWLG·DQLPRHPR]LRQLHFRVuYLDUDSSUHVHQWDQRIRU]HPRWULFLDOOR
stesso modo – o forse più – di fatti, ragioni, discorsi, regole, ecc. Il piano 





te attivarsi, i soggetti sono attivatiGXQTXHQRQVRQRVHPSOLFHPHQWHDJLWL










GHQWURXQD VRFLHWj FRPHSHURJQL VLQJRORRFFRUUHHVSULPHUHSULPDGL
UHSULPHUH/DYLWDGLXQDVRFLHWjqLQVRPPDIDWWDDQFKHGL©DWPRVIHUHªR
 Cfr. p.e. F. Lordon, La société des affects. Pour un structuralisme des passions, 
3RLQWV 3DULV  % 0DVVXPL Parables for the Virtual. Movement, Affect, 
Sensation 'XNH 8QLYHUVLW\ 3UHVV 'XUKDP/RQGRQ  5 6H\IHUW Das 
Leben der Institutionen: Zu einer Allgemeinen Theorie der Institutionalisierung, 
9HOEUFN:HLOHUVZLVW
 La cornice simbolica del legame sociale
«schiume»,´TXDVLFRVHµSLHQHGLYXRWLG·DULDFKH²SHUORPHQRLQFHUWD
PLVXUD²VIXJJRQRDOUHJLVWURGHOODGLVFXVVLRQHHGHOO·DUJRPHQWD]LRQHPD
non per questo sono semplicemente insussistenti o da cancellare. Ancora 





nanzitutto, un campo affettivo-espressivo, in cui avviene una distribuzione 
(partageGHOVHQVLELOHRVVLDGHLUHJLVWULGLSHUFHSLELOLWjDFDYDOOR WUD OD
dimensione rappresentativa e quella sub-rappresentativa, giocata sul punto 
di contatto e distinzione tra voce e rumore, visibile e invisibile, esprimibile 




2. Per un concettualismo della finzione sociale 
/·LPPDJLQDULR VRFLDOH ULYHOD LQIDWWL XQR VWDWXWR SHFXOLDUPHQWH ÀQ]LR-
QDOH(VVRQRQq VHPSOLFHPHQWHQp UHDOHQp LUUHDOHq fittizio, non tanto 
nel senso che finge di essere reale, giacché simile formulazione potrebbe 
SUHVXSSRUUHXQDUHDOWjSLSURIRQGDGDULSURGXUUHLQPDQLHUDSLRPHQR
offuscata o una radicale opera di invenzione, quanto in quello per cui finge 
la realtà – agisce come se fosse reale. Fingere va qui assunto nel suo du-
 Cfr. SH ULVSHWWLYDPHQWH 7 *ULIIHUR Atmosferologia. Estetica degli spazi 
emozionali/DWHU]D5RPD%DULH36ORWHUGLMNSphären: Mikrosphärologie. 
3: Schäume, 6XKUNDPS )UDQNIXUW DP 0DLQ  tr. it. di G. Bonaiuti, S. 
Rodeschini, Sfere III. Schiume. Sferologia plurale, Raffaello Cortina, Milano 
.
 &IU-5DQFLqUHLe Partage du sensible/D)DEULTXH3DULVWULWGL)&DOLUL
La divisione del sensibile. Estetica e politica'HULYH$SSURGL5RPD
 6XOODVWUXWWXUDFRQFHWWXDOHGHOO·Als Ob si vedano H. Vaihinger, Die Philosophie 
des als ob: System der theoretischen, praktischen und religiosen Fiktionen der 
Menscheit auf Grund eines idealistischen Positivismus0HLQHU/HLS]LJWU
it. di F. Voltaggio, La filosofia del “Come se”. Sistema delle finzioni scientifiche, 
etico-pratiche e religiose del genere umano$VWURODELR5RPDOHFRUUHODWH
FRQVLGHUD]LRQL GL + .HOVHQ Sulla teoria delle finzioni giuridiche  LQ
Id., Dio e stato. La giurisprudenza come scienza dello spirito, tr. it. a cura di A. 
&DUULQR(6,1DSROLSSQRQFKpLSLUHFHQWL$)LQH Fictionalism, 










valga nulla, nel senso che porrebbe in essere qualcosa di totalmente po-
VWLFFLR H LQPDQLHUD WRWDOPHQWH DUELWUDULD8QD ÀQ]LRQH VRFLDOH VL ID LQ-
vece carico di intercettare qualcosa che altrimenti resterebbe indistinto e 
LQGHWHUPLQDWRSHUDUWLFRODUORHGDUJOL VLJQLÀFDWRSHU IDUORHVVHUH LQXQ







estremi tanto nominalistici quanto realistici, per sposare una posizione con-
FHWWXDOLVWD4XHVWDQRQWDQWRRIIUHXQDPHGLD]LRQHWUDLGXHSROLRSSRVWL
SHUFKpSLXWWRVWRQHULGHÀQLVFHLFRQWRUQLLQIDWWLULFRQRVFHODSHFXOLDUHIXQ-
]LRQHGHOO·XQLYHUVDOHLUULGXFLELOHDXQPHURflatus vocis) proprio a partire 
GDOIDWWRFKHHVVRWHQGHDULIHULUVLDXQDUHDOWjODTXDOHSHUzSURSULRWUDPLWH
in «Midwest Studies in Philosophy», D;9,,,QSS e A. Zambelli, 
La matrice kantiana della psicologia individuale. Dalla filosofia del “Come Se” 
di Hans Vaihinger alla psicoanalisi del “Come Se” di Alfred Aler, in «Magazzino 
GLÀORVRÀDªD;9,,SS6XOSUREOHPDGHOODÀQ]LRQHVHJQDORDQFKH
la raccolta commentata J. Bentham, De l’ontologie et autres textes sur le fictions, 
HGSDU36FKRÀHOG-3&OpUR&/DYDO6HXLO3DULVPDVLYHGDDQFKHOD
traduzione italiana, Id., Teoria delle finzioni, a cura di R. Petrillo, postfazione di 
%0RURQFLQL&URQRSLR1DSROL
 Cfr. anche P. L. Marzo, M. Meo, Cartografie dell’immaginario, in «Im@go. 
5LYLVWDGL6WXGL6RFLDOLVXOO·LPPDJLQDULRªD,,QSS
 Ancora una volta, mi sia consentito di rimandare a G. Pezzano, Pesci fuor d’acqua, 
cit.
 Un immaginario sociale emerge dalle interazioni tra i soggetti come qualcosa 
FKH q LQ JUDGR GL PRELOLWDUOL SULPD GL HVVHUH IUXWWR GL XQD ORUR FRQVDSHYROH
posizione o costruzione ex novoKDLQWDOVHQVRUDJLRQH0)HUUDULVDSUHQGHUH
posizione contro il costruttivismo, in favore di un «emergentismo» (M. Ferraris, 
Mobilitazione totale/DWHU]D5RPD%DULS
 La cornice simbolica del legame sociale




colare discorsi, sviluppare conoscenze, tessere rapporti sociali, ecc.
3URSULRDTXHVWROLYHOORVLFROORFDODSHUIRUPDWLYLWjÀQ]LRQDOHGHOcome 
seXQPHFFDQLVPRFKHVHUYHDIDUHLFRQWLFRQODUHDOWjHFRQÀJXUDUODQRQ
semplicemente a crearla da zero e arbitrariamente, nemmeno a simularla 
nel senso di porre qualcosa in realtà irreale. Anche prendendo un esempio 
spiccatamente “costruttivista”, quando un attore si comporta come se fosse 
WULVWHODÀQ]LRQHQRQVRORqWDQWRSLHIÀFDFHTXDQWRSLULHVFHDIDUJOLSUR-





UHDOWjFRQFUHWDFKHSURGXFHGHOOHFRQVHJXHQ]H – al punto che idem ope-
ratur, quod veritas. Ancora, possiamo pensare più semplicemente al fatto 
che di fronte a un giudice ci comportiamo come se fosse un canale tramite 




sociale, ossia «un potere performativo, socialmente operativo, capace di 
VWUXWWXUDUHODUHDOWjVRFLRVLPEROLFDªDFXLVLSUHQGHSDUWHVHQ]DSHUzLQ-
ventarla dal nulla. Un legame sociale prende forma non solo nelle quattro 
dimensioni più strettamente biologiche dello spazio e del tempo, ma an-
FKHQHOODTXLQWDGLPHQVLRQHGHOO·LPPDJLQDULR LFXLIRQGDPHQWLHFRQWH-
nuti non sono per forza oggettivamente riconoscibili e oggettivabili, né 
TXDQWLÀFDELOLHPLVXUDELOLPDFKHQRQGLPHQRSURGXFRQRHIIHWWLFKH²D
PDJJLRUUDJLRQHQHOO·HSRFDPDVVPHGLDOHHWUDQVPHGLDOH²KDQQRXQDFD-
 &IU DQFKH 6 æLçHNLess than Nothing: Hegel and the Shadow of Dialectical 
Materialism9HUVR/RQGRQWULWGL&6DO]DQLH:0RQWHIXVFR Meno di 
niente. Hegel e l’ombra del materialismo dialettico. I, Ponte delle Grazie, Milano 
SS
 Cfr. E. Bianchi, Fictio iuris. Ricerca sulla finzione in diritto romano dal pensiero 
arcaico all’epoca augustea&('$03DGRYDS
 6 æLçHN The ticklish subject: the absent centre of political ontology, Verso, 
/RQGRQ1HZ<RUNWULWGL'&DQWRQHH/&KLHVDIl soggetto scabroso. 
Trattato di ontologia politica5DIIDHOOR&RUWLQD0LODQR S
G. Pezzano - Convivere come se fosse reale. L’immaginario sociale come finzione  
rica performativa, in senso tanto simbolico quanto reale, anche in quanto 
UDSSUHVHQWDQRXQYHURHSURSULRLPSXOVRDOO·D]LRQH
$ SDUWLUH GD FLz VL SXz FRPSUHQGHUH SHUFKp XQ LPPDJLQDULR VRFLDOH
SRVVDHVVHUHFRQVLGHUDWRDUWLÀFLDOHPDQRQDUWLÀFLRVR(VVRSRUWDDHVSUHV-




fortuiti degli avvenimenti che ne suscitano la nascita, oltre che delle corre-





“irreale”, ma che al contempo offre del materiale dato uno sviluppo coe-
rente e sensato – lo realizza. Un montaggio non è una semplice montatura.
Mi sembra poco fecondo, parlando soprattutto del legame sociale, con-





fa essereTXDOFRVD²QRQFUHD3XUVHPEUDQGRSULYRGLXQDrealtà di fatto, 
XQLPPDJLQDULRVRFLDOHKDXQDVSHFLÀFDrealtà effettualeqODUHDOWjGHOOD
Wirklichkeit piuttosto che quella della RealitätqODUHDOWjHIIHWWXDQWHFKH
dà tempo e luogo a,QEUHYHVLDPRVXOSLDQRGLFLzFKHagisce realmente 
SULPDDQFRUDFKHVXTXHOORGLFLzFKHè reale. Un passaggio del De Vinculis 
 Cfr. A. Appadurai, Modernity at Large. Cultural Dimension of Globalizations, 
8QLYHUVLW\ RI0LQQHVRWD 3UHVV0LQQHDSROLV/RQGRQ  WU LW GL 39HUHQL
Modernità in polvere0HOWHPL5RPDSS
 Cfr. C. Castoriadis, op. cit. S  H 3 'HVFROD Par-delà nature et culture, 
*DOOLPDUG3DULV WU LW GL(%UXQL1%UHGD D FXUDGLOltre Natura e 
Cultura6HLG)LUHQ]HSS
 Sul problema del realismo del legame sociale si concentra particolarmente, 
DQFRUFKpFRQLQWHQWLHGHVLWLGLYHUVLDQFKH*37HUUDYHFFKLDIl legame sociale. 
Una teoria realista2UWKRWHV1DSROL6DOHUQR
 Su questa distinzione cfr. C. Chiurazzi, L’esperienza della verità, Mimesis, 
0LODQR8GLQHSS,GLa realtà dell’ermeneutica, in G. Ballocca 
(a cura di), Tempo e praxis. Saggi su Gadamer$UDFQH5RPDSS
M. Ferraris, Realismo positivo5RVHQEHUJ	6HOOLHU7RULQRSS
 La cornice simbolica del legame sociale










reazioni, stimola azioni e passioni, e via di seguito, ossia genera accresci-
PHQWRLQWHQVLÀFD]LRQHHGHVWHQVLRQHGHOQRVWURGRPLQLRGLUHDOWjULYHOD
WUDWWL LPSOLFLWLQHOODUHDOWjSURSULRQHOPRPHQWR LQFXL OD´ULSUHQGHµH LQ
WDOPRGROHULDWWULEXLVFHVLJQLÀFDWL²DOODVWUHJXDGHOOHULSUHVHYLGHR1HO
WHVVXWRFRQQHWWLYRGLQDPLFRGHOO·LPPDJLQDULRVRFLDOHYHQJRQRFRQÀJXUDWL
RUL]]RQWL GL SRVVLELOLWj FKH VRQR GXQTXH SHUVLQR LSHUUHDOL QHOODPLVXUD
in cui catturano e sintetizzano delle opzioni di vita, per rendere effettive 





effettivo (wirklich) perché effettuante (wirkend)», il suo potere non di in-
GLFDUHGHLVLJQLÀFDWLJLjGDWLPDGLIDUOLHVVHUHLQTXDQWRULIHULPHQWLHVVR
qSURSULRLQWDOVHQVRSHUVLQR©SLUHDOHGHO¶UHDOH·ª Si tratta quindi non 
GLXQDÀQ]LRQHDPR·GLTXHOODOHWWHUDULDFKHFRVWUXLVFHXQPRQGRDPLVXUD
SURSULD LO TXDOH VHPEUDSRUVL FRPH ¶DOWUR· ULVSHWWR DTXHOOR UHDOH FRPH
GRWDWRGLXQDUHDOWjVHSDUDWDEHQVuGLXQDÀQ]LRQHFKHLQWHUFHWWDHWUDVÀ-
JXUD² LQJUDQGHQGRFRPH ULPSLFFLROHQGR DPSOLÀFDQGRFRPH ULGXFHQGR
²TXDOFRVDFKHIDSDUWHGHOODUHDOWjVRFLDOHIDFHQGRORFRVuHVVHUHLQPRGR
diverso da come sarebbe stato altrimenti, come anche qualcosa che fa par-
WHGHOOHHVLJHQ]HHVSUHVVLYHGHLVLQJROLFKHIDQQRSDUWHGLXQDVRFLHWjË
 G. Bruno, Opere magicheDFXUDGL0&LOLEHUWR$GHOSKL0LODQRS
 C. Castoriadis, op. cit.SSH
 &IU SH . +DPEXUJHU La finzione narrativa  WU LW GL$ %DOGLQL LQ
©$OOHJRULDªQSS$9ROWROLQL Finzioni. Il far finta e i suoi 
oggetti/DWHU]D5RPD%DUL$=XFFKLDFXUDGL Finzione e verità. Letture 
di semiotica7KH5RELQ+RRG2QOLQH3UHVV




OHVLJQLÀFDIDUHLFRQWLWDQWRFRQODVXDutilità quanto con la sua dannosità 
rispetto alle dinamiche della vita umana. Da un lato dagli immaginari 
sociali in quanto tali non si esce, perché viviamo di finzioni sociali, ma 
GDOO·DOWUR ODWR QRQ HVLVWH LPPDJLQDULR VRFLDOH VSHFLÀFR GDO TXDOHnon si 
possa uscire, o – meglio – i cui contorni e contenuti non possano essere 
ULFRQÀJXUDWLSHUFKpnon esiste un’unica finzione sociale della quale siamo 
destinati a vivere,OSUREOHPD²FDSLWDOH²qWURYDUHODPLJOLRUHÀQ]LRQH
possibile in un dato scenario, non certo pretendere di poter smettere di 
ÀQJHUHXQDYROWDSHUWXWWH,QVRPPDQRQSRVVLDPRQRQYLYHUHDQFKHGL
fabulazioni immaginarie,FRPHQRQqYHURFKHTXDOVLDVLDIIDEXOD]LRQHVL





WDQWRGLTXHOORGHOOD VFRSHUWDGHOOH UDGLFLXQDÀQ]LRQH VRFLDOH IDHVVHUH
qualcosa come se fosse reale, nel senso che articola o valorizza – letteral-





dei termini generali), ma anche – o soprattutto – lo statuto ontologico di 
 B. Stiegler, Aimer, s’aimer, nous aimer: Du 11 septembre au 21 avril, *DOLOqH
3DULV A. Porrovecchio (a cura di), Amare, amarsi, amarci, Mimesis, Milano-
8GLQH, S
 6RQR L WHUPLQLQLHW]VFKLDQLXWLOL]]DWLDSURSRVLWRGHOO·LPPDJLQHGD()UDQ]LQL 
Fenomenologia dell’invisibile. Al di là dell’immagine, Raffaello Cortina, Milano 
SS
 Come insiste, richiamando Bergson, G. Durand, Les Structures anthropologiques 
de l’imaginaire 3UHVVHV XQLYHUVLWDLUHV GH )UDQFH 3DULV  WU LW GL (




 La cornice simbolica del legame sociale
HQWLWj FROOHWWLYH H LVWLWX]LRQL Potremmo dire che il nominalismo corri-
VSRQGHDOO·LQGLYLGXDOLVPRFRPHLOUHDOLVPRDOO·RUJDQLFLVPRPHQWUHLOFRQ-




costrutto esito di un processo creativo o manipolativo guidato da un élite o 
GDTXDOFKHVSHFLÀFRJUXSSRVRFLDOHXQmanufattoQpSHUzO·DFFHUWDPHQ-
WR R O·LQYHUDPHQWR GL XQD UHDOWj HVVHQ]LDOH WHUULWRULDOH HWQLFD UD]]LDOH
ecc., che rappresenterebbe il sostrato reale del legame sociale (un rispec-
chiamento3LXWWRVWRqXQDIRU]DPRELOLWDQWHFKHULSUHQGHHGLQDPL]]D
UHFXSHUD H WUDVÀJXUD HOHPHQWL FKH SHUFRUURQR H ULVRUVH FKH DQLPDQR OD
VRFLHWjDUULYDQGRFRVuDÀVVDUHSDUDPHWULSHUELVRJQLLQWHUHVVLSURVSHWWLYH
e aspettative, rendendoli proprio in questo modo invisibili.













padano e via discorrendo non esiste, è irrealeHSSXUHOD©UHJLRQHLPPD-
JLQDULDªGDXQODWRWUDVÀJXUDHOHPHQWLVWRULFLUHDOLGLQDPLFKHGHOODJORFD-
lizzazione, insoddisfazione dei ceti medi nei confronti dello Stato italiano, 
VHQWLPHQWRGLLQVLFXUH]]DGLIIXVRHFFPHQWUHGDOO·DOWURODWRDJLVFHLQPD-
niera mobilitante per individui che si percepiscono, desiderano e agiscono 
come padani – che si comportano, realmente, come se fossero padani, pur 
di per sé non esistendo in quanto tali o non essendo tali$GLUHSHUVLQR
 Rielaboro le rilevanti considerazioni di G. P. Cella, Persone finte. Paradossi 
dell’individualismo e soggetti collettivi,O0XOLQR%RORJQDSS
 D. Della Porta, La politica locale ,O0XOLQR%RORJQD  SS 0
Aime, Verdi tribù del Nord. La Lega vista da un antropologo, Laterza, Roma-Bari 

G. Pezzano - Convivere come se fosse reale. L’immaginario sociale come finzione  161
O·DGR]LRQHGLXQSDVVDWRPHUDPHQWHIDQWDVPDWLFRqFDSDFHGLUHQGHUHFR-
munque possibile la proiezione di un avvenire comune.
6LSXzTXLQGLFHUWRVRVWHQHUHFKH´OD3DGDQLDµqLUUHDOHPDQRQDOWUHW-
tanto dei riti padani, degli esiti elettorali, e via di seguito che ne sono con-
VHJXLWLTXHVWRqSRVVLELOHSURSULRVHVLWLHQHIHGHDOIDWWRFKHOD3DGDQLD




modo opportuno le istanze che pur raccoglie, ossia della sua inadeguatezza 
nel risolvere in modo soddisfacente problemi sociali che pur contribuisce 
a fare emergere.
Concludendo in chiave più ampia, rispetto agli immaginari sociali si do-
YUHEEHLQYRFDUHO·DWWHJJLDPHQWRFKH6SLQR]DDXVSLFDYDULIHUHQGRVLDFRP-
portamenti e affetti umani tout-court non maledire e fustigare, non irri-
dere, compiangere e deprecare, ma comprendere per vedere cosa e come 
realmente sono. Nonché – aggiungo – come potranno essere altrimenti.
 Cfr. B. Stiegler, Amare, amarsi, amarciFLWS



















di lungo corso e «ampie immagini-quadro dello sviluppo storico».2 In que-
sta prospettiva, parlare del legame intersoggettivo e degli immaginari sociali 
LQWHUQLDOO·2FFLGHQWHVLJQLÀFDTXLQGLULFRVWUXLUHLOORURVWHVVRSHUFRUVRVWRUL-
co-culturale, percorso che descrive come «siamo diventati quello che siamo 
attualmente»H©FKHGjIRUPDDTXHVWRVHQVRGLGLYHQLUHª 
 3HU XQD SL FRPSOHWD FRPSUHQVLRQH GHOO·LGHD GL LPPDJLQDULR VRFLDOH FIU &K
7D\ORU Modern Social Imaginaries 'XNH 8QLYHUVLW\ 3UHVV 'XUKDP/RQGRQ
WULWGL3&RVWDGli immaginari sociali moderni0HOWHPL5RPD e 
Id., A Secular Age7KH%HONQDS3UHVVRI+DUYDUG8QLYHUVLW\3UHVV&DPEULGJH
0DVV/RQGRQWULWGL3&RVWDH0&6LUFDQDL’età secolare, Feltrinelli, 
0LODQRSS
2 IviS
 ,G Afterword: Apologia pro Libro suo LQ 0 :DUQHU - 9DQ$QWZHUSHQ &
Calhoun (a cura di), Varieties of Secularism in a Secular Age, Harvard University 
3UHVV&DPEULGJH0DVV/RQGRQSS>'DDGHVVRLQSRLWXWWH
OHWUDGX]LRQLGHLWHVWLVWUDQLHULVRQRPLH@6XOVLJQLÀFDWRHLOULWRUQRGHOOH´JUDQGL
narrazioni” nel pensiero contemporaneo, cfr. invece P. Costa, La modernità è 
un’età assiale? Il ritorno della macro-storia, in C. Dipper, P. Pombeni (a cura di), 
Le ragioni del moderno,O0XOLQR%RORJQDSS
 &K7D\ORUAfterwordFLWS
 La cornice simbolica del legame sociale
1HOPLR EUHYH VDJJLR LQWHQGR LQGDJDUH O·DUWLFROD]LRQH GL TXHVWR SHU-




LPPDJLQDUL VRFLDOL HVSRVWR GD 7D\ORU DOO·LGHD GL DVVLDOLWj VRWWROLQHDQGR
O·LPSRUWDQ]DGLXQ·LQWHUSUHWD]LRQHFRQFHWWXDOHHQRQVROWDQWRSL VWRULFD
GL TXHVW·XOWLPDFDWHJRULD6XFFHVVLYDPHQWHPL VRIIHUPHUz LQSDUWLFRODU
PRGR VXOO·LGHDGL HYROX]LRQH H FDPELDPHQWL DQWURSRORJLFRFXOWXUDOL FKH
pare svilupparsi nella concezione tayloriana, ponendo particolare atten-
]LRQHDOO·LQWHUSUHWD]LRQHGHOO·DVVLDOHFRPH´SURGX]LRQHGLQRYLWjµGDTXL
dotato degli strumenti concettuali utili per una valutazione complessiva, 
JLXQJHUzDOOHFRQFOXVLRQLWUDWWHJJLDQGRO·LGHDGHOSHUFRUVRVWRULFRFKHVL
delinea, più o meno esplicitamente, tra le righe del ragionamento del pen-




autocomprensioni umane che da essi scaturiscono, sembrano rappresentare 
LOFHQWURGHOO·LQWHURGLVFRUVR
2. La “grande narrazione” assiale: Taylor tra storia e concetto
,OSXQWRGLSDUWHQ]DGHOPLRUDJLRQDPHQWRYXROHHVVHUHXQ·DQDOLVLGHL
possibili legami tra la narrazione tayloriana degli immaginari sociali e 
O·LGHDGLDVVLDOLWjFRQ O·RELHWWLYRGL LQGLFDUH LQTXHVW·XOWLPDFDWHJRULD LO
fulcro teorico per la comprensione del processo descritto dal pensatore ca-
QDGHVH3HUFRPSUHQGHUHFLzLQWHQGRDQDOL]]DUHTXDOHVLDODFRQFH]LRQHGL
DVVLDOHSURSRVWDGD7D\ORUXQFRPSLWRTXHVWRFKHFHUFKHUzGLVYLOXSSDUH
 3HUXQ·LQWURGX]LRQHJHQHUDOHDOO·LGHDGLDVVLDOLWjFIU.-DVSHUVVom Ursprung 
und Ziel der Geschichte 3LSHU	&R0QFKHQ WU LW GL$*XDGDJQLQ
Origine e senso della storia 0LPHVLV 0LODQR8GLQH  6 1 (LVHQVWDGW
Comparative Civilizations and Multiple Modernities%ULOO/HLGHQ%RVWRQ
-3$UQDVRQ61(LVHQVWDGW%:LWWURFNDFXUDGLAxial Civilizations and 
World History %ULOO /HLGHQ%RVWRQ  5 1 %HOODK Religion in Human 
Evolution. From the Paleolithic to the Axial Age7KH%HONQDS3UHVVRI+DUYDUG
8QLYHUVLW\ 3UHVV &DPEULGJH 0DVV/RQGRQ  5 1 %HOODK + -RDV D
cura di), The Axial Age and Its Consequences7KH%HONQDS 3UHVV RI+DUYDUG
8QLYHUVLW\3UHVV&DPEULGJH0DVV/RQGRQ













sta, la Grecia antica e il cristianesimo delle origini.4XHVWDLGHDVWRULFDGL
DVVLDOHVRWWROLQHDLQSULPDEDWWXWDODFHQWUDOLWjSHUODQDUUD]LRQHGHOÀOR-
sofo canadese, di un mutamento di matrice insieme religiosa, culturale e 





6 Cfr. J. P. Arnason, Rehistoricizing the Axial Age, in R. N. Bellah, H. Joas (eds.), 
The Axial Age and its Consequences FLWSS61(LVHQVWDGWAxial 
Civilizations and the Axial Age Reconsidered, in J. P. Arnason, S. N. Eisenstadt, 
%:LWWURFNDFXUDGLAxial Civilizations and World HistoryFLWSS
e J. Assmann, Cultural Memory and the Myth of the Axial Age, in R. N. Bellah, 
H. Joas (a cura di), The Axial Age and its ConsequencesFLWSS1HO
SDQRUDPDLWDOLDQRqVWDWR3DROR&RVWDDRULHQWDUHUHFHQWHPHQWHO·DWWHQ]LRQHVX
questa dicotomia interpretativa, distinguendo tra un Assiale inteso come “nome 
SURSULRµGLXQDVSHFLÀFDHSRFDVWRULFDHXQDVXDGHFOLQD]LRQHQHLWHUPLQLLQYHFH
di “nome comune” e plesso concettuale. Su questo, cfr. P. Costa, La modernità è 
un’età assiale?FLWSS
 $OO·LQWHUQRGHOODGLVFXVVLRQH VRFLRORJLFD VXO SHULRGR DVVLDOH VRQRGLIIHUHQWL JOL
DSSURFFLULVSHWWRDOOHPRGLÀFD]LRQLVRFLRFXOWXUDOLDSSDUVHLQHVVRWDOLDSSURFFL
YDQQR GD SRVL]LRQL FKH GHVFULYRQR O·DVVLDOH FRPH ´HSRFD GHOOD WUDVFHQGHQ]Dµ
LQJUDGRGLPRGLÀFDUHOHFRQFH]LRQLUHOLJLRVHHGLFRQVHJXHQ]DTXHOOHVRFLDOLH
LQGLYLGXDOLDFRQFH]LRQLFKHLQGLYLGXDQRLQYHFHLQHVVRO·RULJLQHGHOOHFDSDFLWj
teoretiche e del pensiero critico umano. Per una ricognizione generale sul tema, 
cfr. J. P. Arnason, The Axial Age and Its Interpreters: reopening a debate, in J. P. 
$UQDVRQ61(LVHQVWDGW%:LWWURFNDFXUDGLAxial Civilizations and World 
History FLW SS  H51%HOODKWhat is Axial about the Axial Age? in 
©(XURSHDQ-RXUQDORI6RFLRORJ\ªD;/9,QSS
 &K7D\ORUL’età secolareFLWS
166 La cornice simbolica del legame sociale
GLYLUWHVDOYH]]DHO·DSSDUL]LRQHGHOOHSULPHÀJXUHUHOLJLRVHLQGLYLGXDOLD
discapito della gestione collettiva del culto.$OGLOjWXWWDYLDGHLVXRLVSH-
FLÀFL FRQWHQXWL OD SURVSHWWLYD VWRULFD VXOO·DVVLDOH VHPEUD LGHQWLÀFDUH LO ,
PLOOHQQLRD&FRQTXHOORFKHqVWDWRGHÀQLWR©XQ´ QXRYRLQL]LRµneue Ein-
weihung), un ripartire da zero»GHOODVWRULDXPDQDVHFRQGRTXHVWDSULPD
LQWHUSUHWD]LRQHSHUFLzDOFHQWURHDOO·RULJLQHGHOSURFHGHUHGHOOHFXOWXUH
WUDOHTXDOLqFRPSUHVDDQFKHTXHOODRFFLGHQWDOHVHPEUHUHEEHVLWXDUVLXQ
rinnovamento degli sfondi antropologici cronologicamente situato, capace 
GLVHJQDUHQHOOHIRUPHFRVuFRPHQHLFRQWHQXWLORVYLOXSSRHOHFRQÀJXUD-
zioni successive degli immaginari sociali. 




LVUDHOLDQR6KPXHO(LVHQVWDGW H QHOOH FRQYLQ]LRQL GHOO·HJLWWRORJR WHGHVFR
-DQ$VVPDQQLTXDOLKDQQRLQGLFDWRODQHFHVVLWjGLQRQFRQÀQDUHO·DVVLDOH
soltanto al I millennio a. C., ma di intenderlo come una categoria applica-
ELOHDGLIIHUHQWLHSRFKHHFLYLOWjVOHJDQGRORFRVuGDXQDVSHFLÀFDDSSDUWH-
QHQ]DVWRULFDGLYHUVLÀFDQGRQHOHPDQLIHVWD]LRQLHJOLHIIHWWLDVHFRQGDGHL
contesti e fornendo al discorso un accento maggiormente concettuale.11 Il 
centro di questo ragionamento sembra infatti ormai non essere più soltanto 
TXDQWRDYYHQXWRLQXQ·XQLFDHSRFDPDDOFRQWUDULR ODQR]LRQHJHQHUDOH
GL©DVVH LQWRUQRDOTXDOH OD VWRULD VHPEUDPRGLÀFDUVLGLYLGHQGRVL WUDXQ
prima e un dopo»,12 O·LGHDFLRqGHOULFRUUHUHHGHOPROWLSOLFDUVLGLTXHOOH
FKH3DROR&RVWDKDUHFHQWHPHQWHGHÀQLWRFRPH´PHWDPRUIRVLHYROXWLYHµ
veri e propri cambiamenti nelle organizzazioni culturali umane.$OGLOj
GHOOHVSHFLÀFLWjGHOGLVFRUVRTXDQWRYRUUHLSHUzTXLLQGLFDUHqFRPHTXHVWD
 3HUXOWHULRULGHWWDJOLFIUiviSSH,GWhat Was the Axial Revolution?, in 
Id., Dilemmas and Connections. Selected Essays7KH%HONQDS3UHVVRI+DUYDUG
8QLYHUVLW\3UHVV&DPEULGJH0DVV/RQGRQSS
 P. Costa, La modernità è un’età assiale?FLWS
11 Cfr. S. N. Eisenstadt, Axial Civilizations and the Axial Age Reconsidered FLW
Id., The Axial Conundrum between Transcendental Visions and Vicissitudes of 
Their Instituzionalizations. Constructive and Destructive Possibilities, in R. N. 
Bellah, H. Joas (a cura di), The Axial Age and its ConsequencesFLWSS
-$VVPDQQCultural Memory and the Myth of the Axial AgeFLWSH
Id., Of God and Gods: Egypt, Israel, and the Rise of Monotheism, University of 
:LVFRQVLQ3UHVV0DGLVRQWULWGL/6DQWLDio e gli dei. Egitto, Israele e 
la nascita del monoteismo,O0XOLQR%RORJQDSS
12 Id., Cultural Memory and the Myth of the Axial AgeFLWS
 Cfr. P. Costa, La modernità è un’età assiale?, cit., p. 261.




in un modello più ampio segnato da molteplici rotazioni storico-culturali, 
FKHVLVDUHEEHURULSHWXWHQHOWHPSRFRQHIIHWWLFRQWHQXWLHPRGDOLWjGLIIH-
renti. Dal lungo vettore della riforma interna al cristianesimo alla cesura 
VRFLRSROLWLFD GHOOD PRGHUQLWj GDO GLVLQFDQWDPHQWR DOOD FRQFHQWUD]LRQH





di differenti snodi assiali, insieme storici e concettuali, in grado di scompa-
JLQDUHHPRGLÀFDUHFRVWDQWHPHQWHODQDUUD]LRQHGHJOLLPPDJLQDULVRFLDOL
occidentali segnandone il corso complessivo. 
 Evoluzione culturale e produzione di novità: le conseguenze antropo-
logiche della transizione tra immaginari 
4XDQWRYRUUHLPRVWUDUHRUDQHOSURVHJXLPHQWRGHOUDJLRQDPHQWRqFRPH
VL VWUXWWXULDOO·LQWHUQRGLTXHVWDYLVLRQHDVVLDOHGL VWDPSRFRQFHWWXDOH LO
meccanismo che permette lo svolgersi del percorso storico descritto da 
7D\ORU3HUFRPSUHQGHUHTXHVWRULWHQJRSHUzQHFHVVDULRULWRUQDUHLQSUL-
PDEDWWXWDDOO·RULJLQDULDLGHDGLQDUUD]LRQHHVSRVWDGDOSHQVDWRUHFDQDGHVH
lungo le pagine de L’età secolare
0DSHUFKpUDFFRQWDUHXQDVWRULD"3HUFKpQRQOLPLWDUVLDHVWUDSRODUHDQDOL-
ticamente il contrasto, mostrando come stavano le cose allora e come stanno 
RJJLHODVFLDUSHUGHUHLOQHVVRQDUUDWLYR">«@8QDVSHWWRFUXFLDOHGHOO·RGLHU-
QDVLWXD]LRQHVSLULWXDOHqODVXDVWRULFLWj/DQRVWUDFRPSUHQVLRQHGLQRLVWHVVL
HGHOODQRVWUD VLWXD]LRQHqGHÀQLWD FLRq LQSDUWHGDO IDWWR FKH VLDPRJLXQWL
 $OO·LQWHUQRGHOODSRVL]LRQHWD\ORULDQDODSURVSHWWLYDVWRULFDVXOO·DVVLDOHRYYLDPHQWH
QRQVFRPSDUHPDYLHQHDOFRQWUDULRLQWHJUDWDDOO·LQWHUQRGLTXHOODFRQFHWWXDOH
LQ TXHVWR VHQVR LO ,PLOOHQQLR D&PDQLIHVWD LQ7D\ORU OD SURSULD LPSRUWDQ]D
WHPDWLFD H VRSUDWWXWWR OD SURSULD FRQWLQXD LQÁXHQ]D QHL FRQIURQWL GHJOL VQRGL
DVVLDOL VXFFHVVLYL 6XTXHVWR FIU&K7D\ORUWhat Was the Axial Revolution?, 
FLW SS  VXL UDSSRUWL WUD HWj DVVLDOH H ULIRUPD FULVWLDQD FIU LQYHFH -
Sheehan, When Was Disenchantment? History and the Secular AgeLQ0:DUQHU
J. VanAntwerpen, C. Calhoun, op. cit.SS
 La cornice simbolica del legame sociale
OjGRYHVLDPRHFKHSHUDUULYDUFLDEELDPRGRYXWRVXSHUDUHXQDFRQGL]LRQH
precedente.
Il senso di questa affermazione si chiarisce maggiormente quando il 






la narrazione».16 La dimensione assiale di avvicendamento tra immaginari 
VRFLDOLVLVSHFLÀFDSHUFLzRUDQHLWHUPLQLGLXQSURFHVVRPROWRVLPLOHDOO·L-
dea di evoluzione religioso-culturale proposta dal sociologo Robert Bellah, 
secondo la quale «forme più complesse si sviluppano a partire da altre 
PHQRFRPSOHVVHHLQFXLOHSURSULHWjHOHSRVVLELOLWjGHOOHSULPHGLIIHULVFR-
no da quelle delle seconde». 
7XWWDYLDSDUODUHGLHYROX]LRQHDOO·LQWHUQRGLXQGLVFRUVRDVVLDOHGHFOLQD-
WRFRQFHWWXDOPHQWHQRQVLJQLÀFDVROWDQWRRVVHUYDUHHGHVFULYHUHOHGLYHUVH
´ÀJXUHµDQWURSRORJLFKHH VRFLDOL FKH VL VRQR VXVVHJXLWH OXQJR LOSHUFRU-
VR FXOWXUDOH$O FRQWUDULR QHOO·DQDOLVL WD\ORULDQD LO QHVVR WUD HYROX]LRQH
FXOWXUDOHHDVVLDOLWjVLPDQLIHVWD LQ WXWWD ODVXDIRU]DQHOODFRPSUHQVLRQH
degli snodi che consentono il passaggio tra le forme e i momenti interni al 
SURFHVVRqTXLQGLLQTXHVWRVHQVRFKHOHURWD]LRQLDVVLDOLULWRUQDQRDOFHQ-
WURGHOUDJLRQDPHQWRQHOPRPHQWRVWHVVRLQFXL7D\ORUVSHFLÀFDODQDWXUD
delle transinzioni tra gli immaginari sociali come una vera e propria opera 




 R. N. Bellah, Religious Evolution, in «American Sociological Review», a. XXIX, 
QSS6XOWHPDFIUDQFKH,GReligion in Human Evolution, 
FLW/·HYROX]LRQH UHOLJLRVDGHVFULWWDGD%HOODKQRQVLSUHVHQWD WXWWDYLDFRPHXQ
SURJUHVVR LQDUUHVWDELOH LQ FXL FLDVFXQD QXRYD UHDOL]]D]LRQH q QHFHVVDULDPHQWH
migliore rispetto alle precedenti ma, al contrario, come una mescolanza e una 
complessa dialettica tra «grandi conquiste e a volte profondi fallimenti morali». 
(IviS;;,96XTXHVW·XOWLPRSXQWRFIUSLLQJHQHUDOHiviSS;;,,;;,9
SHU XQR VJXDUGR FRPSOHVVLYR VXOO·LGHD GL HYROX]LRQH QHOO·RSHUD GHO VRFLRORJR
statunitense, cfr. invece P. Costa, L’evoluzione di che cosa? Storia naturale, 
storia umana e religione secondo Robert BellahLQ©)HQRPHQRORJLDHVRFLHWjªD
;;;,9QSS
 &K7D\ORUL’età secolareFLWS
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DXWHQWLFKHSURGX]LRQLGLQRYLWjUDGLFDOLFDPELDPHQWLLQJUDGRGLJHQHUDUH
QXRYLLPPDJLQDULVRFLDOLLQSUHFHGHQ]DLQHVLVWHQWLHGLFRGLÀFDUHPDSSD-
WXUH DOWHUQDWLYHGHOODYLWD VRFLDOH HGHOO·LGHQWLWjXPDQDXQDSURVSHWWLYD
TXHVWDFKHqULQYHQLELOHDQFKHQHOSHQVLHURGHOORVWHVVR-DQ$VVPDQQLO
quale nel discutere del concetto di passaggio assiale parla di «una rottura 
rivoluzionaria, un intervento “verticale” dello spirito nella linea “orizzon-
WDOHµGHOO·HYROX]LRQHFXOWXUDOHHQDWXUDOHª È pertanto questa dimensione 
SURGXWWLYD D VSHFLÀFDUHXOWHULRUPHQWH OD VWUXWWXUD HYROXWLYDGHO SURFHVVR
narrativo tayloriano, lungo il quale ciascun nuovo modo di guardare alla 
UHDOWjHGLDJLUHLQHVVDVLSUHVHQWDFRPHLOULVXOWDWRGLXQ·RSHUDGL´IDE-
bricazione” interna al mondo degli sfondi intersoggettivi di riferimento. 
$IIHUPDDTXHVWRSURSRVLWR3DROR&RVWD
5LFRVWUXLUH OD JHQHVL VWRULFD H FXOWXUDOH GHL QRVWULPRGL G·LPPDJLQDUH OD
VRFLHWjVLJQLÀFDDQ]LWXWWRFRPSUHQGHUHTXHVWDYLFHQGDQRQFRPHODVWRULDGL
una progressiva sottrazione – come un presunto processo di disvelamento – ma 
FRPHXQ·DGGL]LRQHVRVWDQ]LDOHODFRVWUX]LRQHSURYYLVRULDHGHVLWDQWHGLQXRYL
PRGLGLJXDUGDUHDOODUHDOWj21
 J. Assmann, Cultural Memory and the Myth of the Axial Age FLW S  6X
questo punto, cfr. anche Id., Dio e gli deiFLWSS
 &IU &K 7D\ORU L’età secolare FLW S  4XHVWD FRQFH]LRQH WD\ORULDQD VL
comprende ancora meglio se rapportata al pensiero di Cornelius Castoriadis, 
VHFRQGRLOTXDOHO·LPPDJLQDULRVRFLDOHDOWURQRQVDUHEEHVHQRQODFDSDFLWjXPDQD
collettiva di creare ex nihiloQXRYLVLJQLÀFDWLFXOWXUDOLËVWDWR ORVWHVVR7D\ORU
DG DYHU DPPHVVR O·LQÁXHQ]D GHO SHQVDWRUH JUHFR VXOOD SURSULD HODERUD]LRQH
QHOO·DIIHUPDUHGLDYHUSUHVRDSUHVWLWRGDOXLO·LGHDVHFRQGRFXL©O·LPPDJLQDULR
VRFLDOH VL PDQLIHVWD TXDQGR UHLPPDJLQLDPR PRPHQWL GL DXWRQRPLD OLEHUWj
FDPELDPHQWR ² TXDQGR LQWURGXFLDPR QRYLWj UHLQWHUSUHWDQGRª &K 7D\ORUOn 
Social Imaginaries LQ 3 *UDWWRQ - 3 0DQRXVVDNLV D FXUD GL Traversing 
the Imaginary: Richard Kearney and the Postmodern Challenge, Nortwestern 
8QLYHUVLW\ 3UHVV  SS   6X TXHVWR SXQWR FIU & &DVWRULDGLV
L’institution imaginaire de la société 6HXLO 3DULV  WU LW SDU]LDOH GL )
Ciaramelli, L’istituzione immaginaria della società. Parte seconda, Bollati 
%RULQJKLHUL7RULQR e il mio S. Racca, Il legame sociale tra immaginazione 
produttiva e strutture formali: Castoriadis e Tillich, in G. Pezzano, D. Sisto (a 
cura di), Immagini, immaginari e politica. Orizzonti simbolici del legame sociale, 
(763LVDSS
21 P. Costa, La modernità immaginata LQ &K 7D\ORU Gli immaginari sociali 
moderni FLWSSËTXLSUHVHQWH ODSROHPLFD WD\ORULDQDQHLFRQIURQWL
GHOOHFRVLGGHWWH´VWRULHVRWWUDWWLYHµFKHYHGRQRO·DYDQ]DPHQWRFXOWXUDOHFRPHXQ
progressivo abbandono di false credenze e immagini antropologiche e, insieme, 
GL VYHODPHQWR GHO YHUR QXFOHR GHOO·XPDQR XQ QXFOHR FKH LQ TXHVWD YLVLRQH
VRWWUDWWLYDqLGHQWLÀFDWRFRQODUD]LRQDOLWjHLQWHVRFRPHTXDOFRVDJLjGDVHPSUH
presente ma semplicemente oscurato dalle false interpretazioni passate. Sulle 
 La cornice simbolica del legame sociale
6FDQGLUHODQDUUD]LRQHLQWHUQDDOO·2FFLGHQWHVXOODEDVHGLTXHVWDVSHFL-
ÀFDGLQDPLFDHYROXWLYDVLJQLÀFDSHUWDQWRFDUDWWHUL]]DUHO·DYYLFHQGDUVL
GHJOL LPPDJLQDUL VHFRQGR O·LGHD GL XQD FRVWDQWH DSHUWXUD YHUVR QXRYL





culture da un punto di vista religioso, morale e sociale e di delineare, 
LQSDUWLFRODUPRGRQXRYHPRGDOLWjGL FRQFHSLUH LO UDSSRUWR WUD O·XPD-
QRH LOGLYLQRH ORVSD]LRGLPDQRYUDSHU O·DJLUHDQWURSRORJLFRIRUPH
TXHVWHRUPDLVOHJDWHGDOOD´VHPSOLFHµSURVSHULWjWHUUHQDHGDOODGLPHQ-
sione collettiva, a favore invece di una crescente importanza attribuita 
DOO·LQGLYLGXDOLWjHDXQDWHQVLRQHYHUVRXQDGLPHQVLRQH´DOWUDµPRUDOHR
VDFUDULVSHWWRDOODÀQLWH]]D22 Successivamente, e strettamente connessa 
DOO·DVVLDOLWjRULJLQDULDO·RSHUDGLULIRUPDLQWHUQDDOFULVWLDQHVLPRHLOVXR
VIRU]RGL HGLÀFDUHXQD UHOLJLRVLWjPDJJLRUPHQWH LQWURVSHWWLYDXQDVVH
TXHVWRFKHKDFRPHULVXOWDWRTXHOORGLJHQHUDUHXQDVRFLHWjGLVFLSOLQDUH
HXQ·XPDQLWjLQFXLO·LPSHJQRQHOODYLWDTXRWLGLDQDHXQDPRULJHUDWH]]D








infatti, gli immaginari sociali che danno vita alle forme e alle immagini 
GHOO·XPDQRQRQVRQRDOWURFKHLO ULVXOWDWRGLXQ·DWWLYLWjGLSURGX]LRQHGL
immagini, pratiche e sfondi in grado di far ruotare la dimensione antropo-
logica del legame intersoggettivo dandole una forma sempre nuova. 
VWRULHVRWWUDWWLYHFIU&K7D\ORUL’età secolareFLWSSHH
A. Bilgrami, What is Enchantment?LQ0:DUQHU-9DQ$QWZHUSHQ&&DOKRXQ
op. citSS
22 6XOO·DVVLDOHVWRULFRHODSURGX]LRQHGLQRYLWjFIU&K7D\ORUL’età secolare, cit., 
SS
 Cfr. iviSS$%LOJUDPLWhat is Enchantment?, cit. e J. Sheehan, When 
was Disenchantment?, cit.
 &IU&K7D\ORUL’età secolareFLWSS
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processo narrativo. Nelle parole del pensatore canadese, questo dispositivo 
prende il nome di ratchet effect
La storia sembra esibire alcuni cambiamenti irreversibili. […] Essi sono 
cambiamenti tali che le persone che li hanno vissuti tendono a definirli come 
VYLOXSSRHYROX]LRQHDYDQ]DPHQWRRUHDOL]]D]LRQHGHOO·XPDQLWjSURSULDPHQWH
LQWHVD&RVuSHUORPHQR OD VWRULDKDXQD IRUPDFL VRQRXQSULPDHXQGRSR
esiste uno spartiacque.
Proprio come lo strumento che impedisce un movimento a ritroso di 
elementi e ruote meccaniche permettendo un unico senso di percorrenza, il 
ratchet effect sembra delineare una visione in cui ciascun asse della storia, 
QHOVXRSURGXUUHQRYLWjHFDPELDPHQWLGLLPPDJLQDULVRFLDOLLQWURGXFHHOH-
menti e conquiste impossibili da aggirare una volta apparsi. Il reale signi-
ÀFDWRGHOGLVSRVLWLYRLQGLYLGXDWRGD7D\ORU VHPEUDFRVuULVLHGHUHQHOO·©LQ-




assiale. Sul ratchet effect cfr. anche la conferenza Master Narratives of Modernity 
FKHORVWHVVR7D\ORUKDWHQXWRDO%HUNHOH\&HQWHUGHOOD*HRUJHWRZQ8QLYHUVLW\LO
RWWREUH
 La cornice simbolica del legame sociale
FDSDFLWjGLWRUQDUHLQGLHWURª26 e di cancellare le rotazioni e le transizioni 
VWRULFRDVVLDOLHGqLQTXHVWRTXDGURFKHHPHUJHSHUWDQWRXQSULPRDVSHWWR








si situa su questa scia, eliminando dagli atteggiamenti sociali consentiti, 
almeno in teoria, la violenza e la sfrenatezza e promuovendo nello stesso 
tempo una continua lotta per i diritti umani e contro la sofferenza.,QÀQH
DQFRUD VHFRQGRTXHVWD FDWHJRULD O·RUGLQHPRUDOHPRGHUQRGjYLWDQHOOR
VSHFLÀFRDXQULQQRYDPHQWRFRPSOHVVLYRGHOO·RUL]]RQWHSROLWLFRHVRFLDOH
XQD FRQÀJXUD]LRQH TXHVW·XOWLPD DOO·LQWHUQR GHOOD TXDOH DO SRVWR GL JH-
UDUFKLHULJLGHHLQVFULWWHLQXQRUGLQHFRVPLFRGLYLQRHPHUJHO·LGHDGLXQ
nuovo legame intersoggettivo, che si delinea secondo un accesso diretto 
HGHJXDOLWDULRHVLJHVWLVFHWUDPLWHOHGLPHQVLRQLGHOODVRYUDQLWjSRSRODUHH
della discussione pubblica. 
0D O·DUWLFROD]LRQHGHOODQDUUD]LRQH WD\ORULDQDQRQVL FRQÀJXUDXQLFD-
mente secondo questi termini, poiché accanto al ratchet effectqSUHVHQWH
un secondo elemento che, per alcuni aspetti, sembra in apparenza muoversi 
LQXQDGLUH]LRQHRSSRVWD7D\ORUGHFOLQDLQIDWWLLOSURSULRUDJLRQDPHQWRVXO




e valido». È in un discorso relativo alla rivoluzione assiale originaria ma 
FKHSHUTXHOORFKHDEELDPRYLVWRSXzHVVHUHFRPRGDPHQWHDSSOLFDWRD
26 Id., Disenchantment-Reenchantment, in Id., Dilemmas and Connections, cit., pp. 

 Cfr. iviSSH,GAfterwordFLWSS
 Cfr. Id., L’età secolareFLWSSH,GComparison, History, Truth, cit., p. 
161. 
 Cfr. Id., L’età secolareFLWSSH6XOO·DWWXDOLWjHODSHUVLVWHQ]D
GHOO·RUGLQH PRUDOH PRGHUQR LQ 7D\ORU FIU DQFKH 5 1 %HOODK Confronting 
Modernity: Maruyama Masao, Jürgen Habermas and Charles Taylor, in M. 
:DUQHU-9DQ$QWZHUSHQ&&DOKRXQop. cit.SS
 &K7D\ORUL’età secolareFLWS
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qualsiasi asse di rotazione storica, che il pensatore canadese sembra riferir-
VLLQPDQLHUDDQFRUDSLVWUXWWXUDWDDTXHVWRGLVFRUVR
Assodato che queste [le trasformazioni assiali] introdussero cambiamenti 




nella frase “nothing is ever lost”, sembra orientarci verso una qualche versione 
della seconda risposta. 
/·LGHDGL5REHUW%HOODKVHFRQGRFXLDOO·LQWHUQRGHOSURFHVVRGLHYROX-
zione culturale “nulla va mai perduto” ed elementi passati possono conti-




dal dispositivo del ratchet effect, ma in cui, proprio sulla scia di Bellah, gli 
elementi passati sono «riorganizzati sotto nuove condizioni».6LqLQDOWUH
parole di fronte a una risemantizzazione degli immaginari, in forza della 
TXDOHFLzFKHULWRUQDRSHUPHJOLRGLUHULPDQHQRQFRQWUDVWDFRQOHFRQ-
quiste introdotte dagli assi di rotazione, ma al contrario si inserisce mutato 
DOO·LQWHUQR GHO QXRYR VIRQGRGL QRYLWj VHQ]D FRPSURPHWWHUOR Lontano 
TXLQGLGDOUHOHJDUHJOLLPPDJLQDULSDVVDWLDOUDQJRGLVHPSOLFL´ÀJXUHµGHO
cammino socio-culturale ormai superate, il percorso evolutivo tayloriano si 






realizzazione interiore e non soltanto più in termini di appartenenza e radi-
 Id., What Was the Axial Revolution?FLWS
 Cfr. R. N. Bellah, What is Axial about the Axial Age? cit. e Id., Religion in Human 
EvolutionFLWSS,;;;,9H
 Ivi, p. XVIII.
 &IU&K7D\ORUAfterwordFLWS,GIncanto e disincanto. Secolarizzazione 
e laicità in OccidenteDFXUDGL3&RVWD('%%RORJQDSSH51
Bellah, Confronting ModernityFLWSS




indirizzata al potere divino e rielaborata, al contrario, nei termini di una 
realizzazione unicamente antropologica. 
/DSUHVHQ]DHODWHQVLRQHWUDTXHVWHGXHWHQGHQ]HLQWHUQHDOO·LGHDGLHYR-
luzione culturale non genera pertanto una frattura nella narrazione degli 
LPPDJLQDULVRFLDOLQpWDQWRPHQRXQDFRQWUDGGL]LRQHLQVDQDELOHDOO·LQWHUQR
GHOSHQVLHUR WD\ORULDQRPDDOFRQWUDULRDUULFFKLVFH O·LGHDGLSURGX]LRQH










che la considerazione teorica del pensatore canadese mette in luce non sol-
tanto il procedere della genealogia occidentale ma anche, e soprattutto, i 
GLIIHUHQWLVIRQGLDSDUWLUHGDOTXDOHVLVRQRDUWLFRODWHOHLGHQWLWjXPDQHH
OHORURUHOD]LRQLFRQLOPRQGRHODVRFLHWj(GqLQGHÀQLWLYDO·LGHDGLXQD
evoluzione culturale a riassumere in maniera migliore le caratteristiche di 
TXHVWD´JUDQGHQDUUD]LRQHµGHJOLLPPDJLQDULVRFLDOL8Q·HYROX]LRQHFKH
FRPHSHUzYLVWR SUHVHQWD FDUDWWHUL GHO WXWWR VSHFLÀFL LQVWUDGDQGRVL OXQ-
JRGXHSUHFLVHFDWHJRULHGDXQODWRLOGLVSRVLWLYRGHOratchet effect rende 
LPSRVVLELOHPLVFRQRVFHUH OH FRQTXLVWHH OHQRYLWjSURGRWWH LQ WHUPLQLGL
immaginari collettivi, disinnescando qualsiasi tentativo di ritornare acri-
WLFDPHQWHDOSDVVDWRHDLVXRLLPPDJLQDULGDOO·DOWURODWRWXWWDYLDODSRV-
VLELOLWjGLrisemantizzare DOFXQLHOHPHQWLJLjHVLVWHQWL LPSHGLVFHDOO·LGHD
di evoluzione tayloriana di presentarsi semplicemente come un progresso 
 6XO ULWRUQR H OD ULRUJDQL]]D]LRQH GHO IHVWLYR FIU &K 7D\ORU L’età secolare, 
FLWSSH ,GThe Future of the Religious Past, in Id., Dilemmas and 
ConnectionsFLWSS
 Cfr. Id., L’età secolareFLWSSH
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inevitabile, inarrestabile e quasi “algoritmico”. In questo senso, il ragio-
QDPHQWRGL7D\ORUPHWWHLQHYLGHQ]DXQDYHUDHSURSULDVWUDWLÀFD]LRQHGL
LPPDJLQDUL VRFLDOL LQ FXL OD SURGX]LRQH DVVLDOH GL QRYLWj QRQ q VROWDQWR
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